
PARTE PRIMA

Sezione II

DETERMINAZIONI DIRIGENZIALI

DIREZIONE REGIONALE SALUTE, COESIONE SOCIALE
SERVIZIO PREVENZIONE, SANITÀ VETERINARIA E SICUREZZA ALIMENTARE

DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE 9 febbraio 2015, n. 493.

D.G.R. 1544 del 23 dicembre 2013 - “Recepimento Linee guida per l’ap-
plicazione del Regolamento (CE) n. 1069/2009 del Parlamento e del Con-
siglio dell’Unione europea del 21 ottobre 2009 recante norme sanitarie
relative ai sottoprodotti di origine animale e ai prodotti derivati non de-
stinati al consumo umano e che abroga il Regolamento (CE) n. 1774/2002
(Rep. atti n. 20/CU del 7 febbraio 2013) - Sicurezza Alimentare Regione
Umbria”- Applicazione operativa regionale.

REPUBBLICA ITALIANA

B O L L E T T I N O U F F I C I A L E
DELLA

Regione Umbria
SERIE GENERALE PERUGIA  -  25 febbraio 2015

DIREZIONE REDAZIONE E AMMINISTRAZIONE PRESSO PRESIDENZA DELLA GIUNTA REGIONALE  -  P E R U G I A

Supplemento ordinario n. 4 al «Bollettino Ufficiale» - Serie Generale - n. 11 del 25 febbraio 2015



PARTE PRIMA

Sezione II

DETERMINAZIONI DIRIGENZIALI

DIREZIONE REGIONALE SALUTE, COESIONE SOCIALE - SERVIZIO PREVENZIONE, SANITÀ VETERINARIA
E SICUREZZA ALIMENTARE - DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE 9 febbraio 2015, n. 493.

D.G.R. 1544 del 23 dicembre 2013 - “Recepimento Linee guida per l’applicazione del Regolamento (CE)
n. 1069/2009 del Parlamento e del Consiglio dell’Unione europea del 21 ottobre 2009 recante norme sanitarie rela-
tive ai sottoprodotti di origine animale e ai prodotti derivati non destinati al consumo umano e che abroga il Rego-
lamento (CE) n. 1774/2002 (Rep. atti n. 20/CU del 7 febbraio 2013) - Sicurezza Alimentare Regione Umbria”- Appli-
cazione operativa regionale.

Visto il Regolamento (CE) n. 1069/2009 del Parlamento europeo e del Consiglio del 21 ottobre 2009 recante norme
sanitarie relative ai sottoprodotti di origine animale e dei prodotti derivati non destinati al consumo umano e che
abroga il Regolamento (CE) n. 1774/2004 e s.m.i.;

Visto il Regolamento (UE) n. 142/2011 della Commissione del 25 febbraio 2011 recante disposizioni di applica-
zione del Regolamento (CE) n. 1069/2009 del Parlamento europeo e del Consiglio del 21 ottobre 2009 recante norme
sanitarie relative ai sottoprodotti di origine animale e dei prodotti derivati non destinati al consumo umano e che
abroga il Regolamento (CE) n. 1774/2004 e s.m.i.;

Visto il D.L.gs n. 152/2006 “Norme in materia ambientale” e s.m.i.;
Visto il D.L.gs 11 maggio 2005, n. 133 “Attuazione della Direttiva 2000/76/CE, in materia di incenerimento rifiuti”;
Visto il D.M. 7 aprile 2006 “Criteri e norme tecniche generali per la disciplina regionale dell’utilizzazione agrono-

mica degli effluenti di allevamento di cui all’art. 38 del decreto legislativo 11 maggio 1999, n. 152”;
Visto il regolamento regionale n. 4 del 4 maggio 2011 “Norme di attuazione dell’articolo 4, comma 1, lettera e) della

legge regionale 10 dicembre 2009, n. 25 concernente la gestione degli impianti per il trattamento degli effluenti di al-
levamento e delle biomasse per la produzione di biogas e l’utilizzazione agronomica delle frazioni palabili e non pa-
labili”, integrato da:

• deliberazione della Giunta regionale n. 880 del 14 luglio 2014 “Utilizzazione agronomica del digestato come sot-
toprodotto. Determinazioni”;

• deliberazione della Giunta regionale n. 1031 del 4 agosto 2014 “Utilizzazione agronomica del digestato come sot-
toprodotto. Deliberazione di Giunta regionale 14 luglio 2014, n. 880 - caratteristiche tecniche del digestato per il suo
utilizzo - Determinazioni”;

Vista la deliberazione della Giunta regionale n. 1070 dell’11 settembre 2012 “Applicazione del Reg. (CE)
n. 1069/2009 e del Reg. (UE) n. 142/2011 in materia di sottoprodotti di origine animale e prodotti derivati non desti-
nati al consumo umano. Sicurezza alimentare Regione Umbria”;

Vista la deliberazione della Giunta regionale n. 1544 del 23 dicembre 2013 “Recepimento Linee guida per l’applica-
zione del Regolamento (CE) n. 1069/2009 del Parlamento e del Consiglio dell’Unione europea del 21 ottobre 2009 re-
cante norme sanitarie relative ai sottoprodotti di origine animale e ai prodotti derivati non destinati al consumo
umano e che abroga il Regolamento (CE) n. 1774/2002” (Rep. Atti n. 20/CU del 7 febbraio 2013) - Sicurezza Alimen-
tare Regione Umbria” che al punto 2) ha dato mandato al Servizio Prevenzione, sanità veterinaria e sicurezza ali-
mentare della Direzione regionale Salute e coesione sociale, per la definizione delle modalità procedurali applicative
delle suddette Linee guida, stabilendo altresì, al punto 3), l’abrogazione della DGR n. 1070 dell’11 settembre 2012,
all’atto dell’adozione delle nuove modalità procedurali applicative;

Considerato che il Servizio regionale Prevenzione, Sanità veterinaria e sicurezza alimentare ha definito l’applica-
zione operativa regionale, delle suddette Linee guida, condividendone la stesura, sia con i Servizi Veterinari di Igiene
degli allevamenti e delle produzioni zootecniche, direttamente interessati all’applicazione delle stesse, che con i Ser-
vizi Veterinari di sanità animale e di igiene degli alimenti di origine animale delle Aziende UUSSLL Umbria 1 e 2;

Considerato che il processo di condivisione ha altresì interessato, relativamente agli aspetti ricadenti nella norma-
tiva di carattere “ambientale”, i Servizi Risorse idriche e rischio idraulico ed Energia, qualità dell’ambiente, rifiuti,
attività estrattive della Direzione regionale Risorsa Umbria. Federalismo, risorse finanziarie, umane e strumentali, e
che il documento predisposto ha tenuto conto delle modifiche concordate con i responsabili dei Servizi medesimi;

Considerato che con la sottoscrizione del presente atto se ne attesta la legittimità;

IL DIRIGENTE

DETERMINA

1. di approvare l’Allegato A “D.G.R. 1544 del 23 dicembre 2013 - Recepimento Linee guida per l’applicazione del
Regolamento (CE) n. 1069/2009 del Parlamento e del Consiglio dell’Unione europea del 21 ottobre 2009 recante
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norme sanitarie relative ai sottoprodotti di origine animale e ai prodotti derivati non destinati al consumo umano e
che abroga il Regolamento (CE) n. 1774/2002 (Rep. Atti n. 20/CU del 7 febbraio 2013) - Sicurezza Alimentare Regione
Umbria. Applicazione operativa regionale”, che diventa parte integrante e sostanziale al presente atto, completo dei
seguenti allegati:
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Allegato A1 Impianti/attivià’ registrati sensi art. 23 del Regolamento 
Allegato A2 Stabilimenti/impianti riconosciuti sensi art. 24 del Regolamento 
Allegato A3 Documento commerciale semplificato per il trasporto di sottoprodotti di origine animale 

e di prodotti derivati di categoria _____ ai sensi del Regolamento 1069/2009 
Allegato A4 Dichiarazione di avvenuto lavaggio e disinfezione 
Allegato B Procedure operative per la  registrazione e il riconoscimento delle imprese del settore 

dei sottoprodotti di origine animale e dei prodotti derivati non destinati al consumo 
umano in applicazione dei Regolamenti CE n. 1069/2009 e UE n. 142/2011 

Allegato B1 Istanza di riconoscimento ai sensi dell’art. 24 del Regolamento (CE) n. 1069/2009  
recante norme sanitarie relative ai sottoprodotti di origine animale e prodotti derivati 
non destinati al consumo umano 

Allegato B2 Istanza di ampliamento del riconoscimento rilasciato ai sensi dell’art. 24 del 
Regolamento (CE) n. 1069/2009 nel caso di: modifiche strutturali e/o impiantistiche e/o 
di lavorazione che comportano sostituzioni o aggiunte alla tipologia di attività e/o di 
categoria prevista dal riconoscimento 

Allegato B3 Comunicazione di modifiche strutturali e/o impiantistiche e/o di lavorazione che non 
comportano variazione o aggiunte alla tipologia di attività produttiva e/o di categoria 
prevista dal riconoscimento rilasciato ai sensi dell’art. 24 del Regolamento (CE) n. 
1069/2009 

Allegato B4 Istanza di voltura per cambio di ragione sociale del riconoscimento rilasciato ai sensi 
del Regolamento (CE) n. 1069/2009  

Allegato B5 Comunicazione di  cessazione o sospensione, parziale o totale  di attività di cui al 
riconoscimento ai sensi dell’art. 24 del Regolamento (CE) n. 1069/2009  

Allegato B6 Notifica ai fini della Registrazione ai sensi dell’art. 23 del Reg. (CE) n. 1069/2009 
recante norme sanitarie relative ai sottoprodotti di origine animale e prodotti derivati 
non destinati al consumo umano 

Allegato B6_a Notifica ai fini della voltura per cambio di ragione sociale della Registrazione ai sensi 
dell’art. 23 del Reg. (CE) n. 1069/2009 recante norme sanitarie relative ai sottoprodotti 
di origine animale e prodotti derivati non destinati al consumo umano 

Allegato B6_b Notifica ai fini dell’aggiornamento della Registrazione ai sensi dell’art. 23 del Reg. (CE) 
n. 1069/2009 recante norme sanitarie relative ai sottoprodotti di origine animale e 
prodotti derivati non destinati al consumo umano 

Allegato B6_c Notifica ai fini della sospensione/cessazione dell’attività registrata ai sensi dell’art. 23 
del Reg. (CE) n. 1069/2009 recante norme sanitarie relative ai sottoprodotti di origine 
animale e prodotti derivati non destinati al consumo umano 

Allegato B7 Richiesta di inserimento nell’Elenco nazionale del Ministero della Salute, in conformità 
a quanto previsto dall’art. 47, punto 1 del Reg. (CE) n. 1069/2009 e di assegnazione 
del numero di registrazione   

Allegato B7_a Richiesta di voltura della registrazione nell’Elenco nazionale del Ministero della Salute, 
in conformità a quanto previsto dall’art. 47, punto 1 del Reg. (CE) n. 1069/2009 e di 
assegnazione del numero di registrazione   

Allegato B7_b Richiesta di aggiornamento della registrazione nell’Elenco nazionale del Ministero della 
Salute, in conformità a quanto previsto dall’art. 47, punto 1 del Reg. (CE) n. 1069/2009 
e di assegnazione del numero di registrazione  

Allegato B7_c Richiesta di sospensione/cessazione della registrazione nell’Elenco nazionale del 
Ministero della Salute, in conformità a quanto previsto dall’art. 47, punto 1 del Reg. 
(CE) n. 1069/2009 e di assegnazione del numero di registrazione   

Allegato B8 Comunicazione elenco dei veicoli/contenitori riutilizzabili, richiesta autorizzazione (art. 
5.7 delle LL.GG. nazionali) e nulla osta (art. 5.8 delle LL.GG. nazionali) ai sensi del 
Reg. (CE) n. 1069/2009 

Allegato B8_a Elenco AUSL/Regione delle  autorizzazioni al trasporto,  sul medesimo automezzo e 
contemporaneamente, di sottoprodotti di origine animale o prodotti derivati di diversa 
categoria a condizione che questo venga effettuato in contenitori separati, 
ermeticamente chiusi e correttamente identificati ai sensi dell’art. 5 comma 7 delle 
LL.GG nazionali (Rep. Atti n. 20/CU del 7 febbraio 2013) 

Allegato B9 Comunicazione regionale avvenuto inserimento nell’Elenco nazionale Ditta Registrata e 
assegnazione numero di registrazione e successive modifiche 

Allegato B10 Dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà relativa ai requisiti tecnici dello 
stabilimento 

Allegato B11 Parere del Servizio Veterinario di Igiene degli Allevamenti e delle Produzioni 
zootecniche 

Allegato C1 Richiesta concessione area pubblica per  dislocazione sul territorio di contenitore/i per 
raccolta e stoccaggio di carcasse animali o loro parti ai sensi dell'Art. 3 comma 4 delle 
LL.GG nazionali (Rep. Atti n. 20/CU del 7 febbraio 2013). 
 



2. di corredare l’Allegato A di cui al precedente punto, con le note attinenti emanate dal Ministero della Salute, che,
allegate al presente atto, ne diventano parte integrante e sostanziale;

3. di confermare che la presente determinazione dirigenziale, in applicazione di quanto previsto al punto 4) della
deliberazione della Giunta regionale n. 1544 del 23 dicembre 2013, sostituisce integralmente la deliberazione della
Giunta regionale n. 1070 dell’11 settembre 2012 “Applicazione del Reg. (CE ) n. 1069/2009 e del Reg. (UE)
n. 142/2011 in materia di sottoprodotti di origine animale e prodotti derivati non destinati al consumo umano. Sicu-
rezza alimentare Regione Umbria”;

4. di rinviare al Tariffario regionale delle prestazioni rese nell’interesse dei privati dai Servizi e dalle Unità Opera-
tive del Dipartimento di Prevenzione delle Aziende Unità Sanitarie Locali vigente e alla D.G.R. n. 1606/2001 e s.m.i.,
per l’applicazione delle tariffe previste;

5. di pubblicare il presente atto nel Bollettino Ufficiale della Regione.
6. di dichiarare che l’atto è immediatamente efficace.

Perugia, lì 9 febbraio 2015
Il dirigente

MARIADONATA GIAIMO
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Allegato C2 Istanza di autorizzazione di contenitore/i dislocato/i sul territorio per raccolta e 
stoccaggio di carcasse animali o loro parti ai sensi dell'Art. 3 comma 4 delle LL.GG 
nazionali (Rep. Atti n. 20/CU del 7 febbraio 2013). 
 

Allegato C3 modello check list ispezione contenitori dislocati sul territorio    
 
Verbale di ispezione dei contenitori dislocati sul territorio ai sensi dell'art. 3 comma 4 
delle LL.GG nazionali (Rep. Atti n. 20/CU del 7 febbraio 2013). 

Allegato C4 Modello  autorizzazione di contenitore/i dislocato/i sul territorio per raccolta e 
stoccaggio di carcasse animali o loro parti ai sensi dell'Art. 3 comma 4 delle LL.GG 
nazionali (Rep. Atti n. 20/CU del 7 febbraio 2013) 
 

Allegato C5 Registro dell’ anagrafe AUSL/Regione delle aree/contenitori  dislocati sul territorio sensi 
dell'Art. 3 comma 4 delle LL.GG nazionali (Rep. Atti n. 20/CU del 7 febbraio 2013) 
 

Allegato D1 Comunicazione di invio prodotti lattiero caseari all’alimentazione animale  sensi Reg. 
UE 142/2011 Allegato X,  capo II, sezione 4, parte II 
 

Allegato D2 Richiesta di nulla osta da parte di azienda zootecnica destinataria dei prodotti lattiero 
caseari  ai sensi del Regolamento  UE 142/2011 Allegato X , capo II, sezione 4, parte II 
 

Allegato D3 Elenco Nulla osta AUSL/Regione allevamenti destinatari dei prodotti 
 

Allegato D4 check list verifica gestione “prodotti” destinati ad alimentazione animale in stabilimenti 
lattiero – caseari  sensi Reg. CE 142/2011 allegato X   
 

Allegato D5 check list per rilascio nulla osta utilizzo “prodotti” destinati ad alimentazione animale in 
azienda zootecnica sensi Reg. CE 142/2011 allegato X  
 

Allegato E1 Istanza di autorizzazione  per l’alimentazione di talune specie all'interno e all'esterno di 
stazioni di alimentazione - CARNAI ( art. 18 comma 2 del Reg. Ce 1069/2009) 

Allegato E2 Modello  autorizzazione per l’alimentazione di talune specie all'interno e all'esterno di 
stazioni di alimentazione - CARNAI ( art. 18 comma 2 del Reg. Ce 1069/2009) 

Allegato F1 Istanza di autorizzazione  attività di utilizzo di sottoprodotti ai fini di ricerca o altri fini 
specifici in conformità dell’articolo 17 del Regolamento (CE) 1069/2009 

Allegato F2 Modello  autorizzazione attività di utilizzo di sottoprodotti ai fini di ricerca o altri fini 
specifici in conformità dell’articolo 17 del Regolamento (CE) 1069/2009 

Allegato F3 
 

Elenco autorizzazioni AUSL/Regione attività di utilizzo di sottoprodotti ai fini di ricerca o 
altri fini specifici in conformità dell’articolo 17 del Regolamento (CE) 1069/2009 

Allegato G1 Istanza di autorizzazione  attività di recupero, stoccaggio e commercializzazione di pelli 
ottenute da animali morti 

Allegato G2 Modello  autorizzazione attività di recupero, stoccaggio e commercializzazione di pelli 
ottenute da animali morti 

Allegato H1 Comunicazione utilizzo fertilizzanti organici ed ammendanti ai sensi del Reg. (CE) n. 
1069/2009 

Allegato H2 Elenco aziende agricole che utilizzano fertilizzanti organici ed ammendanti ai sensi del 
Reg. (CE) n. 1069/2009 

Allegato I Elenco Zone Isolate  in attuazione dell’articolo 19, paragrafo 1, lettera b) del 
Regolamento (CE) 1069/2009 

Allegato L Elenco autorizzazioni concesse per l’uso dei preparati biodinamici ai sensi del Reg. 
(CE) N. 1069/2009 
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Allegato A4 

TRASPORTO DI SOTTOPRODOTTI O DI 
PRODOTTI DERIVATI 

Regolamento CE 1069/2009 

DICHIARAZIONE DI AVVENUTO LAVAGGIO E DISINFEZIONE 

Avvenuto presso lo stabilimento della Ditta (denominazione, indirizzo e n° di riconoscimento) 

IL GESTORE DELLO STABILIMENTO DICHIARA CHE 

L’AUTOMEZZO (targato)_________________________________
             
              o

IL CONTENITORE (identificato)___________________________ 

E’ STATO LAVATO E DISINFETTATO 

IN DATA  ALLE ORE  
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ALLEGATO B 

 
PROCEDURE OPERATIVE PER LA  REGISTRAZIONE E IL RICONOSCIMENTO DELLE 
IMPRESE DEL SETTORE DEI SOTTOPRODOTTI DI ORIGINE ANIMALE E DEI PRODOTTI 
DERIVATI NON DESTINATI AL CONSUMO UMANO IN APPLICAZIONE DEI 
REGOLAMENTI CE N. 1069/2009 e UE N. 142/2011 
 
PREMESSA 
 
Il Reg. (CE) n. 1069/2009 stabilisce: 

 Art. 23 - Obbligo per ogni operatore di notificare all’autorità competente ciascuno 
stabilimento/impianto posto sotto il suo controllo che esegua una qualsiasi delle fasi di produzione, 
trasporto, manipolazione, lavorazione, magazzinaggio, immissione sul mercato, distribuzione, uso o 
smaltimento dei sottoprodotti di origine animale o prodotti derivati, al fine della sua registrazione. 

 Art. 24 – obbligo per gli operatori di richiedere il riconoscimento per gli stabilimenti che svolgono una 
o più attività elencate nel medesimo articolo. 

 
 
RICONOSCIMENTO DEGLI STABILIMENTI 
 
Sono soggetti a riconoscimento gli stabilimenti e gli impianti che svolgono le attività di cui all’art. 24 del Reg. 
CE n. 1069/2009, come da tabella di seguito riportata:  
 

 
Stabilimenti/impianti riconosciuti sensi art. 24 del Reg. CE n. 1069/2009 

 
a) Trasformazione, secondo i metodi di trasformazione da 1 a 7 o con metodi alternativi 
b) Incenerimento e , diversi da quelli autorizzati in conformità alla direttiva 2000/76/CE 
c) Coincenerimento diversi da quelli autorizzati in conformità alla direttiva 2000/76/CE 
d) Uso come Combustione di sottoprodotti e prodotti derivati 
e) Fabbricazione di alimenti per animali da compagnia 
f) Fabbricazione di fertilizzanti organici ed ammendanti  (ex impianti tecnici) 
g) Compostaggio e biogas 
h) Manipolazione dei sottoprodotti di origine animale (ex impianti di transito),  mediante operazione di: 

 Selezione 
 Taglio 
 Refrigerazione 
 Congelamento 
 Salatura 
 Asportazione pelli 
 Asportazione Materiale Specifico a Rischio 

 
i) Magazzinaggio dei sottoprodotti di origine animale (ex impianti di transito) 
j) Magazzinaggio di prodotti derivati destinati ad essere: 

i) Smaltiti in discarica o mediante incenerimento o coincenerimento 
ii) Usati come combustibile 
iii) Usati come mangimi (esclusi gli stabilimenti riconosciuti o registrati ai sensi del Reg. CE n. 183/2005) 
iv) Usati come fertilizzanti organici o ammendanti (escluso il magazzinaggio nel luogo di diretta 

applicazione) 
 
 
A tal fine, il titolare o il legale rappresentante di uno stabilimento/impianto deve presentare, a seconda dei 
casi: 

a) Istanza di riconoscimento (Allegato B1); 
b) Istanza di ampliamento del riconoscimento (Allegato B2); 
c) Comunicazione di modifiche strutturali e/o impiantistiche (Allegato B3); 
d) Istanza di variazione di ragione sociale (voltura) (Allegato B4); 
e) Comunicazione di cessazione o sospensione di attività (totale o parziale) (Allegato B5); 
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Tali istanze/comunicazioni devono essere presentate  in modalità telematica al SUAPE del Comune dove è 
svolta l’attività.  
 
Il SUAPE, verificata la correttezza formale della documentazione,  la  trasmette  agli Enti coinvolti nel 
procedimento, tra i quali, in ogni caso, alla Regione Umbria, Servizio di Prevenzione, sanità veterinaria e 
sicurezza alimentare della  Direzione Regionale Salute e coesione sociale, e al  Servizio Veterinario di Igiene 
degli allevamenti e delle produzioni zootecniche della Azienda U.S.L. territorialmente competente.  
Tutte le successive comunicazioni al richiedente, anche in relazione alla necessità di integrazione della 
documentazione richiesta, sono trasmesse esclusivamente dal SUAPE. 
 
 
a) Istanza di riconoscimento 

Il titolare o il legale rappresentante di uno stabilimento/impianto che intende ottenere il riconoscimento 
ai sensi del Reg. CE n. 1069/2009, deve presentare  istanza di riconoscimento come da modello allegato  
(Allegato B1). 

 
Il Servizio  regionale di Prevenzione, sanità veterinaria e sicurezza alimentare,  acquisita l’stanza, 
esegue un sopralluogo unitamente al  Servizio Veterinario di Igiene degli allevamenti e delle produzioni 
zootecniche della Azienda U.S.L. territorialmente competente, al fine  del rilascio del  riconoscimento 
condizionato.  
Qualora i requisiti non risultino completamente soddisfatti, il Servizio regionale  prescrive i necessari 
adeguamenti da effettuarsi entro una data concordata con le parti. Entro lo scadere di tale data il 
Servizio Veterinario di Igiene degli allevamenti e delle produzioni zootecniche della Azienda U.S.L 
trasmette al Servizio  regionale di Prevenzione, sanità veterinaria e sicurezza alimentare il proprio 
parere circa l’effettuazione di quanto prescritto. 
Il Servizio  regionale di Prevenzione, sanità veterinaria e sicurezza alimentare,  acquisito il parere del 
Servizio veterinario, rilascia il  riconoscimento condizionato. 
Si evidenzia che, ai sensi dell’art. 44 del Reg. CE n. 1069/2009, a cui si rimanda, tale riconoscimento 
condizionato, rilasciato “qualora risulti dall’ispezione in loco che lo stabilimento o l’impianto soddisfa 
tutte le prescrizioni relative all’infrastruttura e alle attrezzature necessarie ad assicurare lo svolgimento 
delle procedure operative nel rispetto del presente regolamento”   “non può superare i sei mesi in 
totale”. 

Considerato che, in applicazione del medesimo art. 44, il riconoscimento definitivo viene rilasciato “solo 
qualora risulti da una visita in loco effettuata entro 3 mesi dalla concessione del riconoscimento 
condizionato, che lo stabilimento o l’impianto soddisfa gli altri requisiti di cui al paragrafo 1”, il Servizio  
regionale di Prevenzione, sanità veterinaria e sicurezza alimentare  ai fini del rilascio del 
riconoscimento definitivo, esegue, entro 3 mesi dal rilascio del riconoscimento condizionato, 
unitamente al  Servizio Veterinario di Igiene degli allevamenti e delle produzioni zootecniche della 
Azienda U.S.L. territorialmente competente, un  nuovo sopralluogo per la verifica di conformità ai 
requisiti previsti al paragrafo 1 dell’art. 44.  
Per gli impianti che operano secondo i metodi di trasformazione dall’1 al 7, previsti dall’allegato IV, capo 
III del Regolamento UE n. 142/2011, deve essere acquisita, in tale sede, la convalida da parte 
dell’operatore, secondo le procedure descritte all’allegato XVI, capi I sezione II del Regolamento UE n. 
142/2011. 
Il Servizio regionale di Prevenzione, sanità veterinaria e sicurezza alimentare, ai fini del riconoscimento 
può avvalersi di un supporto tecnico dell’IZSUM e/o ARPA UMBRIA. 
Si evidenzia che, nel caso in cui ”sono stati compiuti progressi evidenti , ma lo stabilimento o l’impianto 
non soddisfa ancora tutte le prescrizioni pertinenti”, il Servizio  regionale di Prevenzione, sanità 
veterinaria e sicurezza alimentare,   acquisito il parere favorevole del Servizio Veterinario di Igiene degli 
allevamenti e delle produzioni zootecniche dell’Az. USL territorialmente competente, proroga il 
riconoscimento  condizionato fino ad un massimo di ulteriori 3 mesi, pena la decadenza dello stesso. 
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b) Istanza di ampliamento del riconoscimento 

Il titolare o il legale rappresentante di uno stabilimento/impianto già in possesso di riconoscimento ai 
sensi del Reg. CE n. 1069/2009, che intende ampliare la propria attività (attività, categoria dei 
sottoprodotti, etc.), deve presentare  istanza di ampliamento del riconoscimento, come da modello 
allegato  (Allegato B2). 
Il Servizio Veterinario di Igiene degli allevamenti e delle produzioni zootecniche della Azienda U.S.L. 
territorialmente competente, acquisita l’istanza, trasmette il proprio parere favorevole all’ampliamento 
del riconoscimento al Servizio  regionale di Prevenzione, sanità veterinaria e sicurezza alimentare. 
Il  Servizio  regionale di Prevenzione, sanità veterinaria e sicurezza alimentare acquisiti l’stanza di 
ampliamento del riconoscimento e il parere favorevole del Servizio Veterinario AUSL, rilascia  l’atto di 
ampliamento del  riconoscimento. 
 

 
c) Comunicazione di modifiche strutturali e/o impiantistiche 

Il titolare o il legale rappresentante di uno stabilimento/impianto già in possesso di riconoscimento ai 
sensi del Reg. CE n. 1069/2009, che intende apportare all’  impianto modifiche strutturali e/o 
impiantistiche che non comportano modifiche all’attività e alle categorie di sottoprodotti previsti dal 
riconoscimento, deve presentare  comunicazione di modifiche strutturali e/o impiantistiche  come da 
modello allegato (Allegato B3). 
Il Servizio Veterinario di Igiene degli allevamenti e delle produzioni zootecniche della Azienda U.S.L. 
territorialmente competente, acquisita la comunicazione di modifiche strutturali e/o impiantistiche, 
trasmette il proprio parere favorevole alle modifiche strutturali e/o impiantistiche apportate al Servizio  
regionale di Prevenzione, sanità veterinaria e sicurezza alimentare. 
Il  Servizio  regionale di Prevenzione, sanità veterinaria e sicurezza alimentare acquisiti la 
comunicazione di modifiche strutturali e/o impiantistiche e il parere favorevole del Servizio Veterinario 
AUSL, rilascia  provvedimento di presa d’atto  delle modifiche strutturali e/o impiantistiche 
apportate all’impianto.  
 

 
d) Istanza di variazione di ragione sociale (voltura) 

In caso di variazione della ragione sociale relativa ad un impianto riconosciuto ai sensi del Reg. CE n. 
1069/2009, il titolare o il legale rappresentante della nuova ragione sociale deve presentare istanza di 
variazione di ragione sociale come da modello allegato  (Allegato B4). 
Il Servizio Veterinario di Igiene degli allevamenti e delle produzioni zootecniche della Azienda U.S.L. 
territorialmente competente, acquisita l’istanza di variazione di ragione sociale, trasmette il proprio 
parere favorevole in merito alla persistenza dei requisiti strutturali ed impiantistici dello stabilimento al 
Servizio  regionale di Prevenzione, sanità veterinaria e sicurezza alimentare. 
Il  Servizio  regionale di Prevenzione, sanità veterinaria e sicurezza alimentare acquisiti l’istanza di 
variazione di ragione sociale e il parere favorevole del Servizio Veterinario AUSL, rilascia  l’atto di 
variazione di ragione sociale.  

 
e) comunicazione di cessazione o sospensione di attività (totale o parziale) 

Il titolare o il legale rappresentante di uno stabilimento/impianto in possesso di riconoscimento ai sensi 
del Reg. CE n. 1069/2009, che intende cessare o sospendere, totalmente o parzialmente, le attività 
svolte nel proprio impianto, deve presentare  comunicazione di cessazione o sospensione, parziale o 
totale  di attività come da modello allegato (Allegato B5). 
In caso di cessazione o sospensione parziale di attività, il Servizio Veterinario di Igiene degli allevamenti 
e delle produzioni zootecniche della Azienda U.S.L. territorialmente competente, acquisita la 
comunicazione di cessazione o sospensione, trasmette il proprio parere favorevole in merito alla 
persistenza dei requisiti strutturali ed impiantistici per l’attività residua nello stabilimento  al Servizio  
regionale di Prevenzione, sanità veterinaria e sicurezza alimentare. 
Il  Servizio  regionale di Prevenzione, sanità veterinaria e sicurezza alimentare acquisiti la 
comunicazione di cessazione o sospensione, parziale o totale  di attività e il parere favorevole (ove 
previsto) del Servizio Veterinario AUSL, rilascia  l’atto di cessazione o sospensione di attività 
(totale o parziale).  
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La sospensione di attività (totale o parziale) in uno stabilimento/impianto riconosciuto può essere 
protratta al massimo per 12 mesi, pena la revoca, totale o parziale, del riconoscimento stesso. 
La riattivazione dell’attività, entro il suddetto tempo massimo di 12 mesi, deve essere subordinata al 
rilascio di formale parere favorevole del Servizio Veterinario di Igiene degli allevamenti e delle 
produzioni zootecniche della Azienda U.S.L. territorialmente competente circa il mantenimento del 
possesso dei requisiti specifici previsti, da trasmettersi alla Regione Umbria, Servizio di Prevenzione, 
sanità veterinaria e sicurezza alimentare della  Direzione Regionale Salute. 
 

Il Servizio  regionale di Prevenzione, sanità veterinaria e sicurezza alimentare rilascia gli atti conseguenti 
alle istanze/comunicazioni di cui sopra mediante Determinazione Dirigenziale.  

 
REGISTRAZIONE DEGLI STABILIMENTI 
Sono soggette a registrazione ai sensi dell’art. 23 del Reg. (CE) 1069/2009 le attività di produzione, 
trasporto, manipolazione, lavorazione, magazzinaggio, immissione sul mercato, distribuzione, uso e 
smaltimento dei sottoprodotti di origine animale o di prodotti derivati, come da tabella di seguito riportata:  
 

 
Impianti/Operatori registrati sensi art. 23 del Reg. CE n. 1069/2009 

 
Trasporto 
Oleochimico 
Lavorazione di sottoprodotti o prodotti derivati, per scopi diversi dall’alimentazione degli animali (art. 36), (ex impianti 
tecnici), quali: 

 Concerie 
 Attività di tassidermia 
 Lavorazione di lana, peli, piume, setole di suini 
 Lavorazione di ossa per produzione di porcellana colle, gelatine 
 Altri utilizzatori di sottoprodotti di origine animale (ad esempio uso di sangue per taratura degli strumenti) 

* Impiego di sottoprodotti o prodotti derivati in esposizioni, attività artistiche o di ricerca, a fini diagnostici o istruttivi  
(art. 17)  
* Tali attività sono soggette a registrazione ai sensi dell’art. 23 del Regolamento, solo in caso di scambi intracomunitari 
o di import/exoport. 
Uso di sottoprodotti per l’alimentazione degli animali in deroga (impieghi speciali art. 18) 
Centri di raccolta, definiti all’Allegato I, punto 53 del reg. CE n. 142/2011 
Produzione di cosmetici, dispositivi medici, diagnostici, medicinali e medicinali veterinari (art. 33)  (ex impianti tecnici) 
Immissione in commercio (intermediari) 

 
Ogni stabilimento od operatore registrato ai sensi dell’art. 23 del Regolamento è inserito, a cura della 
Regione Umbria, Servizio di Prevenzione, sanità veterinaria e sicurezza alimentare della  Direzione Regionale 
Salute nell’Elenco nazionale del Ministero della salute, in conformità a quanto previsto dall’art. 47, punto 1 
del medesimo Regolamento. 
 
A tal fine, il titolare o il legale rappresentante dell’ impresa  deve notificare al Servizio Veterinario di Igiene 
degli allevamenti e delle produzioni zootecniche della Azienda U.S.L. territorialmente competente, a seconda 
dei casi: 
a) la registrazione (Allegato B6) 
b) la variazione di ragione sociale – voltura (Allegato B6a) 
c) le modifiche di attività (Allegato B6b) 
d) la sospensione/cessazione di attività (Allegato B6c) 
 
L’Operatore del settore può iniziare l’attività successivamente all’avvenuta notifica.  
 
 
Le notifiche devono essere presentate  in modalità telematica al SUAPE del Comune dove è svolta l’attività.  
 
Il SUAPE, verificata la correttezza formale della documentazione,  la  trasmette  agli Enti coinvolti nel 
procedimento, tra i quali, in ogni caso, il  Servizio Veterinario di Igiene degli allevamenti e delle produzioni 
zootecniche della Azienda U.S.L. territorialmente competente.  
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Tutte le successive comunicazioni al richiedente, anche in relazione alla necessità di integrazione della 
documentazione richiesta, sono trasmesse esclusivamente dal SUAPE. 
 
 
 
 
 
 
Il Servizio Veterinario di Igiene degli allevamenti e delle produzioni zootecniche della Azienda U.S.L. 
territorialmente competente, richiede alla Regione Umbria, Servizio di Prevenzione, sanità veterinaria e 
sicurezza alimentare della  Direzione Regionale Salute e coesione sociale: 

 l’inserimento nell’Elenco nazionale del Ministero della Salute, in conformità a quanto previsto dall’art. 
47, punto 1 del medesimo Regolamento e la relativa assegnazione del numero di registrazione 
come da modello allegato  (Allegato B7); 

 l’aggiornamento della registrazione relativamente a: 
 la variazione di ragione sociale – voltura: Allegato B7a 
 le modifiche di attività: Allegato B7b 
 la sospensione/cessazione di attività: Allegato B7c 

 
 

Il Servizio di Prevenzione, sanità veterinaria e sicurezza alimentare della  Direzione Regionale Salute e 
coesione sociale comunica al Servizio Veterinario di Igiene degli allevamenti e delle produzioni zootecniche 
della Azienda U.S.L. territorialmente competente, l’avvenuta registrazione/voltura/modifiche di attività/ 
sospensione/cessazione nell’elenco nazionale del Ministero della salute, utilizzando il facsimile Allegato B9. 
 
 
L’attività di trasporto necessita comunque dell’assegnazione del codice di identificazione dei singoli 
veicoli/contenitori da parte del Servizio Veterinario di Igiene degli allevamenti e delle produzioni zootecniche 
della Azienda U.S.L. territorialmente competente, come da modello allegato (Allegato B8).  
 
In caso di trasporto di sottoprodotti o di prodotti derivati appartenenti a differenti categorie sullo stesso 
automezzo o contenitore, in tempi diversi (Linee Guida nazionali art. 5.8), l’Operatore dovrà chiedere il   
nulla osta al Servizio Veterinario, come previsto nel suddetto Allegato B8.   
 
TARIFFE 
 
Tariffe per il riconoscimento 
Ai fini del riconoscimento si applica l’importo previsto da apposito atto di aggiornamento della D.G.R. 
1606/2001 e s.m.i.  
 
Tariffe per la registrazione 
Ai fini della registrazione si applicano, per analogia, le seguenti tariffe già previste dalla D.G.R. 231 del 10 
marzo 2014  “Tariffario delle prestazioni rese nell’interesse dei privati dai servizi e dalle Unità Operative del 
Dipartimento Prevenzione di cui alla DGR 143 del 20.2.3013 e s.m.i. - integrazione”: 
 

Notifica di registrazione € 93,30 
Aggiornamenti della registrazione  € 37,20 
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ALLEGATO B1 
Istanza di riconoscimento ai sensi dell’art. 24 del Regolamento (CE) n. 1069/2009  
recante norme sanitarie relative ai sottoprodotti di origine animale e prodotti derivati 
non destinati al consumo umano 
 
REGIONE UMBRIA 
DIREZIONE REGIONALE SALUTE E COESIONE SOCIALE  
SERVIZIO PREVENZIONE, SANITA’ VETERINARIA E SICUREZZA ALIMENTARE 
VIA MARIO ANGELONI N. 61 
PERUGIA 
 
SERVIZIO VETERINARIO IGIENE DEGLI ALLEVAMENTI E DELLE PRODUZIONI ZOOTECNICHE 
AZIENDA USL UMBRIA  …….. 
 
Il sottoscritto  …………………………………………………………………… in qualità di ……………………………………………. 
della Ditta …………………………………………………………………..………………………………………............................... 
con sede legale nel Comune di ………………………………………………… … Provincia …………… CAP ………………… 
Via/piazza ………………………………………………………………………………………………………………………… n° …………  
C.F./Partita IVA ………………………………………………………………………… tel. ………………………… fax ……………….. 
e-mail ………………………………………………………. PEC ………………………………………………….. 

CHIEDE 
il riconoscimento ai sensi del Reg. (CE) n. 1069/2009 per l’impianto sito nel Comune di 
……………………………  Provincia …………… CAP ………………… Via/piazza  
……………………………………………………………………… n° …..  
destinato allo svolgimento delle seguenti attività:  
 
SEZ. SETTORE CATEGORIA ATTIVITA’ PRODOTTI 

GENERATI 
NELL’IMPIANTO 

 
I 

 Attività intermedie - art. 24 (1)(h)  Categoria 1 
 Categoria 2 
 Categoria 3 

 Cernita 
 Taglio 
 Refrigerazione 
 Congelamento 
 Salagione 

Altro 

 sottoprodotti 
apicoltura 

 ossa, corna, 
zoccoli e 
derivati 

 biogas 
 biodiesel 
 residui biogas 
 prodotti  

sanguigni  per 
uso zootecnico 

 prodotti 
sanguigni per 
uso tecnico 

 collagene 
 compost 
 prodotti 

cosmetici 
 rifiuti di cucina 

e ristorazione 
 fosfato 

dicalcico 
 contenuto del 

tubo digerente 
 residui 

digestione  
 prodotti d'uovo 
 fertilizzanti 
 grassi fusi/olio 

pesce x usi 
diversi da 
alimentaz. 
anim. e  

 Magazzinaggio di sottoprodotti di o.a. - 
art. 24 (1) (i) 

 Categoria 1 
 Categoria 2 

Categoria 3 

  

II   Magazzinaggio di prodotti derivati 
 - art. 24 (1)(j) 

 Categoria 1 
 Categoria 2 
 Categoria 3 

 Destinati a: 
 smaltimento (i) 
 uso combustibile (ii) 
 alimentazione animale (iii) 

fertilizzanti (iv) 
III  Iincenerimento - art. 24 (1)( b) 

 Coincenerimento - art. 24 (1) (c) 
 Combustione - art. 24 (1)(d) 

 Categoria 1 
 Categoria 2 

Categoria 3 

  

IV  Trasformazione - art . 24 (1)(a)  Categoria 1 
 Categoria 2 
 Categoria 3 

 Metodi standard: 
 Metodo 1 (sterilizzazione a 

pressione) 
 Metodo 2 
 Metodo 3 
 Metodo 4 
 Metodo 5  
 Metodo 6 
 Metodo 7 

 
 Metodi alternativi: 
 Processo idrolisi alcalina 
 Processo d’idrolisi ad alta 

temperatura e ad alta 
pressione 

 Produzione di biogas 
mediante idrolisi ad alta 
pressione 

 Produzione di biodisel 
 Gassificazione Brookes 

Combustione di grasso 

 
BOLLO 
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animale in caldaia 
 Produzione termo - 

meccanica di bioconbustibile 

oleochim. 
 grassi fusi per 

uso 
oleochimico 

 derivati dei 
grassi 

 grassi fusi e 
olio di pesce 
per uso 
zootecnico 

 mangimi 
 prodotti 

alimentari 
 gelatine 
 trofei di caccia 
 pelli grezze 
 pelli conciate 
 proteine 

idrolizzate 
 insetti incluso 

vermi 
 stallatico non 

trasformato 
 prodotti da 

stallatico/stallat
ico trasformato 

 farine di carne 
ed  ossa 

 dispositivi 
medici 

 latte, prodotti 
del latte e 
colostro 

 proteine 
animali 
trasformate  
(pat) 

 pet food in 
conserva 

 interiori 
aromatizzanti 
per pet food 

 articoli da 
masticare per 
animali da 
compagnia 

 pet food 
trattato diverso 
dalla  conserva 

 alimenti grezzi 
per animali da 
compagnia 

 prodotti 
farmaceutici 

 siero di equidi 
 fosfato 

tricalcico 
 lana, peli, 

setola di 
maiale, penne, 
piume 

 materiale da 
acque reflui 
(mondiglia) 

 farine di pesce 

VI  Biogas - art. 24 (1)( g)  Categoria 2 
 Categoria 3 

 unità di pastorizzazione 
presente 

 unità di pastorizzazione 
assente 

VII  Compostaggio - art. 24 (1)(g)  Categoria 2 
Categoria 3 

  

VIII  Alimenti per animali da compagnia 
- art. 24 (1) (e) 

 Categoria 3  Alimenti in conserva 
 Altri alimenti trasformati 
 Alimenti greggi 
 Articoli da masticare 

Interiora aromatizzanti 
XII  Produzione fertilizzanti 

organici/ammendanti 
- art. 24 (1) (f) 

 Categoria 2 
 Categoria 3 
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 ciccioli 
 sangue 
 farina di 

sangue 
 fanghi di 

centrifugazione 
 carcasse di 

animali da 
compagnia 

 carcasse di 
animali di 
allevamento 

 carcasse di 
animali da circo 

 carcasse di 
animali da zoo 

 carcasse di 
animali da 
esperimento 

 altre carcasse 
animali 

 altri prodotti 
derivati  
________ 

 altri 
sottoprodotti 
__________ 

 
 

A TAL FINE ALLEGA: 
1. Planimetria dell’impianto in scala 1:100, datata e firmata da un tecnico abilitato, dalla quale risulti 

evidente la disposizione dei locali, delle linee di produzione e degli impianti con la relativa destinazione 
d’uso, degli accessi, della rete idrica e degli scarichi; 

2. Relazione tecnico-descrittiva degli impianti e del ciclo di lavorazione, datata e firmata dal legale 
rappresentante dell’impianto, con indicazioni in merito all’approvvigionamento idrico, allo smaltimento 
dei rifiuti solidi e liquidi, all’eliminazione delle acque reflue ed alle emissioni in atmosfera. Nel caso in cui 
l’attività riguardi più di una categoria  di cui agli articoli 8. 9 e 10 del Reg. CE n. 1069/2009, introdotte e 
lavorate separatamente, occorre precisare se le operazioni sono svolte PERMANENTEMENTE oppure 
TEMPORANEAMENTE in condizioni di assoluta separazione; 

3. Per le attività elencate all’art. 29 del Reg. CE n.1069/2009, relazione descrittiva (datata e firmata dal 
responsabile legale dell’impianto) sull’analisi dei rischi sanitari condotta secondo i principi dell’HACCP ; 

4. Per gli impianti di trasformazione, procedura di convalida dell’impianto (datata e firmata dal responsabile 
legale dell’impianto)secondo le procedure e gli indicatori previsti all’Allegato XVI, capo I Sezione 2 del 
Reg. UE n. 142/2011; 

5. Dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà, come da modello allegato (Allegato B10) relativa a: 
possesso di: 
a) certificazione di conformità urbanistica ed edilizia (agibilità o eventuale domanda di agibilità 

protocollata dal Comune che attesti il superamento del periodo di silenzio-assenso) rilasciata dal 
Comune oppure possesso dell’ asseverazione di un tecnico abilitato che, sulla base dei titoli edilizi 
abitativi e della documentazione catastale, attesti la conformità urbanistica ed edilizia della struttura; 

b) autorizzazione allo scarico delle acque reflue ai sensi del D.Lgs.3 aprile 2006, n. 152, parte III e 
successive modificazioni e integrazioni; 

c) documentazione relativa alle emissioni in atmosfera ai sensi del D.Lgs. 3 aprile 2006, n. 152, parte V 
e successive modificazioni e integrazioni; 

d) possesso della documentazione necessaria ai fini della taratura degli strumenti di misurazione dei 
punti critici e, le relative certificazioni di omologazione ISPESL, ove previste; 

6.  indicazione del Laboratorio (proprio o esterno) per l’esecuzione delle analisi, se previste; 
7.  fotocopia di un documento di riconoscimento del richiedente, in corso di validità; 
8.  ricevuta del versamento previsto dalla D.G.R. n. 1606/2001 e s.m.i 

SI IMPEGNA 
 a comunicare tempestivamente qualsiasi variazione relativa ai dati allegati alla presente istanza.  

DICHIARA 
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- di essere consapevole delle sanzioni penali, nel caso di dichiarazioni non veritiere, di informazioni o uso di 
atti falsi, richiamate dall’art. 76 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445. 
- di essere informato, ai sensi e per gli effetti di cui all’art.10 del D.Lgs 196/2003, che i dati personali raccolti 
saranno trattati, anche con strumenti informatici, esclusivamente nell’ambito del procedimento per il quale 
viene presentata la presente domanda. 
 
Data ……………………….. 

Firma ……………………………………………………. 
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ALLEGATO B2 
Istanza di ampliamento del riconoscimento rilasciato ai sensi dell’art. 24 del 
Regolamento (CE) n. 1069/2009 nel caso di: modifiche strutturali e/o impiantistiche 
e/o di lavorazione che comportano sostituzioni o aggiunte alla tipologia di attività e/o 
di categoria prevista dal riconoscimento 
 
ALLA REGIONE UMBRIA 
DIREZIONE REGIONALE SALUTE E COESIONE SOCIALE  
SERVIZIO PREVENZIONE, SANITA’ VETERINARIA E SICUREZZA ALIMENTARE 
VIA MARIO ANGELONI N. 61 
PERUGIA 
 
PER IL TRAMITE DEL  
SERVIZIO VETERINARIO IGIENE DEGLI ALLEVAMENTI E DELLE PRODUZIONI ZOOTECNICHE 
AZIENDA USL UMBRIA  …….. 
 
Il sottoscritto  …………………………………………………………………… in qualità di ……………………………………………. 
della Ditta …………………………………………………………………..………………………………………............................... con sede 
legale nel Comune di ………………………………………………… … Provincia …………… CAP ………………… Via/piazza 
………………………………………………………………………………………………………………………… n° …………  
C.F./Partita IVA ………………………………………………………………………… tel. ………………………… fax ……………….. 
e-mail ……………………………………………………….PEC ………………………………….. 
con impianto sito nel Comune di ……………………………  Provincia …………… CAP ………………… Via/piazza  
……………………………………………………………………… n° ….., già riconosciuto ai sensi del Reg. (CE) n. 1069/2009 con n° 
…………………………..   

 CHIEDE 
l’aggiornamento del riconoscimento per lo svolgimento delle seguenti ulteriori attività: 
 
SEZ. SETTORE CATEGORIA ATTIVITA’ PRODOTTI 

GENERATI 
NELL’IMPIANTO 

I  Attività intermedie - art. 24 (1)(h)  Categoria 1 
 Categoria 2 
 Categoria 3 

 Cernita 
 Taglio 
 Refrigerazione 
 Congelamento 
 Salagione 

Altro 

 
 sottoprodotti 

apicoltura 
 ossa, corna, 

zoccoli e 
derivati 

 biogas 
 biodiesel 
 residui biogas 
 prodotti  

sanguigni  per 
uso zootecnico 

 prodotti 
sanguigni per 
uso tecnico 

 collagene 
 compost 
 prodotti 

cosmetici 
 rifiuti di cucina 

e ristorazione 
 fosfato 

dicalcico 
 contenuto del 

tubo digerente 
 residui 

digestione  
 prodotti d'uovo 
 fertilizzanti 
 grassi fusi/olio 

pesce x usi 
diversi da 

 Magazzinaggio di sottoprodotti di o.a. - 
art. 24 (1) (i) 

 Categoria 1 
 Categoria 2 

Categoria 3 

  

II   Magazzinaggio di prodotti derivati 
 - art. 24 (1)(j) 

 Categoria 1 
 Categoria 2 
 Categoria 3 

 Destinati a: 
 smaltimento (i) 
 uso combustibile (ii) 
 alimentazione animale (iii) 

fertilizzanti (iv) 
III  Incenerimento - art. 24 (1)( b) 

 Coincenerimento - art. 24 (1) (c) 
 Combustione - art. 24 (1)(d) 

 Categoria 1 
 Categoria 2 

Categoria 3 

  

IV  Trasformazione - art . 24 (1)(a)  Categoria 1 
 Categoria 2 
 Categoria 3 

 Metodi standard: 
 Metodo 1 (sterilizzazione a 

pressione) 
 Metodo 2 
 Metodo 3 
 Metodo 4 
 Metodo 5  
 Metodo 6 
 Metodo 7 

 
 Metodi alternativi: 
 Processo idrolisi alcalina 
 Processo d’idrolisi ad alta 

temperatura e ad alta 
pressione 

 Produzione di biogas 
mediante idrolisi ad alta 
pressione 

 Produzione di biodisel 
Gassificazione Brookes 

 
BOLLO 
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 Combustione di grasso 
animale in caldaia 

 Produzione termo - 
meccanica di bioconbustibile 

alimentaz. 
anim. e  
oleochim. 

 grassi fusi per 
uso 
oleochimico 

 derivati dei 
grassi 

 grassi fusi e 
olio di pesce 
per uso 
zootecnico 

 mangimi 
 prodotti 

alimentari 
 gelatine 
 trofei di caccia 
 pelli grezze 
 pelli conciate 
 proteine 

idrolizzate 
 insetti incluso 

vermi 
 stallatico non 

trasformato 
 prodotti da 

stallatico/stallat
ico trasformato 

 farine di carne 
ed  ossa 

 dispositivi 
medici 

 latte, prodotti 
del latte e 
colostro 

 proteine 
animali 
trasformate  
(pat) 

 pet food in 
conserva 

 interiori 
aromatizzanti 
per pet food 

 articoli da 
masticare per 
animali da 
compagnia 

 pet food 
trattato diverso 
dalla  conserva 

 alimenti grezzi 
per animali da 
compagnia 

 prodotti 
farmaceutici 

 siero di equidi 
 fosfato 

tricalcico 
 lana, peli, 

setola di 
maiale, penne, 
piume 

 materiale da 

VI  Biogas - art. 24 (1)( g)  Categoria 2 
 Categoria 3 

 unità di pastorizzazione 
presente 

 unità di pastorizzazione 
assente 

VII  Compostaggio - art. 24 (1)(g)  Categoria 2 
Categoria 3 

  

VIII  Alimenti per animali da compagnia 
 - art. 24 (1) (e) 

 Categoria 3  Alimenti in conserva 
 Altri alimenti trasformati 
 Alimenti greggi 
 Articoli da masticare 

Interiora aromatizzati 
XII  Produzione fertilizzanti 

organici/ammendanti 
 - art. 24 (1) (f) 

 Categoria 2 
 Categoria 3 
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acque reflui 
(mondiglia) 

 farine di pesce 
 ciccioli 
 sangue 
 farina di 

sangue 
 fanghi di 

centrifugazione 
 carcasse di 

animali da 
compagnia 

 carcasse di 
animali di 
allevamento 

 carcasse di 
animali da circo 

 carcasse di 
animali da zoo 

 carcasse di 
animali da 
esperimento 

 altre carcasse 
animali 

 altri prodotti 
derivati  
________ 

 altri sottoprodotti 
__________ 

 
 

A TAL FINE ALLEGA: 
1. parere favorevole circa il possesso dei requisiti previsti dal Reg. CE n. 1069/2009 rilasciato dal Servizio Veterinario di 

Igiene degli allevamenti e delle produzioni zootecniche della Azienda USL territorialmente competente;  
2. Planimetria dell’impianto in scala 1:100, datata e firmata da un tecnico abilitato, dalla quale risulti evidente la 

disposizione dei locali, delle linee di produzione e degli impianti con la relativa destinazione d’uso, degli accessi, della 
rete idrica e degli scarichi; 

3. Relazione tecnico-descrittiva degli impianti e del ciclo di lavorazione, datata e firmata dal legale rappresentante 
dell’impianto, con indicazioni in merito all’approvvigionamento idrico, allo smaltimento dei rifiuti solidi e liquidi, 
all’eliminazione delle acque reflue ed alle emissioni in atmosfera. Nel caso in cui l’attività riguardi più di una 
categoria  di cui agli articoli 8. 9 e 10 del Reg. CE n. 1069/2009, introdotte e lavorate separatamente, occorre 
precisare se le operazioni sono svolte PERMANENTEMENTE oppure TEMPORANEAMENTE in condizioni di assoluta 
separazione; 

4. Per le attività elencate all’art. 29 del Reg. CE n.1069/2009, relazione descrittiva (datata e firmata dal responsabile 
legale dell’impianto) sull’analisi dei rischi sanitari condotta secondo i principi dell’HACCP ; 

5. Per gli impianti di trasformazione, procedura di convalida dell’impianto (datata e firmata dal responsabile legale 
dell’impianto)secondo le procedure e gli indicatori previsti all’Allegato XVI, capo I Sezione 2 del Reg. UE n. 
142/2011; 

6. Dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà, come da modello allegato (Allegato B10) relativa al 
possesso di: 
a) certificazione di conformità urbanistica ed edilizia (agibilità o eventuale domanda di agibilità 

protocollata dal Comune che attesti il superamento del periodo di silenzio-assenso) rilasciata dal 
Comune oppure possesso dell’ asseverazione di un tecnico abilitato che, sulla base dei titoli edilizi 
abitativi e della documentazione catastale, attesti la conformità urbanistica ed edilizia della 
struttura; 

b) autorizzazione allo scarico delle acque reflue ai sensi del D.Lgs.3 aprile 2006, n. 152, parte III e 
successive modificazioni e integrazioni; 

c) documentazione relativa alle emissioni in atmosfera ai sensi del D.Lgs. 3 aprile 2006, n. 152, parte V 
e successive modificazioni e integrazioni; 

d) possesso della documentazione necessaria ai fini della taratura degli strumenti di misurazione dei 
punti critici e, le relative certificazioni di omologazione ISPESL, ove previste; 

7.   indicazione del Laboratorio (proprio o esterno) per l’esecuzione delle analisi, se previste; 
8.  fotocopia di un documento di riconoscimento del richiedente, in corso di validità; 
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9.   ricevuta del versamento previsto dalla D.G.R. n. 1069/2009 e s.m.i. 
 

SI IMPEGNA 
 a comunicare tempestivamente qualsiasi variazione relativa ai dati allegati alla presente istanza.  
 

DICHIARA: 
- di essere consapevole delle sanzioni penali, nel caso di dichiarazioni non veritiere, di informazioni o uso di atti falsi, 
richiamate dall’art. 76 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445. 
 
 - di essere informato, ai sensi e per gli effetti di cui all’art.10 del D.Lgs 196/2003, che i dati personali raccolti saranno 
trattati, anche con strumenti informatici, esclusivamente nell’ambito del procedimento per il quale viene presentata la 
presente domanda. 
  
Data ……………………….. 
          Firma ……………………………………………………. 
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ALLEGATO B3 
Comunicazione di modifiche strutturali e/o impiantistiche e/o di lavorazione che non 
comportano variazione o aggiunte alla tipologia di attività produttiva e/o di categoria 
prevista dal riconoscimento rilasciato ai sensi dell’art. 24 del Regolamento (CE) n. 
1069/2009 
 
ALLA REGIONE UMBRIA 
DIREZIONE REGIONALE SALUTE E COESIONE SOCIALE  
SERVIZIO PREVENZIONE, SANITA’ VETERINARIA E SICUREZZA ALIMENTARE 
VIA MARIO ANGELONI N. 61 
PERUGIA 
 
PER IL TRAMITE DEL  
SERVIZIO VETERINARIO IGIENE DEGLI ALLEVAMENTI E DELLE PRODUZIONI ZOOTECNICHE 
AZIENDA USL UMBRIA   …….. 
 
Il sottoscritto  …………………………………………………………………… in qualità di ……………………………………………. 
della Ditta …………………………………………………………………..………………………………………............................... con sede 
legale nel Comune di ………………………………………………… … Provincia …………… CAP ………………… Via/piazza 
………………………………………………………………………………………………………………………… n° …………  
C.F./Partita IVA ………………………………………………………………………… tel. ………………………… fax ……………….. 
e-mail ………………………………………………………. PEC ………………… 
con impianto sito nel Comune di ……………………………  Provincia …………… CAP ………………… Via/piazza  
……………………………………………………………………… n° ….., già riconosciuto ai sensi del Reg. (CE) n. 1069/2009 con n° 
………………………….. per lo svolgimento delle seguenti attività (indicare le attività per le quali lo stabilimento è 
riconosciuto)………………………………………………………………………………………………………   
………………………………………………………………………………………………………………………………………………………….. 

 COMUNICA 
di aver apportato modifiche strutturali e/o impiantistiche e/o di lavorazione che non comportano variazioni 
delle attività di cui al riconoscimento.  
 
A tal fine allega: 
1. parere favorevole circa il mantenimento dei requisiti previsti dal Reg. CE n. 1069/2009 rilasciato dal Servizio 

Veterinario di Igiene degli allevamenti e delle produzioni zootecniche della Azienda USL territorialmente competente;  
2. Planimetria dell’impianto in scala 1:100, datata e firmata da un tecnico abilitato, dalla quale risultino  evidenti le 

modifiche apportate alla disposizione dei locali, delle linee di produzione e degli impianti con la relativa destinazione 
d’uso, degli accessi, della rete idrica e degli scarichi; 

3. Relazione tecnico-descrittiva degli impianti e del ciclo di lavorazione, datata e firmata dal legale rappresentante 
dell’impianto, con indicazioni in merito all’approvvigionamento idrico, allo smaltimento dei rifiuti solidi e liquidi, 
all’eliminazione delle acque reflue ed alle emissioni in atmosfera. Nel caso in cui l’attività riguardi più di una 
categoria  di cui agli articoli 8. 9 e 10 del Reg. CE n. 1069/2009, introdotte e lavorate separatamente, occorre 
precisare se le operazioni sono svolte PERMANENTEMENTE oppure TEMPORANEAMENTE in condizioni di assoluta 
separazione; 

4. Dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà, come da modello allegato (Allegato B10) relativa al   
possesso di: 
- certificazione di conformità urbanistica ed edilizia (agibilità o eventuale domanda di agibilità 

protocollata dal Comune che attesti il superamento del periodo di silenzio-assenso) rilasciata dal 
Comune oppure possesso dell’ asseverazione di un tecnico abilitato che, sulla base dei titoli edilizi 
abitativi e della documentazione catastale, attesti la conformità urbanistica ed edilizia della struttura; 

- autorizzazione allo scarico delle acque reflue ai sensi del D.Lgs.3 aprile 2006, n. 152, parte III e 
successive modificazioni e integrazioni; 

- documentazione relativa alle emissioni in atmosfera ai sensi del D.Lgs. 3 aprile 2006, n. 152, parte V 
e successive modificazioni e integrazioni; 

- possesso della documentazione necessaria ai fini della taratura degli strumenti di misurazione dei 
punti critici e, le relative certificazioni di omologazione ISPESL, ove previste; 

5. fotocopia di un documento di riconoscimento del richiedente, in corso di validità; 
6.  ricevuta del versamento previsto dalla D.G.R. n. 1606/2001 e s.m.i. 
 

SI IMPEGNA 
 a comunicare tempestivamente qualsiasi variazione relativa ai dati allegati alla presente istanza.  
 

DICHIARA: 
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- di essere consapevole delle sanzioni penali, nel caso di dichiarazioni non veritiere, di informazioni o uso di atti falsi, 
richiamate dall’art. 76 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445. 
 
 - di essere informato, ai sensi e per gli effetti di cui all’art.10 del D.Lgs 196/2003, che i dati personali raccolti saranno 
trattati, anche con strumenti informatici, esclusivamente nell’ambito del procedimento per il quale viene presentata la 
presente domanda. 
  
Data ……………………….. 
   

Firma ……………………………………………………. 
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ALLEGATO B4 
Istanza di voltura per cambio di ragione sociale del riconoscimento rilasciato ai sensi 
del Regolamento (CE) n. 1069/2009  
 
ALLA REGIONE UMBRIA 
DIREZIONE REGIONALE SALUTE E COESIONE SOCIALE  
SERVIZIO PREVENZIONE, SANITA’ VETERINARIA E SICUREZZA ALIMENTARE 
VIA MARIO ANGELONI N. 61 
PERUGIA 
 
PER IL TRAMITE DEL  
SERVIZIO VETERINARIO IGIENE DEGLI ALLEVAMENTI E DELLE PRODUZIONI ZOOTECNICHE 
AZIENDA USL UMBRIA  …….. 
 
Il sottoscritto  …………………………………………………………………… in qualità di ……………………………………………………………... 
della Ditta (nuova ragione sociale) ………………………..………………………………………............................... con sede legale 
nel Comune di ………………………………………………… … Provincia …………… CAP ………………… Via/piazza 
…………………………………………………………………………………………………………………………………………………………… n° …………  
C.F./Partita IVA …………………………………………………………………………… tel. …………………………… fax …………………………… 
e-mail ………………………………………………………. PEC …………………… 
 

CHIEDE 
 

Per l’impianto sito nel Comune di ……………………………  Provincia …………… CAP ………………… Via/piazza ………………. 
……………………………………………………………………… n° ….., già riconosciuto ai sensi del Reg. (CE) n. 1069/2009 con n° 
………………………….. , la voltura del riconoscimento 
da  ……………………………………………………………………………………………………………………………………………. 

(indicare la vecchia ragione sociale) 
a ………………………………………………………………………………………………………………………………………………. 

(indicare la nuova ragione sociale) 
C.F./Partita IVA ……………………………………………………………………………….. 
 

A TAL FINE ALLEGA: 
1. parere favorevole circa il mantenimento dei requisiti previsti dal Reg. CE n. 1069/2009 rilasciato dal Servizio 

Veterinario di Igiene degli allevamenti e delle produzioni zootecniche della Azienda USL territorialmente competente;  
2. copia autenticata della documentazione notarile  attestante il cambio di ragione sociale; 
4.  fotocopia di un documento di riconoscimento del richiedente, in corso di validità; 
5.  ricevuta del versamento previsto dalla D.G.R. n. 1606/2001 e s.m.i. 
 

SI IMPEGNA 
 a comunicare tempestivamente qualsiasi variazione relativa ai dati allegati alla presente istanza.  
 

DICHIARA: 
- di essere consapevole delle sanzioni penali, nel caso di dichiarazioni non veritiere, di informazioni o uso di atti falsi, 
richiamate dall’art. 76 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445. 
 
 - di essere informato, ai sensi e per gli effetti di cui all’art.10 del D.Lgs 196/2003, che i dati personali raccolti saranno 
trattati, anche con strumenti informatici, esclusivamente nell’ambito del procedimento per il quale viene presentata la 
presente domanda. 
  
Data ……………………….. 
   

Firma ……………………………………………………. 

 
BOLLO 
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ALLEGATO B5 
Comunicazione di  cessazione o sospensione, parziale o totale  di attività di cui 
al riconoscimento ai sensi dell’art. 24 del Regolamento (CE) n. 1069/2009  
 
ALLA REGIONE UMBRIA 
DIREZIONE REGIONALE SALUTE E COESIONE SOCIALE  
SERVIZIO PREVENZIONE, SANITA’ VETERINARIA E SICUREZZA ALIMENTARE 
VIA MARIO ANGELONI N. 61 
PERUGIA 
 
PER IL TRAMITE DEL  
SERVIZIO VETERINARIO IGIENE DEGLI ALLEVAMENTI E DELLE PRODUZIONI ZOOTECNICHE 
AZIENDA USL UMBRIA  …….. 
 
 
 
Il sottoscritto  …………………………………………………………………… in qualità di ……………………………………………. 
della Ditta …………………………………………………………………..………………………………………............................... 
con sede legale nel Comune di ………………………………………………… … Provincia …………… CAP ………………… 
Via/piazza ………………………………………………………………………………………………………………………… n° …………  
C.F./Partita IVA ………………………………………………………………………… tel. ………………………… fax ……………….. 
e-mail ………………………………………………………. PEC …………… 

COMUNICA  
di aver  

� cessato  
� Totalmente 
� Parzialmente 

� sospeso 
� Totalmente 
� Parzialmente 

 
le seguenti attività svolte presso l’impianto sito nel Comune di ……………………………  Provincia …………… CAP 
………………… Via/piazza  ……………………………………………………………………… n° ….. con riconoscimento ai 
sensi del Reg. (CE) n. 1069/2009 n.  ………………………                                                  
 
SEZ. SETTORE CATEGORIA ATTIVITA’ PRODOTTI 

 
I 

 Attività intermedie - art. 24 (1)(h)  Categoria 1 
 Categoria 2 
 Categoria 3 

 Cernita 
 Taglio 
 Refrigerazione 
 Congelamento 
 Salagione 

Altro 

 Proteine animali 
trasformate 

 Farine di carne e 
ossa 

 Farine di pesce 
 Proteine idrolizzate 
 Ciccioli 
 Sangue 
 Prodotti sanguigni 

per uso zootecnico 
 Prodotti sanguigni 

per uso tecnico 
 Farina di sangue 
 Siero di equidi 
 Grassi fusi/oleio 

pesce per usi div. 
da alim. Animale e 
oleo 

 Grassi fusi per uso 
oleochimica 

 Grassi fusi e olio di 
pesce per uso 
zootecnico 

 Derivati dei grassi 
 Latte, prodotti del 

latte e colostro 
 Prodotti d’uovo 
 Prodotti alimentari 
 Carcasse di animali 

da compagnia 
 Carcasse di animali 

da allevamento 

 Magazzinaggio di sottoprodotti di o.a. - 
art. 24 (1) (i) 

 Categoria 1 
 Categoria 2 

Categoria 3 

  

II   Magazzinaggio di prodotti derivati 
 - art. 24 (1)(j) 

 Categoria 1 
 Categoria 2 
 Categoria 3 

 Destinati a: 
 smaltimento (i) 
 uso combustibile (ii) 
 alimentazione animale (iii) 

fertilizzanti (iv) 
III  Iincenerimento - art. 24 (1)( b) 

 Coincenerimento - art. 24 (1) (c) 
 Combustione - art. 24 (1)(d) 

 Categoria 1 
 Categoria 2 
 Categoria 3 

  

IV  Trasformazione - art . 24 (1)(a)  Categoria 1 
 Categoria 2 
 Categoria 3 

 Metodi standard: 
 Metodo 1 (sterilizzazione a 

pressione) 
 Metodo 2 
 Metodo 3 
 Metodo 4 
 Metodo 5  
 Metodo 6 
 Metodo 7 

 
Metodi alternativi: 
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 Processo idrolisi alcalina 
 Processo d’idrolisi ad alta 

temperatura e ad alta 
pressione 

 Produzione di biogas 
mediante idrolisi ad alta 
pressione 

 Produzione di biodisel 
 Gassificazione Brookes 
 Combustione di grasso 

animale in caldaia 
 Produzione termo - 

meccanica di bioconbustibile 

 Carcasse di animali 
da circo 

 Carcasse di animali 
da zoo 

 Carcasse di animali 
da esperimento 

 Altre carcasse 
animali 

 Stallatico non 
trasformato 

 Prodotti da 
stallatico/stallatico 
trasformato 

 Contenuto del tubo 
digerente 

 Residui di 
digestione 

 Fanghi di 
centrifugazione 

 Materiale da acque 
reflue (mondiglia) 

 Rifiuti di cucina e 
ristorazione 

 Pelli grezze 
 Lana, peli, setole di 

maiale, penne  
 Piume 
 Ossa, corna, zoccoli 

e derivati 
 Sottoprodotti 

apicoltura 
 Insetti incluso i 

vermi 
 Altri sottoprodotti 

non trasformati 
………………………

VI  Biogas - art. 24 (1)( g)  Categoria 2 
 Categoria 3 

 unità di pastorizzazione 
presente 

 unità di pastorizzazione 
assente 

VII  Compostaggio - art. 24 (1)(g)  Categoria 2 
Categoria 3 

  

VIII  Alimenti per animali da compagnia 
 - art. 24 (1) (e) 

 Categoria 3  Alimenti in conserva 
 Altri alimenti trasformati 
 Alimenti greggi 
 Articoli da masticare 

Interiora aromatizzati 
XII  Produzione fertilizzanti 

organici/ammendanti 
 - art. 24 (1) (f) 

 Categoria 2 
 Categoria 3 

  

 
SI IMPEGNA 

 a comunicare tempestivamente qualsiasi variazione relativa ai dati allegati alla presente istanza.  
 

DICHIARA DI ESSERE CONSAPEVOLE DEL FATTO CHE: 
- la sospensione di attività (totale o parziale) in uno stabilimento/impianto riconosciuto può essere protratta 
al massimo per 12 mesi, pena la revoca, totale o parziale, del riconoscimento stesso. 
 
- la riattivazione dell’attività, entro il suddetto tempo massimo di 12 mesi, deve essere subordinata al rilascio 
di formale parere favorevole del Servizio Veterinario di Igiene degli allevamenti e delle produzioni 
zootecniche della Azienda U.S.L. territorialmente competente circa il mantenimento del possesso dei requisiti 
specifici previsti, da trasmettersi alla Regione Umbria, Servizio di Prevenzione, sanità veterinaria e sicurezza 
alimentare della  Direzione Regionale Salute e Coesione Sociale. 

DICHIARA: 
 
- di essere consapevole delle sanzioni penali, nel caso di dichiarazioni non veritiere, di informazioni o uso di atti falsi, 
richiamate dall’art. 76 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445. 
 
 - di essere informato, ai sensi e per gli effetti di cui all’art.10 del D.Lgs 196/2003, che i dati personali raccolti saranno 
trattati, anche con strumenti informatici, esclusivamente nell’ambito del procedimento per il quale viene presentata la 
presente domanda. 
  
Data ……………………….. 
   

 
 

Firma ……………………………………………………. 
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ALLEGATO B6 
Notifica ai fini della Registrazione ai sensi dell’art. 23 del Reg. (CE) n. 1069/2009 recante 
norme sanitarie relative ai sottoprodotti di origine animale e prodotti derivati non destinati al 
consumo umano 
 
 
AL SERVIZIO VETERINARIO IGIENE DEGLI ALLEVAMENTI E DELLE PRODUZIONI ZOOTECNICHE 
AZIENDA USL UMBRIA  …….. 
 
Il sottoscritto  …………………………………………………………………… in qualità di ……………………………………………. 
della Ditta …………………………………………………………………..………………………………………............................... 
con sede legale nel Comune di ………………………………………………… … Provincia …………… CAP ………………… 
Via/piazza ………………………………………………………………………………………………………………………… n° …………  
C.F./Partita IVA ………………………………………………………………………… tel. ………………………… fax ……………….. 
e-mail ………………………………………………………. PEC …………………………… 

NOTIFICA 
ai fini della registrazione ai sensi dell’art. 23 del  Reg. (CE) n. 1069/2009 di svolgere la seguente attività 
nello stabilimento/impianto sito nel Comune di ……………………………  Provincia …………… CAP ………………… 
via/piazza  ……………………………………………………………………… n° …..:   

 
SEZ. SETTORE CATEGORIA ATTIVITA’ PRODOTTI 

 
V 

 Oleochimico  Categoria 1 
 Categoria 2 
 Categoria 3 

 oleochimica 
 

 Proteine animali 
trasformate 

 Farine di carne e 
ossa 

 Farine di pesce 
 Proteine idrolizzate 
 Ciccioli 
 Sangue 
 Prodotti sanguigni 

per uso zootecnico 
 Prodotti sanguigni 

per uso tecnico 
 Farina di sangue 
 Siero di equidi 
 Grassi fusi/oleio 

pesce per usi div. 
da alim. Animale e 
oleo 

 Grassi fusi per uso 
oleochimica 

 Grassi fusi e olio di 
pesce per uso 
zootecnico 

 Derivati dei grassi 
 Latte, prodotti del 

latte e colostro 
 Prodotti d’uovo 
 Prodotti alimentari 
 Carcasse di animali 

da compagnia 
 Carcasse di animali 

da allevamento 
 Carcasse di animali 

da circo 
 Carcasse di animali 

da zoo 
 Carcasse di animali 

da esperimento 
 Altre carcasse 

animali 
 Stallatico non 

trasformato 
 Prodotti da 

stallatico/stallatico 
trasformato 

 Contenuto del tubo 
digerente 

 Residui di 
digestione 

 Fanghi di 
centrifugazione 

 Materiale da acque 
reflue (mondiglia) 

 Compost 

IX    lavorazione di sottoprodotti di origine 
animale o prodotti derivati per scopi 
diversi dall’alimentazione degli animali 

 Categoria 1 
 Categoria 2 
 Categoria 3 

 concerie 
 tassidermie 
 Lavorazione di lana, peli, 

piume, setole di suini 
 Lavorazione di ossa per 

produzione di porcellana 
colle, gelatine 

 Altri utilizzatori di 
sottoprodotti di origine 
animale (ad esempio uso 
di sangue per taratura 
degli strumenti) 

X  Uso in deroga di sottoprodotti/prodotti 
derivati (art. 17)  

 Categoria 1 
 Categoria 2 
 Categoria 3 

 Ricerca/didattica 
 Diagnostica 
 Esposizioni 

Attività artistiche 
 Uso in deroga di sottoprodotti/prodotti 

derivati per l’alimentazione degli 
animali (art. 18) 

 Animali giardini zoologici 
 Animali da circo 
 Rettili e uccelli da preda 
 Animali da pelliccia 
 Animali selvatici 
 Cani/gatti in canili/rifugi 
 Larve e vermi esche da 

pesca 
Altro ………….. 

XI  Centri di raccolta (Allegato I, punto 53 
del reg. CE n. 142/2011) 

 Categoria 2 
 Categoria 3 

 Animali giardini zoologici 
 Animali da circo 
 Rettili e uccelli da preda 
 Animali da pelliccia 
 Animali selvatici 
 Cani/gatti in canili/rifugi 
 Larve e vermi esche da 

pesca 
Altro ………….. 

XIII  Altro  Categoria 1 
 Categoria 2 
 Categoria 3 

 Trasporto 
 Produzione cosmetici 
 Produzione dispositivi medici 
 Produzione diagnostici in 

vitro 
 Produzione medicinali 
 Produzione medicinali 

veterinari 
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 Produzione prodotti 
intermedi 

 Commercio 
 Altra attività ………… 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 Rifiuti di cucina e 
ristorazione 

 Pelli grezze 
 Pelli conciate 
 Trofei di caccia 
 Lana, peli, setole di 

maiale, penne  
 Piume 
 Ossa, corna, zoccoli 

e derivati 
 Sottoprodotti 

apicoltura 
 Insetti incluso i 

vermi 
 Gelatine 
 Collagene 
 Fosfato dicalcico 
 Fosfato tricalcico 
 Altri sottoprodotti 

non trasformati 
…………………………
… 

 

 
A TAL FINE ALLEGA: 

 
1. Planimetria (*) dell’impianto in scala 1:100, datata e firmata da un tecnico abilitato, dalla quale risultino  

evidenti la disposizione dei locali, delle linee di produzione e degli impianti con la relativa destinazione 
d’uso, degli accessi, della rete idrica e degli scarichi; 

2. Relazione tecnico-descrittiva degli impianti e del ciclo di lavorazione, datata e firmata dal legale 
rappresentante dell’impianto, con indicazioni in merito all’approvvigionamento idrico, allo smaltimento 
dei rifiuti solidi e liquidi, all’eliminazione delle acque reflue ed alle emissioni in atmosfera. 

3.  Dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà, come da modello allegato (Allegato B10) relativa a: 
a) iscrizione  alla Camera di Commercio, Industria, Artigianato ed Agricoltura di……………………… al 
n°………………………………………………………………………………… 
b )  possesso di: 
- certificazione di conformità urbanistica ed edilizia (agibilità o eventuale domanda di agibilità 

protocollata dal Comune che attesti il superamento del periodo di silenzio-assenso) rilasciata dal 
Comune oppure possesso dell’ asseverazione di un tecnico abilitato che, sulla base dei titoli edilizi 
abitativi e della documentazione catastale, attesti la conformità urbanistica ed edilizia della struttura; 

- autorizzazione allo scarico delle acque reflue ai sensi del D.Lgs.3 aprile 2006, n. 152, parte III e 
successive modificazioni e integrazioni; 

- documentazione relativa alle emissioni in atmosfera ai sensi del D.Lgs. 3 aprile 2006, n. 152, parte V 
e successive modificazioni e integrazioni; 

- possesso della documentazione necessaria ai fini della taratura degli strumenti di misurazione dei 
punti critici e, le relative certificazioni di omologazione ISPESL, ove previste; 

4. fotocopia di un documento di riconoscimento del richiedente, in corso di validità; 
5.  ricevuta del versamento previsto dal Tariffario Regionale 
(*) la planimetria non è richiesta in caso di attività prive di stabilimento , quali, ad esempio, il trasporto per conto terzi o attività di intermediario senza 
possesso fisico della merce  
 

SI IMPEGNA 
 a comunicare tempestivamente qualsiasi variazione relativa ai dati allegati alla presente notifica.  
 

DICHIARA: 
- di essere consapevole delle sanzioni penali, nel caso di dichiarazioni non veritiere, di informazioni o uso di 
atti falsi, richiamate dall’art. 76 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445. 
 
- che l’attività possiede i requisiti stabiliti dal Reg. (CE) n. 1069/2009 e dal Reg. (UE) n. 142/2011. 
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- di essere informato, ai sensi e per gli effetti di cui all’art.10 del D.Lgs 196/2003, che i dati personali raccolti 
saranno trattati, anche con strumenti informatici, esclusivamente nell’ambito del procedimento per il quale 
viene presentata la presente domanda. 
 
 
 
Data ……………………….. 
   

Firma ……………………………………………………. 
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ALLEGATO B6 - a 
Notifica ai fini della voltura per cambio di ragione sociale della Registrazione ai sensi dell’art. 23 del Reg. 
(CE) n. 1069/2009 recante norme sanitarie relative ai sottoprodotti di origine animale e prodotti derivati 
non destinati al consumo umano 
 
 
 
 
 
AL SERVIZIO VETERINARIO IGIENE DEGLI ALLEVAMENTI E DELLE PRODUZIONI ZOOTECNICHE 
AZIENDA USL UMBRIA  …….. 
 
 
 
 
Il sottoscritto  …………………………………………………………………… in qualità di ……………………………………………. 
della Ditta …………………………………………………………………..………………………………………............................... con sede 
legale nel Comune di ………………………………………………… … Provincia …………… CAP ………………… Via/piazza 
………………………………………………………………………………………………………………………… n° …………  
C.F./Partita IVA ………………………………………………………………………… tel. ………………………… fax ……………….. 
e-mail ………………………………………………………. PEC …………………………… 

COMUNICA 
 

Per l’impianto sito nel Comune di ……………………………  Provincia …………… CAP ………………… Via/piazza ………………. 
……………………………………………………………………… n° ….., già registrato  ai sensi dell’art. 23 del  Reg. (CE) n. 1069/2009, 
per l’attività di ……………………………………………………………………………………… la voltura della registrazione 
da  ……………………………………………………………………………………………………………………………………………. 

(indicare la vecchia ragione sociale) 
a ………………………………………………………………………………………………………………………………………………. 

(indicare la nuova ragione sociale) 
C.F./Partita IVA ……………………………………………………………………………….. 
 

A TAL FINE ALLEGA: 
1. copia autenticata della documentazione notarile  attestante il cambio di ragione sociale; 
2. fotocopia di un documento di riconoscimento del richiedente, in corso di validità; 

3. ricevuta del versamento previsto dal Tariffario Regionale 
SI IMPEGNA 

 a comunicare tempestivamente qualsiasi variazione relativa all’attività.  
 

DICHIARA: 
- di essere consapevole delle sanzioni penali, nel caso di dichiarazioni non veritiere, di informazioni o uso di atti falsi, 
richiamate dall’art. 76 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445. 
 
 - di essere informato, ai sensi e per gli effetti di cui all’art.10 del D.Lgs 196/2003, che i dati personali raccolti saranno 
trattati, anche con strumenti informatici, esclusivamente nell’ambito del procedimento per il quale viene presentata la 
presente domanda. 

 
 
 
Data ……………………….. 
   

Firma ……………………………………………………. 

 1
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ALLEGATO B6 - b 
Notifica ai fini dell’aggiornamento della Registrazione ai sensi dell’art. 23 del Reg. (CE) n. 
1069/2009 recante norme sanitarie relative ai sottoprodotti di origine animale e prodotti 
derivati non destinati al consumo umano 
 
 
AL SERVIZIO VETERINARIO IGIENE DEGLI ALLEVAMENTI E DELLE PRODUZIONI ZOOTECNICHE 
AZIENDA USL UMBRIA  …….. 
 
Il sottoscritto  …………………………………………………………………… in qualità di ……………………………………………. 
della Ditta …………………………………………………………………..………………………………………............................... 
con sede legale nel Comune di ………………………………………………… … Provincia …………… CAP ………………… 
Via/piazza ………………………………………………………………………………………………………………………… n° …………  
C.F./Partita IVA ………………………………………………………………………… tel. ………………………… fax ……………….. 
e-mail ………………………………………………………. PEC …………………………… 

COMUNICA 
per l’impianto sito nel Comune di ……………………………  Provincia …………… CAP ………………… Via/piazza ………………. 
……………………………………………………………………… n° ….., già registrato  ai sensi dell’art. 23 del  Reg. (CE) n. 1069/2009, 
per l’attività di ……………………………………………………………………………………… l’aggiornamento della registrazione per 
lo svolgimento delle seguenti ulteriori attività: 

 
SEZ. SETTORE CATEGORIA ATTIVITA’ PRODOTTI 

 
V 

 Oleochimico  Categoria 1 
 Categoria 2 
 Categoria 3 

 oleochimica 
 

 Proteine animali 
trasformate 

 Farine di carne e 
ossa 

 Farine di pesce 
 Proteine idrolizzate 
 Ciccioli 
 Sangue 
 Prodotti sanguigni 

per uso zootecnico 
 Prodotti sanguigni 

per uso tecnico 
 Farina di sangue 
 Siero di equidi 
 Grassi fusi/oleio 

pesce per usi div. 
da alim. Animale e 
oleo 

 Grassi fusi per uso 
oleochimica 

 Grassi fusi e olio di 
pesce per uso 
zootecnico 

 Derivati dei grassi 
 Latte, prodotti del 

latte e colostro 
 Prodotti d’uovo 
 Prodotti alimentari 
 Carcasse di animali 

da compagnia 
 Carcasse di animali 

da allevamento 
 Carcasse di animali 

da circo 
 Carcasse di animali 

da zoo 
 Carcasse di animali 

da esperimento 
 Altre carcasse 

animali 
 Stallatico non 

trasformato 
 Prodotti da 

stallatico/stallatico 
trasformato 

 Contenuto del tubo 
digerente 

 Residui di 
digestione 

 Fanghi di 
centrifugazione 

 Materiale da acque 

IX    lavorazione di sottoprodotti di origine 
animale o prodotti derivati per scopi 
diversi dall’alimentazione degli animali 

 Categoria 1 
 Categoria 2 
 Categoria 3 

 concerie 
 tassidermie 
 Lavorazione di lana, peli, 

piume, setole di suini 
 Lavorazione di ossa per 

produzione di porcellana 
colle, gelatine 

 Altri utilizzatori di 
sottoprodotti di origine 
animale (ad esempio uso 
di sangue per taratura 
degli strumenti) 

X  Uso in deroga di sottoprodotti/prodotti 
derivati (art. 17)  

 Categoria 1 
 Categoria 2 
 Categoria 3 

 Ricerca/didattica 
 Diagnostica 
 Esposizioni 

Attività artistiche 
 Uso in deroga di sottoprodotti/prodotti 

derivati per l’alimentazione degli 
animali (art. 18) 

 Animali giardini zoologici 
 Animali da circo 
 Rettili e uccelli da preda 
 Animali da pelliccia 
 Animali selvatici 
 Cani/gatti in canili/rifugi 
 Larve e vermi esche da 

pesca 
Altro ………….. 

XI  Centri di raccolta (Allegato I, punto 53 
del reg. CE n. 142/2011) 

 Categoria 2 
 Categoria 3 

 Animali giardini zoologici 
 Animali da circo 
 Rettili e uccelli da preda 
 Animali da pelliccia 
 Animali selvatici 
 Cani/gatti in canili/rifugi 
 Larve e vermi esche da 

pesca 
Altro ………….. 

XIII  Altro  Categoria 1 
 Categoria 2 
 Categoria 3 

 Trasporto 
 Produzione cosmetici 
 Produzione dispositivi medici 
 Produzione diagnostici in 

vitro 
 Produzione medicinali 

Produzione medicinali 
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veterinari 
 Produzione prodotti 

intermedi 
 Commercio 
 Altra attività ………… 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

reflue (mondiglia)
 Compost 
 Rifiuti di cucina e 

ristorazione 
 Pelli grezze 
 Pelli conciate 
 Trofei di caccia 
 Lana, peli, setole di 

maiale, penne  
 Piume 
 Ossa, corna, zoccoli 

e derivati 
 Sottoprodotti 

apicoltura 
 Insetti incluso i 

vermi 
 Gelatine 
 Collagene 
 Fosfato dicalcico 
 Fosfato tricalcico 
 Altri sottoprodotti 

non trasformati 
…………………………
… 

 

 
A TAL FINE ALLEGA: 

 
1. Planimetria (*) dell’impianto in scala 1:100, datata e firmata da un tecnico abilitato, dalla quale risultino  

evidenti la disposizione dei locali, delle linee di produzione e degli impianti con la relativa destinazione 
d’uso, degli accessi, della rete idrica e degli scarichi; 

2. Relazione tecnico-descrittiva degli impianti e del ciclo di lavorazione, datata e firmata dal legale 
rappresentante dell’impianto, con indicazioni in merito all’approvvigionamento idrico, allo smaltimento 
dei rifiuti solidi e liquidi, all’eliminazione delle acque reflue ed alle emissioni in atmosfera. 

3.  Dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà, come da modello allegato (Allegato B10) relativa a: 
a) iscrizione  alla Camera di Commercio, Industria, Artigianato ed Agricoltura di……………………… al 
n°………………………………………………………………………………… 
b )  possesso di: 
- certificazione di conformità urbanistica ed edilizia (agibilità o eventuale domanda di agibilità 

protocollata dal Comune che attesti il superamento del periodo di silenzio-assenso) rilasciata dal 
Comune oppure possesso dell’ asseverazione di un tecnico abilitato che, sulla base dei titoli edilizi 
abitativi e della documentazione catastale, attesti la conformità urbanistica ed edilizia della struttura; 

- autorizzazione allo scarico delle acque reflue ai sensi del D.Lgs.3 aprile 2006, n. 152, parte III e 
successive modificazioni e integrazioni; 

- documentazione relativa alle emissioni in atmosfera ai sensi del D.Lgs. 3 aprile 2006, n. 152, parte V 
e successive modificazioni e integrazioni; 

- possesso della documentazione necessaria ai fini della taratura degli strumenti di misurazione dei 
punti critici e, le relative certificazioni di omologazione ISPESL, ove previste; 

4. fotocopia di un documento di riconoscimento del richiedente, in corso di validità; 
5.  ricevuta del versamento secondo il Tarriffario Regionale 
 
(*) la planimetria non è richiesta in caso di attività prive di stabilimento , quali, ad esempio, il trasporto per conto terzi o attività di intermediario senza 
possesso fisico della merce  
 

SI IMPEGNA 
 a comunicare tempestivamente qualsiasi variazione relativa ai dati allegati alla presente notifica.  
 

DICHIARA: 
- di essere consapevole delle sanzioni penali, nel caso di dichiarazioni non veritiere, di informazioni o uso di 
atti falsi, richiamate dall’art. 76 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445. 
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- che l’attività possiede i requisiti stabiliti dal Reg. (CE) n. 1069/2009 e dal Reg. (UE) n. 142/2011. 
 
- di essere informato, ai sensi e per gli effetti di cui all’art.10 del D.Lgs 196/2003, che i dati personali raccolti 
saranno trattati, anche con strumenti informatici, esclusivamente nell’ambito del procedimento per il quale 
viene presentata la presente domanda. 
 
 
 
Data ……………………….. 
   

Firma ……………………………………………………. 
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ALLEGATO B6 - c 
Notifica ai fini della sospensione/cessazione dell’attività registrata ai sensi dell’art. 23 del Reg. (CE) n. 
1069/2009 recante norme sanitarie relative ai sottoprodotti di origine animale e prodotti derivati non 
destinati al consumo umano 
 
 
 
 
 
AL SERVIZIO VETERINARIO IGIENE DEGLI ALLEVAMENTI E DELLE PRODUZIONI ZOOTECNICHE 
AZIENDA USL UMBRIA   …….. 
 
 
 
Il sottoscritto  …………………………………………………………………… in qualità di ……………………………………………. 
della Ditta …………………………………………………………………..………………………………………............................... con sede 
legale nel Comune di ………………………………………………… … Provincia …………… CAP ………………… Via/piazza 
………………………………………………………………………………………………………………………… n° …………  
C.F./Partita IVA ………………………………………………………………………… tel. ………………………… fax ……………….. 
e-mail ………………………………………………………. PEC …………………………… 

COMUNICA 
 

Per l’impianto sito nel Comune di ……………………………  Provincia …………… CAP ………………… Via/piazza ………………. 
……………………………………………………………………… n° ….., registrato  ai sensi dell’art. 23 del  Reg. (CE) n. 1069/2009,  
per l’attività di ……………………………………………………………………………………… la : 
 

� Sospensione (massimo 12 mesi) 
� cessazione 

delle seguenti attività: ………………………………………………………………………………………….. 
 

A TAL FINE ALLEGA: 
1. fotocopia di un documento di riconoscimento del richiedente, in corso di validità; 

 
SI IMPEGNA 

 a comunicare tempestivamente la ripresa dell’attività (nel caso della sospensione) 
 

DICHIARA: 
- di essere consapevole delle sanzioni penali, nel caso di dichiarazioni non veritiere, di informazioni o uso di atti falsi, 
richiamate dall’art. 76 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445. 
 
 - di essere informato, ai sensi e per gli effetti di cui all’art.10 del D.Lgs 196/2003, che i dati personali raccolti saranno 
trattati, anche con strumenti informatici, esclusivamente nell’ambito del procedimento per il quale viene presentata la 
presente domanda. 

 
Data ……………………….. 
   

Firma ……………………………………………………. 

 1
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ALLEGATO B7 
Richiesta di inserimento nell’Elenco nazionale del Ministero della Salute, in conformità a quanto 
previsto dall’art. 47, punto 1 del Reg. (CE) n. 1069/2009 e di assegnazione del numero di 
registrazione   
 
ALLA REGIONE UMBRIA 
DIREZIONE REGIONALE SALUTE, COESIONE SOCIALE  
SERVIZIO PREVENZIONE, SANITA’ VETERINARIA E SICUREZZA ALIMENTARE 
VIA MARIO ANGELONI N. 61 
PERUGIA 
 
 
 
Vista la notifica della Ditta ………………………………………..………… Prot. ………………… del ……………………………. agli atti del 
Servizio scrivente, il sottoscritto Responsabile del Servizio Veterinario di Igiene degli allevamenti e delle produzioni 
zootecniche della Azienda U.S.L. n. ……..  

CHIEDE 
a codesto Servizio regionale di inserire nell’Elenco nazionale del Ministero della Salute, in conformità a quanto previsto 
dall’art. 47, punto 1 del Reg. (CE) n. 1069/2009  assegnando il relativo numero di registrazione, la seguente Ditta: 
 
Ditta …………………………………………………………………..………………………………………............................... con sede legale 
nel Comune di ………………………………………………… … Provincia …………… CAP ………………… Via/piazza 
………………………………………………………………………………………………………………………… n° …………  
C.F./Partita IVA ………………………………………………………………………… tel. ………………………… fax ……………….. 
e-mail ………………………………………………………. PEC …………………………………. 
Con impianto/attività  sito nel Comune di ……………………………  Provincia …………… CAP ………………… Via/piazza  
……………………………………………………………………… n° ….., destinato allo svolgimento delle seguenti attività:  
 
SEZ. SETTORE CATEGORIA ATTIVITA’ PRODOTTI 

 
V 

 Oleochimico  Categoria 1 
 Categoria 2 

Categoria 3 

 oleochimica 
 

 Proteine animali 
trasformate 

 Farine di carne e 
ossa 

 Farine di pesce 
 Proteine idrolizzate 
 Ciccioli 
 Sangue 
 Prodotti sanguigni 

per uso zootecnico 
 Prodotti sanguigni 

per uso tecnico 
 Farina di sangue 
 Siero di equidi 
 Grassi fusi/oleio 

pesce per usi div. 
da alim. Animale e 
oleo 

 Grassi fusi per uso 
oleochimica 

 Grassi fusi e olio di 
pesce per uso 
zootecnico 

 Derivati dei grassi 
 Latte, prodotti del 

latte e colostro 
 Prodotti d’uovo 
 Prodotti alimentari 
 Carcasse di animali 

da compagnia 
 Carcasse di animali 

da allevamento 
 Carcasse di animali 

da circo 
 Carcasse di animali 

da zoo 
 Carcasse di animali 

da esperimento 
 Altre carcasse 

animali 
 Stallatico non 

trasformato 
 Prodotti da 

stallatico/stallatico 
trasformato 

 Contenuto del tubo 

IX    lavorazione di sottoprodotti di origine 
animale o prodotti derivati per scopi 
diversi dall’alimentazione degli animali 

 Categoria 1 
 Categoria 2 
 Categoria 3 

 concerie 
 tassidermie 
 Lavorazione di lana, peli, 

piume, setole di suini 
 Lavorazione di ossa per 

produzione di porcellana 
colle, gelatine 

 Altri utilizzatori di 
sottoprodotti di origine 
animale (ad esempio uso 
di sangue per taratura 
degli strumenti) 

X  Uso in deroga di sottoprodotti/prodotti 
derivati (art. 17)  

 Categoria 1 
 Categoria 2 
 Categoria 3 

 Ricerca/didattica 
 Diagnostica 
 Esposizioni 

Attività artistiche 
 Uso in deroga di sottoprodotti/prodotti 

derivati per l’alimentazione degli 
animali (art. 18) 

 Animali giardini zoologici 
 Animali da circo 
 Rettili e uccelli da preda 
 Animali da pelliccia 
 Animali selvatici 
 Cani/gatti in canili/rifugi 
 Larve e vermi esche da 

pesca 
 Altro ………….. 

Prot.…………. 
del………………. 
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digerente
 Residui di 

digestione 
 Fanghi di 

centrifugazione 
 Materiale da acque 

reflue (mondiglia) 
 Compost 
 Rifiuti di cucina e 

ristorazione 
 Pelli grezze 
 Pelli conciate 
 Trofei di caccia 
 Lana, peli, setole di 

maiale, penne  
 Piume 
 Ossa, corna, zoccoli 

e derivati 
 Sottoprodotti 

apicoltura 
 Insetti incluso i 

vermi 
 Gelatine 
 Collagene 
 Fosfato dicalcico 
 Fosfato tricalcico 
 Altri sottoprodotti 

non trasformati 
…………………………
… 

 
XI  Centri di raccolta (Allegato I, punto 53 

del reg. CE n. 142/2011) 
 Categoria 2 
 Categoria 3 

 Animali giardini zoologici 
 Animali da circo 
 Rettili e uccelli da preda 
 Animali da pelliccia 
 Animali selvatici 
 Cani/gatti in canili/rifugi 
 Larve e vermi esche da 

pesca 
Altro ………….. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
XIII  Altro 

 
 Categoria 1 
 Categoria 2 
 Categoria 3 

 Trasporto 
 Produzione cosmetici 
 Produzione dispositivi 

medici 
 Produzione diagnostici in 

vitro 
 Produzione medicinali 
 Produzione medicinali 

veterinari 
 Produzione prodotti 

intermedi 
 Commercio 
 Altra attività ………… 

 
 
SI IMPEGNA a comunicare tempestivamente qualsiasi variazione relativa ai dati allegati alla presente notifica.  
 
Data ……………………….. 
   

Firma …………………………………………… 
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ALLEGATO B7 - a 
 
 

Richiesta di voltura della registrazione nell’Elenco nazionale del Ministero della Salute, in 
conformità a quanto previsto dall’art. 47, punto 1 del Reg. (CE) n. 1069/2009 e di assegnazione 
del numero di registrazione   
 
ALLA REGIONE UMBRIA 
DIREZIONE REGIONALE SALUTE E  COESIONE SOCIALE  
SERVIZIO PREVENZIONE, SANITA’ VETERINARIA E SICUREZZA ALIMENTARE 
VIA MARIO ANGELONI N. 61 
PERUGIA 
 
 
 
 
 
 
Vista la notifica della Ditta ………………………………………..………… Prot. ………………… del ……………………………. agli atti del 
Servizio scrivente, il sottoscritto Responsabile del Servizio Veterinario di Igiene degli allevamenti e delle produzioni 
zootecniche della Azienda U.S.L. n. ……..  

CHIEDE 
a codesto Servizio regionale di volturare nell’Elenco nazionale del Ministero della Salute la registrazione 
da  ……………………………………………………………………………………………………………………………………………. 

(indicare la vecchia ragione sociale) 
a ………………………………………………………………………………………………………………………………………………. 

(indicare la nuova ragione sociale) 
C.F./Partita IVA ……………………………………………………………………………….. 
 
 

A TAL FINE ALLEGA 
Copia della ricevuta di versamento come previsto dalla DGR 1606/2001 e s.m.i. 
 
 

 
SI IMPEGNA a comunicare tempestivamente qualsiasi variazione relativa ai dati allegati alla presente notifica.  
 
Data ……………………….. 
   

Firma …………………………………………… 

Prot.…………. 
del………………. 
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ALLEGATO B7-b 
 
 

Richiesta di aggiornamento della registrazione nell’Elenco nazionale del Ministero della Salute, 
in conformità a quanto previsto dall’art. 47, punto 1 del Reg. (CE) n. 1069/2009 e di 
assegnazione del numero di registrazione   
 
ALLA REGIONE UMBRIA 
DIREZIONE REGIONALE SALUTE E  COESIONE SOCIALE  
SERVIZIO PREVENZIONE, SANITA’ VETERINARIA E SICUREZZA ALIMENTARE 
VIA MARIO ANGELONI N. 61 
PERUGIA 
 
Vista la notifica della Ditta ………………………………………..………… Prot. ………………… del ……………………………. agli atti del 
Servizio scrivente, il sottoscritto Responsabile del Servizio Veterinario di Igiene degli allevamenti e delle produzioni 
zootecniche della Azienda U.S.L. Umbria ……..  

CHIEDE 
a codesto Servizio regionale di aggiornare  nell’Elenco nazionale del Ministero della Salute la 
registrazione  per l’impianto sito nel Comune di ……………………………  Provincia …………… CAP ………………… Via/piazza 
………………. ……………………………………………………………………… n° ….., già registrato  ai sensi dell’art. 23 del  Reg. (CE) 
n. 1069/2009, per l’attività di ……………………………………………………………………………………… per le seguenti ulteriori 
attività: 

 
SEZ. SETTORE CATEGORIA ATTIVITA’ PRODOTTI 

 
V 

 Oleochimico  Categoria 1 
 Categoria 2 
 Categoria 3 

 oleochimica 
 

 Proteine animali 
trasformate 

 Farine di carne e 
ossa 

 Farine di pesce 
 Proteine idrolizzate 
 Ciccioli 
 Sangue 
 Prodotti sanguigni 

per uso zootecnico 
 Prodotti sanguigni 

per uso tecnico 
 Farina di sangue 
 Siero di equidi 
 Grassi fusi/oleio 

pesce per usi div. 
da alim. Animale e 
oleo 

 Grassi fusi per uso 
oleochimica 

 Grassi fusi e olio di 
pesce per uso 
zootecnico 

 Derivati dei grassi 
 Latte, prodotti del 

latte e colostro 
 Prodotti d’uovo 
 Prodotti alimentari 
 Carcasse di animali 

da compagnia 
 Carcasse di animali 

da allevamento 
 Carcasse di animali 

da circo 
 Carcasse di animali 

da zoo 
 Carcasse di animali 

da esperimento 
 Altre carcasse 

animali 
 Stallatico non 

trasformato 
 Prodotti da 

stallatico/stallatico 
trasformato 

 Contenuto del tubo 
digerente 

 Residui di 
digestione 

 Fanghi di 
centrifugazione 

IX    lavorazione di sottoprodotti di origine 
animale o prodotti derivati per scopi 
diversi dall’alimentazione degli animali 

 Categoria 1 
 Categoria 2 
 Categoria 3 

 concerie 
 tassidermie 
 Lavorazione di lana, peli, 

piume, setole di suini 
 Lavorazione di ossa per 

produzione di porcellana 
colle, gelatine 

 Altri utilizzatori di 
sottoprodotti di origine 
animale (ad esempio uso 
di sangue per taratura 
degli strumenti) 

X  Uso in deroga di sottoprodotti/prodotti 
derivati (art. 17)  

 Categoria 1 
 Categoria 2 
 Categoria 3 

 Ricerca/didattica 
 Diagnostica 
 Esposizioni 

Attività artistiche 
 Uso in deroga di sottoprodotti/prodotti 

derivati per l’alimentazione degli 
animali (art. 18) 

 Animali giardini zoologici 
 Animali da circo 
 Rettili e uccelli da preda 
 Animali da pelliccia 
 Animali selvatici 
 Cani/gatti in canili/rifugi 
 Larve e vermi esche da 

pesca 
Altro ………….. 

XI  Centri di raccolta (Allegato I, punto 53 
del reg. CE n. 142/2011) 

 Categoria 2 
 Categoria 3 

 Animali giardini zoologici 
 Animali da circo 
 Rettili e uccelli da preda 
 Animali da pelliccia 
 Animali selvatici 
 Cani/gatti in canili/rifugi 
 Larve e vermi esche da 

pesca 
Altro ………….. 

XIII  Altro  Categoria 1 
 Categoria 2 
 Categoria 3 

 Trasporto 
 Produzione cosmetici 
 Produzione dispositivi medici 
 Produzione diagnostici in 

vitro 
 Produzione medicinali 

 

Prot.…………. 
del………………. 
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 Produzione medicinali 
veterinari 

 Produzione prodotti 
intermedi 

 Commercio 
 Altra attività ………… 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 Materiale da acque 
reflue (mondiglia) 

 Compost 
 Rifiuti di cucina e 

ristorazione 
 Pelli grezze 
 Pelli conciate 
 Trofei di caccia 
 Lana, peli, setole di 

maiale, penne  
 Piume 
 Ossa, corna, zoccoli 

e derivati 
 Sottoprodotti 

apicoltura 
 Insetti incluso i 

vermi 
 Gelatine 
 Collagene 
 Fosfato dicalcico 
 Fosfato tricalcico 
 Altri sottoprodotti 

non trasformati 
…………………………
… 

 

 
 

A TAL FINE ALLEGA 
Copia della ricevuta di versamento come previsto dalla DGR 1606/2001 e s.m.i 
 
Data ……………………….. 
   

Firma ……………………………………………………. 
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ALLEGATO B7-c 
 
 

Richiesta di sospensione/cessazione della registrazione nell’Elenco nazionale del Ministero 
della Salute, in conformità a quanto previsto dall’art. 47, punto 1 del Reg. (CE) n. 1069/2009 e 
di assegnazione del numero di registrazione   
 
ALLA REGIONE UMBRIA 
DIREZIONE REGIONALE SALUTE E  COESIONE SOCIALE  
SERVIZIO PREVENZIONE, SANITA’ VETERINARIA E SICUREZZA ALIMENTARE 
VIA MARIO ANGELONI N. 61 
PERUGIA 
 
 
 
 
Vista la notifica della Ditta ………………………………………..………… Prot. ………………… del ……………………………. agli atti del 
Servizio scrivente, il sottoscritto Responsabile del Servizio Veterinario di Igiene degli allevamenti e delle produzioni 
zootecniche della Azienda U.S.L. n. ……..  

CHIEDE 
a codesto Servizio regionale di: 

� sospendere (massimo 12 mesi) 
� cessare 

delle seguenti attività: ………………………………………………………………………………………….. nell’Elenco nazionale del 
Ministero della Salute. 

 
 

 
 
Data ……………………….. 
   

Firma ……………………………………………………. 
 
 
 
 
 
 

Prot.…………. 
del………………. 
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ALLEGATO B8 
Comunicazione elenco dei veicoli/contenitori riutilizzabili, richiesta autorizzazione (art. 5.7 
delle LL.GG. nazionali) e nulla osta (art. 5.8 delle LL.GG. nazionali) ai sensi del Reg. (CE) n. 
1069/2009. 
 
AL SERVIZIO VETERINARIO IGIENE DEGLI ALLEVAMENTI E DELLE PRODUZIONI ZOOTECNICHE 
AZIENDA USL Umbria  …….. 
 
Il sottoscritto  …………………………………………………………………… in qualità di ……………………………………………. 
della Ditta …………………………………………………………………..………………………………………............................... con sede 
legale nel Comune di ………………………………………………… … Provincia …………… CAP ………………… Via/piazza 
………………………………………………………………………………………………………………………… n° …………  
C.F./Partita IVA ………………………………………………………………………… tel. ………………………… fax ……………….. 
e-mail ……………………………………………………….PEC ……………………………………. 
e stabilimento/impianto sito nel Comune di ………………………………………………….… Provincia …………… CAP ………………… 
Via/piazza ……………………………………………………………………………… n° …………  
già in possesso di: 

 Registrazione ai sensi di …………………………………………………………………. con n° di registrazione (ove 
previsto)……………………………………. per le seguenti attività 
……………………………………………………………………………………………………………………………………………… 

 Riconoscimento ai sensi di …………………………………………………………….. con n° di riconoscimento 
……………………………………. per le seguenti attività 
………….………………………………………………………………………………………………………………………………… 

COMUNICA 
il seguente elenco di veicoli/contenitori riutilizzabili adibiti al trasporto di sottoprodotti di origine animale e 
prodotti derivati ai sensi del  Reg. (CE) n. 1069/2009: 

 
autoveicolo 
rimorchio/semirimorchio 
scarrabile 
contenitore riutilizzabile 

marca targa matricola 
(ove esistente) 

caratteristiche e 
dimensioni 

(per i contenitori non 
targati) 

categoria di 
sottoprodotto  

  
  
  

 
� In caso di trasporto,  sul medesimo automezzo e contemporaneamente, di sottoprodotti di origine 

animale o prodotti derivati di diversa categoria, a condizione che questo venga effettuato in contenitori 
separati, ermeticamente chiusi e correttamente identificati (Linee Guida nazionali art. 5.7) 

� CHIEDE 
     specifica autorizzazione a codesto Servizio   

 
 
� In caso di trasporto di sottoprodotti o di prodotti derivati appartenenti a differenti categorie sullo stesso 

automezzo o contenitore, in tempi diversi (Linee Guida nazionali art. 5.8) 
CHIEDE 

il  nulla osta di codesto Servizio   
 

SI IMPEGNA 
a comunicare tempestivamente qualsiasi variazione relativa ai dati allegati alla presente comunicazione.  
 

DICHIARA: 
- di provvedere alle operazioni di rimessaggio, pulizia , lavaggio e disinfezione  presso 

……………………………………………………………………………………………………………………………………………… 
- di aver implementato procedure scritte riguardo l’effettuazione di opportune operazioni di lavaggio e disinfezione, 

tra un carico e l’altro (in caso di trasporto di differenti categorie di SOA e/o PD sullo stesso automezzo o contenitore, 
in tempi diversi) 

- di conservare il registro delle partite di cui all’art. 22 del Reg. (CE) n. 1069/2009 presso 
………………………………………………………………………………………………………………………………………………. 

-    di essere consapevole delle sanzioni penali, nel caso di dichiarazioni non veritiere, di informazioni o uso di atti falsi,   
richiamate dall’art. 76 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445. 

-   che l’attività possiede i requisiti stabiliti dal Reg. (CE) n. 1069/2009 e dal Reg. (UE) n. 142/2011. 
-   di essere informato, ai sensi e per gli effetti di cui all’art.10 del D.Lgs 196/2003, che i dati personali raccolti saranno 

trattati, anche con strumenti informatici, esclusivamente nell’ambito del procedimento per il quale viene presentata la 
presente domanda. 
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Data ……………………….. 

 
 

Firma ……………………………………………………. 
 
 

__________________________________________________________________________________ 
 

(parte riservata al Servizio Veterinario di Igiene degli allevamenti e delle produzioni zootecniche  
Azienda USL Umbria …) 

 
- ALLA DITTA ……………………………… 
………………………………………………………. 
 
In riferimento alla comunicazione sopra riportata il Servizio Veterinario di Igiene degli allevamenti e delle produzioni 
zootecniche Azienda USL Umbria …..: 
 

� assegna il/i seguente/i codice/i di identificazione: …………………………………………………………. 
 

che dovrà essere riportato su targa inamovibile con la seguente dicitura: Regione Umbria – Azienda USL 
Umbria. …..   
categoria dei sottoprodotti …………………………………………… 
diciture di cui al Reg. (UE) n. 142/2011 Allegato VIII, capo II …………………..………………………………………. 
 

� rilascia  l’autorizzazione prevista dall’art. 5.7 delle Linee Guida nazionali in caso di trasporto,  
sul medesimo automezzo e contemporaneamente, di sottoprodotti di origine animale o prodotti 
derivati di diversa categoria, a condizione che questo venga effettuato in contenitori separati, 
ermeticamente chiusi e correttamente identificati, per le seguenti categorie: 

1  2  3 
 

� rilascia il nulla osta previsto dall’ art. 5.8 delle Linee Guida nazionali, per il trasporto di 
sottoprodotti o di prodotti derivati appartenenti a differenti categorie sullo stesso automezzo o 
contenitore, in tempi diversi  per le seguenti categorie  ……………………………… 

 
 
 
Data ……………………….. 

Firma ……………………………………………………. 
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Allegato B 9 

 
 
 

Comunicazione regionale avvenuto inserimento nell’Elenco nazionale Ditta 
Registrata e assegnazione numero di registrazione e successive modifiche 

 
 
-  AL SERVIZIO VETERINARIO IGIENE DEGLI ALLEVAMENTI E DELLE PRODUZIONI ZOOTECNICHE 

AZIENDA USL UMBRIA   …….. 
-  ALLA DITTA ……………………………… 
………………………………………………………. 
 
 
 
 
 
 
In riferimento alla richiesta prot. … del ……. presentata dal Servizio Veterinario IAPZ dell’Azienda 
USL Umbria  e relativa alla Ditta in oggetto, si comunica che il Servizio scrivente: 

 ha inserito la Ditta nell’Elenco nazionale del Ministero della Salute, in conformità a quanto 
previsto dall’art. 47, punto 1 del Reg. (CE) n. 1069/2009,  assegnando il seguente numero 
di registrazione: …………………………………………………. 

 ha provveduto alla variazione della ragione sociale nell’Elenco nazionale del Ministero della 
Salute. 

 ha aggiornato l’attività della Ditta nell’Elenco nazionale del Ministero della Salute. 
 ha sospeso/cessato l’attività della Ditta nell’Elenco nazionale del Ministero della Salute. 

 
Distinti saluti.  
 

 
Il Dirigente del Servizio regionale 

Prot.…………. 
del………………. 
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ALLEGATO B10 
 
 
 
Dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà relativa ai requisiti tecnici dello 
stabilimento 
 
Il sottoscritto ……………………………………………………………………………………., in qualità di 
……………………………………..……. della Ditta ……………………......…………………………… con sede legale 
nel Comune di ………………….……………………….………………………………,  (PROV……….. ) CAP 
………………… Via ………………………………………………, n. …………, 
C.F./Partita. IVA. …………………………………………………………………………………………… N. tel 
…............................... fax ….................................. PEC….................................................... 
consapevole delle sanzioni penali, nel caso di dichiarazioni non veritiere e di formazione o uso di 
atti falsi,richiamate dall’art. 76 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445 
 
 

D I C H I A R A 
 
 
che la Ditta …………………………..………………………………………..................................., con sede nel 
Comune di ……………………………………………………………..…(PROV.) ……..….., in Via …………………….., 
n. … 
 

a) È  iscritta alla Camera di Commercio, Industria, Artigianato ed Agricoltura 
di……………………… al n°………………………………………………………………………………… 

b) è’ in possesso di: 
 

 certificazione di conformità urbanistica ed edilizia (agibilità o eventuale domanda di 
agibilità protocollata dal Comune che attesti il superamento del periodo di silenzio-
assenso) rilasciata dal Comune oppure possesso dell’ asseverazione di un tecnico 
abilitato che, sulla base dei titoli edilizi abitativi e della documentazione catastale, 
attesti la conformità urbanistica ed edilizia della struttura; 

 autorizzazione allo scarico delle acque reflue ai sensi del D.Lgs.3 aprile 2006, n. 152, 
parte III e successive modificazioni e integrazioni; 

 documentazione relativa alle emissioni in atmosfera ai sensi del D.Lgs. 3 aprile 2006, 
n. 152, parte V e successive modificazioni e integrazioni; 

 possesso della documentazione necessaria ai fini della taratura degli strumenti di 
misurazione dei punti critici e, le relative certificazioni di omologazione ISPESL, ove 
previste; 

 
 
DICHIARA altresì di essere informato, ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 10 del D.lgs 
196/03, che i dati personali raccolti saranno trattati, anche con strumenti informatici, 
esclusivamente nell’ambito del procedimento per il quale viene presentata la presente 
dichiarazione. 

 
 
 
Data ……………………………   Firma ……………………………………………….. 
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ALLEGATO B11 
Parere del Servizio Veterinario di Igiene degli Allevamenti e delle Produzioni 
zootecniche 
 

 
 

 
Il sottoscritto  ………………………………………………………, in qualità di ……………….………. del 

Servizio Veterinario dell’Azienda U.S.L. UMBRIA   ……..………………………  

 

D I C H I A R A 

 

1. che in data …………….. è stato effettuato un sopralluogo presso l’impianto della Ditta 

…………………………………………...………………………………………….., sito nel Comune di 

………...…………………………….……, Via ………………………………………, n. …, destinato allo 

svolgimento della seguente attività: 

…………………………..…………………………………………………………………………………,per il 

quale è stato richiesto il riconoscimento ai sensi dell’art. 24 del Reg. CE 1069/2009; 

2. che è stata verificata la completezza e la correttezza della documentazione allegata alla 

domanda di riconoscimento presentata dalla Ditta; 

3. che è stato verificato che: 

 l’impianto soddisfa i requisiti igienico-sanitari e strutturali previsti dal Reg. CE 

1069/2009 e Reg. CE 142/2011, ai fini del riconoscimento condizionato 

 l’impianto soddisfa i requisiti igienico-sanitari, strutturali e gestionali previsti dal 

Reg. CE 1069/2009 e Reg. CE 142/2011, ai fini del riconoscimento definitivo 

 

E S P R I M E 

 

pertanto, parere favorevole relativamente all’istanza presentata dalla suddetta Ditta. 

 
 
 
Data ………………………..   Firma …………………………………………………. 
              (timbro) 
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Allegato C1 
 

Richiesta concessione area pubblica per  dislocazione sul territorio di contenitore/i per 
raccolta e stoccaggio di carcasse animali o loro parti ai sensi dell'Art. 3 comma 4 delle 
LL.GG nazionali (Rep. Atti n. 20/CU del 7 febbraio 2013). 
 
 
 

 
 
 

 AL SINDACO DEL COMUNE DI  
__________________________ 

 
 
Il sottoscritto_________________________________________, in qualità di 
_________________________ della Ditta _____________________________________________, 
Partita IVA________________________, con sede legale in Via ______________________, 
n.__________ Cap. _______________, Comune di 
_______________________________________, Prov_______  e-mail _______ PEC __________ 
 

CHIEDE    
 

la concessione di apposita area, individuata dalle seguenti coordinate geografiche 
………………………….. …………………. per la dislocazione di contenitore/i sul territorio destinato/i alla 
raccolta e allo stoccaggio di carcasse animali o loro parti, ai sensi dell'Art. 3 comma 4 delle LL.GG 
nazionali (Rep. Atti n. 20/CU del 7 febbraio 2013), da sottoporre a successiva  
autorizzazione del Servizio Veterinario IAPZ competente dell'Azienda USL Umbria….. 
 
 
Data ……………………….. 

Firma ……………………………………………………. 
 
 
 
 
 

 
BOLLO 
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Allegato C2 
 

Istanza di autorizzazione di contenitore/i dislocato/i sul territorio per raccolta e 
stoccaggio di carcasse animali o loro parti ai sensi dell'Art. 3 comma 4 delle LL.GG 

nazionali (Rep. Atti n. 20/CU del 7 febbraio 2013). 
 
 
 
 

Al Servizio Veterinario di  
Igiene degli Allevamenti e delle Produzioni zootecniche 
AUSL Umbria ______________________ 
Sede____________________________ 
 
 
e p.c.  
al Sindaco del Comune di 
__________________________ 
(in caso di area pubblica) 

 
 
Il sottoscritto_________________________________________, in qualità di _________________________ 
della Ditta _____________________________________________, Partita IVA________________________, 
con sede legale in Via ______________________, n.__________ , CAP ____________,  Comune di 
_______________________________________, Provincia _________ 
e-mail ___________________________ PEC __________________________ 
 
 

CHIEDE    
 

l'autorizzazione alla dislocazione e gestione di contenitore/i sul territorio per la raccolta e lo stoccaggio di 
carcasse animali o loro parti, ai sensi dell' Art. 3 comma 4 delle LL.GG nazionali (Rep. Atti n. 20/CU del 7 
febbraio 2013) nella seguente:   

 Area pubblica individuata dal Sig. Sindaco del Comune di __________________ con nota prot. n. 
____________ del ________(che allega in copia) 

 Area privata ubicata in ______________________________________________________________ 
 
Area, individuata dalle seguenti coordinate geografiche __________________________________________ 
 

A tal fine  
ALLEGA 

1. Planimetria dell’area dalla quale risulti  evidente la disposizione dei contenitori, datata e firmata; 
2. Relazione tecnico-descrittiva dell’attività, datata e firmata; 
3.  Dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà, relativa a: 

a) iscrizione  alla Camera di Commercio, Industria, Artigianato ed Agricoltura di……………………… al 
n°………………………………………………………………………………… (se pertinente); 
b )  possesso di: 
- certificazione di conformità urbanistica ed edilizia (agibilità o eventuale domanda di agibilità 

protocollata dal Comune che attesti il superamento del periodo di silenzio-assenso) rilasciata dal 
Comune oppure possesso dell’ asseverazione di un tecnico abilitato che, sulla base dei titoli edilizi 
abitativi e della documentazione catastale, attesti la conformità urbanistica ed edilizia della struttura 
(se pertinente); 

- autorizzazione allo scarico delle acque reflue ai sensi del D.Lgs.3 aprile 2006, n. 152, parte III e 
successive modificazioni e integrazioni; 

4. fotocopia di un documento di riconoscimento del richiedente, in corso di validità; 
6.  ricevuta del versamento previsto dal Tariffario regionale; 

 
 

DICHIARA quanto segue: 

 
BOLLO 
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1. di utilizzare i seguenti contenitori (specificare numero e tipologia): 

________________________________________________________________________ ; 
 

2. di stoccare sottoprodotti di categoria: 1  2  3  
 

3. Il responsabile gestionale del sito è individuato nella persona del 
Sig.____________________________________, nato a _____________ il ________________ e 
residente in via ___________, n. ______ ________ Comune _______  Cap _____ Prov.______; 

 
4. che l’attività possiede i requisiti stabiliti dalle LL.GG nazionali (Rep. Atti n. 20/CU del 7 febbraio 2013) 

e dalla relativa applicazione regionale; 
5. di provvedere alle operazioni di pulizia, lavaggio e disinfezione del/i contenitore/i  secondo procedura 

documentata, conservata presso la sede di dislocazione del/i contenitore/i; 
6. di detenere il registro delle partite di cui all'art. 22 del Reg. CE 1069/2009; 
7. di  essere consapevole delle sanzioni penali, nel caso di dichiarazioni non veritiere, di informazioni o 

uso di atti falsi, richiamate dall’art. 76 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445. 
8. di essere informato, ai sensi e per gli effetti di cui all’art.10 del D.Lgs 196/2003, che i dati personali 

raccolti saranno trattati, anche con strumenti informatici, esclusivamente nell’ambito del 
procedimento per il quale viene presentata la presente domanda. 

 
SI IMPEGNA 

 a comunicare tempestivamente qualsiasi variazione relativa ai dati allegati alla presente istanza. 
 
Data ……………………….. 

Firma ……………………………………………………. 
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Allegato C3 
 

modello check list ispezione contenitori dislocati sul territorio 
 

 
Regione Umbria – Azienda USL Umbria ___________ 

 
Servizio Veterinario di Igiene degli Allevamenti e delle Produzioni zootecniche 

 
 
               VERBALE DI ISPEZIONE DEI CONTENITORI DISLOCATI SUL TERRITORIO 
ai sensi dell'art. 3 comma 4 delle LL.GG nazionali (Rep. Atti n. 20/CU del 7 febbraio 2013). 

 
 

         sopralluogo autorizzativo                                           vigilanza 
 
Data dell'ispezione ________________ 
 
Ditta:  __________________________________________________________________ 
sede legale: Via/Loc. _____________________________________ Comune  _________________ Prov ___ 
Sede operativa/i:  Via ______________________, n.__________ Cap. _______________, Comune di 
_______________________________________, Prov_______,  e-mail ______ 
 PEC _____________________ 
Coordinate geografiche ___________________________________________ 
 
n° contenitori ___________________________ 
Tipologia di contenitori: 

 cella frigorifera 
  frigorifero 
  congelatore 
  scarrabile 
  autofrigo 

Categoria sottoprodotti: 1  2  3  
 
Responsabile gestionale Sig. ____________________________, nato a _____________il ______________ e 
residente in  Via ________________________ n ____ Comune _________________________ Cap ____ 
Prov ____ 
 
REQUISITI CONTENITORI: SI  NO Non conformità/varie 

La dislocazione dei contenitori è in area dedicata, chiusa o 
recintata, non accessibile a soggetti non autorizzati? 

   

La conservazione dei SOA avviene mediante il freddo?    

I contenitori sono costruiti con materiali resistenti, facilmente 
lavabili e disinfettabili? 

   

-sono a tenuta stagna?    

- sono correttamente identificati in base alle categoria dei SOA?    

Il registro delle partite di cui all'art. 22 del Reg. CE 1069/2009 è 
presente? 

   

- risulta contenere tutte le voci previste dalla normativa?     

- risulta regolarmente aggiornato?    

I documenti commerciali e, ove necessario, i certificati sanitari dei 
sottoprodotti  sono regolarmente archiviati? 

   

E' presente una procedura documentata per la pulizia e la    
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disinfezione dei contenitori?  

Risulta regolare l'applicazione della procedura di pulizia e 
disinfezione dei contenitori? 

   

E’ stato individuato un impianto riconosciuto ai sensi dell’art. 24 del 
reg. CE 106)/2009 per lo smaltimento dei SOA? 

   

Se si, indicare quale  

 
Note 
________________________________________________________________________________________
________________________________________________________________________________________
________________________________________________________________________________________
________________________________________________________________________________________
________________________________________________ 
 
Eventuali prescrizioni:  
________________________________________________________________________________________
________________________________________________________________________________________
________________________________________________________________________________________
________________________________________________________________________________________
________________________________________________ 
 
Giudizio complessivo: 
 

Conforme      Non conforme     prescrizioni entro il _________ 
 
Eventuali dichiarazioni da parte del titolare: 
________________________________________________________________________________________
________________________________________________________________________________________
_____________________________________________________________________________________ 
 
 
Presenti al sopralluogo _________________________________________________________________ 
 
 
Per il Servizio Veterinario AUSL                                                          Per l'Azienda  
 
 
_________________________                                                ________________________ 
           (timbro e firma)                                                                    (timbro e firma) 
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Allegato C4 
Modello  autorizzazione di contenitore/i dislocato/i sul territorio per raccolta e stoccaggio di 
carcasse animali o loro parti ai sensi dell'Art. 3 comma 4 delle LL.GG nazionali (Rep. Atti n. 

20/CU del 7 febbraio 2013) 
 
 
 
 

Autorizzazione n. __________ 
 

Protocollo __________ del _____________ 
 

SERVIZIO VETERINARIO IGIENE DEGLI ALLEVAMENTI E DELLE PRODUZIONI ZOOTECNICHE  
Azienda USL Umbria _______ 

 
VISTA la richiesta di autorizzazione  alla dislocazione e gestione di contenitore/i sul territorio per la raccolta e 
lo stoccaggio di carcasse animali o loro parti, ai sensi dell' Art. 3 comma 4 delle LL.GG nazionali (Rep. Atti n. 
20/CU del 7 febbraio 2013) avanzata in data _____________ prot. Azienda USL Umbria ____ da parte di 
______________________ in qualità di __________________________________________ della Ditta 
___________________________ con sede legale in Via/Loc. ___________________________ n________ 
nel Comune di ________________. Cap _______ Prov  ____  e-mail ______  PEC _________; 
 
CONSIDERATA la concessione  del Sindaco del Comune di ___________________prot.______________ del 
___________ che individua l'area pubblica  da dedicare alla dislocazione di tali contenitori ( se pertinente);  
 
PRESO ATTO dell'esito favorevole della verifica della rispondenza ai requisiti di legge del/i contenitore/i 
effettuato da parte del personale dello scrivente Servizio; 
 
VISTO il Regolamento CE 1069/2009; 
 
VISTO il Regolamento UE 142/2011 e s. m. e i.; 
 
VISTA LL.GG nazionali (Rep. Atti n. 20/CU del 7 febbraio 2013) e relativa applicazione regionale 
 

AUTORIZZA 
 
 

la Ditta ___________________________ con sede legale in Via/Loc. ___________________________ 
n________ nel Comune di ________________. Cap _______ Prov  ____ a dislocare e gestire: 
 
n° contenitori __________________ 
Tipologia di contenitori: 

 cella frigorifera 
  frigorifero 
  congelatore 
  scarrabile 
  autofrigo 

Categoria sottoprodotti: 1  2  3  
 
in area individuata alle coordinate geografiche ____________________ in Via/Loc. 
___________________________ n________ nel Comune di ________________ Cap _______ Prov  ____  
per la raccolta e lo stoccaggio inregime di temperatura controllata di carcasse animali o loro parti. 
 

 
Il Responsabile del Servizio 
______________________ 

 
 

 
BOLLO 
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ALLEGATO D1 
 

 
 
Comunicazione di invio prodotti lattiero caseari all’alimentazione animale  sensi 
Reg. UE 142/2011 Allegato X,  capo II, sezione 4, parte II 
 
 
 
Al Servizio Veterinario Igiene degli Allevamenti e delle  
Produzioni Zootecniche  
dell’ Azienda USL Umbria ______ 

 
 

 
Il sottoscritto ____________________________________ in qualità di 
_______________________________________ della Ditta 
_____________________________________________ 
con sede legale nel Comune di _______________________ Via ________________________ 
_____________________n. _________  e-mail _______  PEC _______________ 
 

COMUNIC A 
 

per il proprio impianto sito nel Comune di __________________________________________ 
Via ________________________________ n. ________________ , già: 

 registrato ai sensi del Reg. 852/2004 
 riconosciuto ai sensi del Reg. CE 85372004 con atto n. ___________________ 

del________________ ed in possesso del numero di riconoscimento __________________ 
 
di fornire i seguenti prodotti, così come definiti nella nota ministeriale prot. 30657-p del 26 settembre 2011: 
 

 PRODOTTI tipologia 1 ____________________________________________________ 
           

 PRODOTTI tipologia 2 ____________________________________________________ 
 

 PRODOTTI tipologia 3   ___________________________________________________ 
 
alle Aziende di cui l’elenco allegato.  
 
Si impegna a comunicare al Servizio Veterinario dell’Azienda USL qualsiasi variazione intervenuta rispetto alla 
presente comunicazione. 
 
di essere informato, ai sensi e per gli effetti di cui all’art.10 del D.Lgs 196/2003, che i dati personali raccolti 
saranno trattati, anche con strumenti informatici, esclusivamente nell’ambito del procedimento per il quale 
viene presentata la presente domanda. 
 
 

Data ________________                                   Firma _________________________ 
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1 
 

 
 
BOLLO 

ALLEGATO  D2 
 

 
Richiesta di nulla osta da parte di azienda zootecnica destinataria dei prodotti lattiero caseari  

ai sensi del Regolamento  UE 142/2011 Allegato X , capo II, sezione 4, parte II 
 

 
       
 
 
 
 
 
Al Servizio  Veterinario Igiene degli Allevamenti e delle 
Produzioni Zootecniche  
dell’Azienda USL Umbria _______ 
 
    

 
 
Il sottoscritto ____________________________________in qualità di __________________ 
 
_____________________della AZIENDA  ZOOTECNICA  ______________________________ 
 
con sede legale nel Comune di _______________________ Via ________________________ 
 
_____________________n. ______  e-mail ___________   PEC ____________________ 
 

CHIEDE 
 

per il proprio a sito nel Comune di __________________________________________ 
 
Via________________________________n._____, codice aziendale ___________________ 
 
 
il nulla osta   ai sensi del Regolamento  UE 142/2011 Allegato X , capo II, sezione 4, parte II in qualità di 
Azienda Zootecnica utilizzatrice per esclusivo autoconsumo del/i seguente/i prodotto/i: 
 

 PRODOTTI tipologia 1 ____________________________________________________ 
           

 PRODOTTI tipologia 2 ____________________________________________________ 
 

 PRODOTTI tipologia 3   ___________________________________________________ 
 
 
Il sottoscritto inoltre DICHIARA : 
 
a) di fornirsi dalla seguente Ditta:  
Tipo 
prodotto  

Ragione sociale Via/loc. Comune Prov. Numero ric. 
CE (se 
pertinente) 

      

      

b) di avvalersi delle seguenti modalità di trasporto: 
 mezzo proprio 
 mezzo del fornitore 
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2 
 

 conto terzi (Rag. Sociale, indirizzo)__________________________________________ 
 
c) di impiegare per l’eventuale conservazione in allevamento: 

 silos 
 vasca 
 cella frigorifera 
 altro __________________________ 

 
d) il/i prodotto/i sopra elencato/i è/sono destinato/i all’alimentazione di: 

Tipo prodotto  Specie  categoria 
   

 
 
 
e) il prodotto che eventualmente residua viene smaltito nel modo 

seguente:_________________________________________________________________ 
 

______________________________________________________________________ 
 
Solo per i prodotti di cui alla tipologa 3 
f) di rispettare le condizioni di cui alla nota ministeriale prot. 30657-P del 26 settembre 2011. 
 
Si impegna a comunicare al Servizio Veterinario dell’ASL qualsiasi variazione intervenuta 
rispetto alla presente domanda. 
 
di essere informato, ai sensi e per gli effetti di cui all’art.10 del D.Lgs 196/2003, che i dati personali raccolti 
saranno trattati, anche con strumenti informatici, esclusivamente nell’ambito del procedimento per il quale 
viene presentata la presente domanda. 
 
Data ________________                                   Firma _________________________ 
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ALLEGATO D4  
 

CHECK LIST VERIFICA GESTIONE “PRODOTTI” DESTINATI AD 
ALIMENTAZIONE ANIMALE IN STABILIMENTI LATTIERO – CASEARI  

SENSI REG. CE 142/2011 ALLEGATO X 
 
GESTIONE SOTTOPRODOTTI E RESI SI NO ANNOTAZIONI 
E’ stata fatta formale comunicazione al Servizio Veterinario IAPZ come 
indicato al punto 2) della nota ministeriale prot. 30657-P del 
26.09.2011? 

   

Esiste una procedura che definisca le modalità di smaltimento dei 
sottoprodotti e dei resi ? 

   

Se si, tale procedura comprende la gestione di tali “prodotti”?    
Tale procedura comprende l’identificazione delle 3 tipologie di  
“prodotti” in funzione dei trattamenti che hanno subito? 

   

Esistono i contratti scritti con le aziende zootecniche destinatarie dei 
sottoprodotti  e dei resi ? 

   

Esistono copie dei nulla osta delle suddette aziende zootecniche da 
parte del servizio veterinario della AUSL? 

   

Esiste una procedura che definisca lo stato in cui i sottoprodotti 
vengono stoccati ed inviati alle aziende zootecniche (confezionati o 
sfusi)? 

   

I sottoprodotti  ed i resi sono stoccati separatamente ed identificati 
come cat 3  per essere inviati all’azienda zootecnica? 

   

I sottoprodotti  ed i resi sono stoccati in una cella frigo dedicata e 
correttamente identificata? 

   

Esiste una procedura per la definizione dei lotti di produzione dei 
prodotti da inviare alle aziende zootecniche? 

   

Esiste una procedura scritta che garantisca la rintracciabilità dei 
sottoprodotti e dei resi se destinati all’alimentazione animale? 

   

La procedura è stata validata e giudicata efficace ?    
Viene mantenuta tutta la documentazione comprovante la 
movimentazione dei sottoprodotti e dei resi verso le aziende 
zootecniche per almeno 2 anni? 

   

gli automezzi utilizzati per il  trasporto dei sottoprodotti e dei resi 
verso le aziende zootecniche sono identificati conformante alle LL.GG. 
nazionali art. 7.3? 

   

Esiste il registro di carico e scarico dei sottoprodotti  e dei resi ai sensi 
dell’art. 22 del Reg. Ce 1069/2009? 

   

Esistono procedure per la definizione delle modalità di smaltimento 
dei rifiuti (es. cartoni, confezioni ecc)? 

   

 
PARERE_____________________________________________________________________ 
 
EVENTUALI PRESCRIZIONI _____________________________________________________ 
 
___________________________________________________________________________ 
 
 
DATA _______________________ FIRMA________________________________ 
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ALLEGATO D5  
 

CHECK LIST PER RILASCIO NULLA OSTA UTILIZZO “PRODOTTI” DESTINATI 
AD ALIMENTAZIONE ANIMALE IN AZIENDA ZOOTECNICA  

SENSI REG. CE 142/2011 ALLEGATO X  
 
GESTIONE materia prima in Azienda SI NO ANNOTAZIONI 
L’Azienda è registrata ai sensi del Reg. Ce 852/2004  e 
dispone di un codice aziendale ? 

   

Esiste un  contratto scritto con l’impianto fornitore dei 
sottoprodotti e dei resi ? 

   

Esiste evidenza dell’avvenuta registrazione o riconoscimento 
del suddetto fornitore? 

   

Esiste una procedura che definisca lo stato in cui i 
sottoprodotti vengono inviati e stoccati  all’ Azienda 
zootecnica (confezionati o sfusi)? 

   

I sottoprodotti  ed i resi sono stoccati in una cella frigo 
dedicata e correttamente identificata fino al loro utilizzo? 

   

Esiste una procedura per il lavaggio delle attrezzature 
preposte all’utilizzo dei prodotti? 

   

Esiste un registro di carico e scarico dei prodotti?    
gli automezzi utilizzati per il  trasporto dei sottoprodotti e dei resi 
verso l’ azienda zootecnica sono identificati conformante alle LL.GG. 
nazionali art. 7.3? 

   

Esistono procedure per la definizione delle modalità di 
smaltimento dei rifiuti (es. cartoni, confezioni ecc)? 

   

Esiste un’area destinata al lavaggio e disinfezione degli 
automezzi ? 

   

Esiste un sistema di identificazione degli animali alimentati 
con i prodotti? 

   

Esiste una procedura di registrazione dell’alimentazione degli 
animali con i prodotti? 

   

Esiste una procedura che consenta il rispetto delle limitazioni 
previste per la movimentazione degli animali alimentati con 
tali prodotti? 

   

 
PARERE_____________________________________________________________________ 
 
EVENTUALI PRESCRIZIONI _____________________________________________________ 
 
___________________________________________________________________________ 
 
 
DATA _______________________ FIRMA________________________________ 
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 1

ALLEGATO E1 
 

Istanza di autorizzazione  per l’alimentazione di talune specie all'interno e all'esterno di 
stazioni di alimentazione - CARNAI ( art. 18 comma 2 del Reg. Ce 1069/2009) 

 
 
AL SERVIZIO VETERINARIO IGIENE DEGLI ALLEVAMENTI E DELLE PRODUZIONI ZOOTECNICHE 
AZIENDA USL N.  …….. 
 
Il sottoscritto  …………………………………………………………………… in qualità di ……………………………………………. 
della Ditta …………………………………………………………………..………………………………………............................... con sede 
legale nel Comune di ………………………………………………… … Provincia …………… CAP ………………… Via/piazza 
………………………………………………………………………………………………………………………… n° …………  
C.F./Partita IVA ………………………………………………………………………… tel. ………………………… fax ……………….. 
e-mail ……………………………………………………….PEC ………………………………….. 
con attività sita nel Comune di ……………………………  Provincia …………… CAP ………………… Via/piazza  
……………………………………………………………………… n° …..,  
 

 CHIEDE 
 

Di essere autorizzato a svolgere attività di alimentazione in deroga presso CARNAIO  
 

A TAL FINE DICHIARA 
 Di essere a conoscenza dei requisiti previsti dalla normativa in materia ed in particolare dalla nota 

del Ministero della Salute prot. 29562-P del 10 luglio 2013 “Indicazioni operative per l’autorizzazione 
dei CARNAI ai sensi del Re. CE 1069/2009 e UE 142/2011” 

 Nome e indirizzo del gestore o responsabile del carnaio: __________________________________ 
 Localizzazione geografica del carnaio (coordinate geografiche):_____________________________ 
 Specie necrofaghe che intende alimentare: 

 gipeto (Gypaetus barbatus)  
 avvoltoio monaco (Aegypius monachus) 
 capo vaccaio (Neophron percnopterus)  
 grifone (Gyps fulvus) 
 aquila reale (Aquila chrysaetos) 
 nibbio bruno (Milvus migrans) 
 nibbio reale (Milvus milvus) 

 
 Percorso utilizzato per trasportare la carcassa dall’allevamento al luogo di alimentazione: 

_________________________________________________________________________________ 
 La stima delle quantità di carcasse/anno necessarie per ripristinare la situazione originale di 

disponibilità di cibo per le specie di uccelli necrofaghe protette _____________________________ 
 

ALLEGA: 
1. Planimetria del carnaio, datata e firmata; 
2. Relazione tecnico-descrittiva del carnaio, datata e firmata; 
3. fotocopia di un documento di riconoscimento del richiedente, in corso di validità; 
4. ricevuta del versamento previsto dal  tariffario regionale 

 

SI IMPEGNA 
 a comunicare tempestivamente qualsiasi variazione relativa ai dati allegati alla presente istanza.  
 

DICHIARA: 
- di essere consapevole delle sanzioni penali, nel caso di dichiarazioni non veritiere, di informazioni o uso di atti falsi, 
richiamate dall’art. 76 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445. 
 
 - di essere informato, ai sensi e per gli effetti di cui all’art.10 del D.Lgs 196/2003, che i dati personali raccolti saranno 
trattati, anche con strumenti informatici, esclusivamente nell’ambito del procedimento per il quale viene presentata la 
presente domanda.  
Data ………………………..          Firma  …………………..                           

 
BOLLO 
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Allegato E2 
 

Modello  autorizzazione per l’alimentazione di talune specie all'interno e all'esterno di stazioni 
di alimentazione - CARNAI ( art. 18 comma 2 del Reg. Ce 1069/2009) 

 
 
 
 
 

Autorizzazione n. __________ 
 

Protocollo __________ del _____________ 
 

SERVIZIO VETERINARIO IGIENE DEGLI ALLEVAMENTI E DELLE PRODUZIONI ZOOTECNICHE  
Azienda USL Umbria _______ 

 
VISTA la richiesta di autorizzazione  per  l’alimentazione di talune specie all'interno e all'esterno di stazioni di 
alimentazione - CARNAI, avanzata in data _____________ prot. Azienda USL Umbria ____ da parte di 
______________________ in qualità di __________________________________________ della Ditta 
___________________________ con sede legale in Via/Loc. ___________________________ n________ 
nel Comune di ________________. Cap _______ Prov  ____  e-mail _______   PEC ________con attività 
sito nel Comune di _____________  Provincia _________ CAP _________ Via/piazza  _______________  
coordinate geografiche ____________ 
 
VISTO il Regolamento CE 1069/2009,art.18 comma 2 del Reg. Ce 1069/2009 
VISTO il Regolamento UE 142/2011 e s. m. e i., allegato VI, capo II, sezione 2; 
VISTA LL.GG nazionali (Rep. Atti n. 20/CU del 7 febbraio 2013) e relativa applicazione regionale; 
VISTA la nota del Ministero della Salute prot. 29562-P del 10 luglio 2013 “Indicazioni operative per 
l’autorizzazione dei CARNAI ai sensi del Re. CE 1069/2009 e UE 142/2011” 
PRESO ATTO dell'esito favorevole della verifica della rispondenza ai requisiti previsti, dall’Allegato VI, capo II, 
sezione 2 del Reg. UE 142/2011 e dalla nota del Ministero della Salute prot. 29562-P del 10 luglio 2013 
“Indicazioni operative per l’autorizzazione dei CARNAI ai sensi del Re. CE 1069/2009 e UE 142/2011”, 
  

Autorizza  
La  Ditta _______________________________________ a svolgere attività di alimentazione con materiali di 
categoria 1 (art. 8.b.ii) delle specie sotto riportate all'interno e all'esterno di stazioni di alimentazione 
all’interno del  CARNAIO ubicato in ______________________________________________  e identificato 
dalle seguenti coordinate geografiche 
____________________________________________________________ 
 
Specie: 

 gipeto (Gypaetus barbatus)  
 avvoltoio monaco (Aegypius monachus) 
 capo vaccaio (Neophron percnopterus)  
 grifone (Gyps fulvus) 
 aquila reale (Aquila chrysaetos) 
 nibbio bruno (Milvus migrans) 
 nibbio reale (Milvus milvus) 

 
a tal fine dichiara che: 
le carcasse provengono da allevamento ufficialmente indenne da TBC, Codice Aziendale _______________ , 
che dista non più di 60 km dal carnaio, non soggetto a restrizioni per malattie infettive, ed  

 è ubicato nella medesima Azienda USL, oppure 
 è ubicato in Azienda USL diversa da quella del carnaio, dalla quale è stata acquisita specifica 

autorizzazione, agli atti del Servizio. 
 

Il Responsabile del Servizio 
________________________ 

 

 
BOLLO 
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 1

ALLEGATO F1 
 
Istanza di autorizzazione  attività di utilizzo di sottoprodotti ai fini di ricerca o altri fini 

specifici in conformità dell’articolo 17 del Regolamento (CE) 1069/2009 
 
 
 
 
AL SERVIZIO VETERINARIO IGIENE DEGLI ALLEVAMENTI E DELLE PRODUZIONI ZOOTECNICHE 
AZIENDA USL N.  …….. 
 
Il sottoscritto  …………………………………………………………………… in qualità di ……………………………………………. 
della Ditta …………………………………………………………………..………………………………………............................... con sede 
legale nel Comune di ………………………………………………… … Provincia …………… CAP ………………… Via/piazza 
………………………………………………………………………………………………………………………… n° …………  
C.F./Partita IVA ………………………………………………………………………… tel. ………………………… fax ……………….. 
e-mail ……………………………………………………….PEC ………………………………….. 
con impianto sito nel Comune di ……………………………  Provincia …………… CAP ………………… Via/piazza  
……………………………………………………………………… n° …..,  
 
  

 CHIEDE 
 

di essere autorizzato a svolgere, in conformità all’art. 17 ed  in deroga agli articoli 12, 13 e 14 del Reg. CE 
1069/2009, l’uso dei seguenti sottoprodotti di origine animale e/o di prodotti derivati  di 
categoria: 

1  2 3 
__________________________________________________________________________ 
__________________________________________________________________________ 
in: 

 esposizioni 
 attività artistiche  
 a fini diagnostici  
 a fini istruttivi  
 a fini di ricerca 

 
 
 

A TAL FINE ALLEGA: 
 

1. Planimetria dell’impianto in scala 1:100, datata e firmata da un tecnico abilitato, dalla quale risulti 
evidente la disposizione dei locali, delle linee di produzione e degli impianti con la relativa destinazione 
d’uso, degli accessi, della rete idrica e degli scarichi; 

2. Relazione tecnico-descrittiva degli impianti e del ciclo di lavorazione, datata e firmata; 
3. ricevuta del versamento previsto dal  Tariffario regionale 

 

SI IMPEGNA 
 a comunicare tempestivamente qualsiasi variazione relativa ai dati allegati alla presente istanza.  
 

DICHIARA: 
- di essere consapevole delle sanzioni penali, nel caso di dichiarazioni non veritiere, di informazioni o uso di atti falsi, 
richiamate dall’art. 76 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445. 
 
 - di essere informato, ai sensi e per gli effetti di cui all’art.10 del D.Lgs 196/2003, che i dati personali raccolti saranno 
trattati, anche con strumenti informatici, esclusivamente nell’ambito del procedimento per il quale viene presentata la 
presente domanda. 
  
Data ……………………….. 
          Firma ……………………………………………………. 

 
BOLLO 
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Allegato F2 
 

Modello  autorizzazione attività di utilizzo di sottoprodotti ai fini di ricerca o altri fini 
specifici in conformità dell’articolo 17 del Regolamento (CE) 1069/2009 

 
 
 
 
 

Autorizzazione n. __________ 
 

Protocollo __________ del _____________ 
 

SERVIZIO VETERINARIO IGIENE DEGLI ALLEVAMENTI E DELLE PRODUZIONI ZOOTECNICHE  
Azienda USL Umbria _______ 

 
VISTA la richiesta di autorizzazione  per l’attività attività di utilizzo di sottoprodotti ai fini di ricerca o altri fini 
specifici in conformità dell’articolo 17 del Regolamento (CE) 1069/2009, avanzata in data _____________ 
prot. Azienda USL Umbria ____ da parte di ______________________ in qualità di 
__________________________________________ della Ditta ___________________________ con sede 
legale in Via/Loc. ___________________________ n________ nel Comune di ________________. Cap 
_______ Prov  ____ e-mail _________________ PEC ________________  con impianto sito nel Comune di 
_____________________ Provincia __________ CAP _______ Via/piazza  ___________________________ 
 
VISTO il Regolamento CE 1069/2009; 
VISTO il Regolamento UE 142/2011 e s. m. i., allegato VI, capo I, sezioni 1 e 2; 
VISTA LL.GG nazionali (Rep. Atti n. 20/CU del 7 febbraio 2013) e relativa applicazione regionale 
PRESO ATTO dell'esito favorevole della verifica della rispondenza ai requisiti previsti dalla normativa in 
materia 

 
Autorizza  

 
L’impianto della Ditta __________________________________ sito in _______________________ a svolgere, in 
conformità all’art. 17 ed  in deroga agli articoli 12, 13 e 14 del Reg. CE 1069/2009, attività di uso dei 
seguenti sottoprodotti di origine animale e/o di prodotti derivati  di categoria: 

1  2 3 
__________________________________________________________________________ 
__________________________________________________________________________ 
in : 

 esposizioni 
 attività artistiche  
 a fini diagnostici  
 a fini istruttivi  
 a fini di ricerca 

 
Il Responsabile del Servizio 

_______________________________ 
 

 
BOLLO 
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ALLEGATO G1 
 

Istanza di autorizzazione  attività di recupero, stoccaggio e commercializzazione di 
pelli ottenute da animali morti 

 
 
 
AL SERVIZIO VETERINARIO IGIENE DEGLI ALLEVAMENTI E DELLE PRODUZIONI ZOOTECNICHE 
AZIENDA USL N.  …….. 
 
Il sottoscritto  …………………………………………………………………… in qualità di ……………………………………………. 
della Ditta …………………………………………………………………..………………………………………............................... con sede 
legale nel Comune di ………………………………………………… … Provincia …………… CAP ………………… Via/piazza 
………………………………………………………………………………………………………………………… n° …………  
C.F./Partita IVA ………………………………………………………………………… tel. ………………………… fax ……………….. 
e-mail ……………………………………………………….PEC ………………………………….. 
con impianto sito nel Comune di ……………………………  Provincia …………… CAP ………………… Via/piazza  
……………………………………………………………………… n° ….., già riconosciuto ai sensi dell’art. 24 del Reg. (CE) n. 
1069/2009 come: 

  a) trasformazione  
  h)   magazzinaggio con manipolazione          

con il n° …………………………..  
 
 
  

 CHIEDE 
 

Di essere autorizzato a svolgere attività di recupero, di stoccaggio e commercializzazione di pelli 
ottenute da animali morti  

 di categoria 1 se trattasi di ruminanti (art. 8.b) ii) 
 di categoria 2 se trattasi di equidi (art. 9.f). 

 
 

A TAL FINE ALLEGA: 
 
1. Planimetria dell’impianto in scala 1:100, datata e firmata da un tecnico abilitato, dalla quale risulti 

evidente la disposizione dei locali, delle linee di produzione e degli impianti con la relativa destinazione 
d’uso, degli accessi, della rete idrica e degli scarichi; 

1. Relazione tecnico-descrittiva degli impianti e del ciclo di lavorazione, datata e firmata; 
2. ricevuta del versamento previsto dal  tariffario regionale 

 

SI IMPEGNA 
 a comunicare tempestivamente qualsiasi variazione relativa ai dati allegati alla presente istanza.  
 

DICHIARA: 
- di essere consapevole delle sanzioni penali, nel caso di dichiarazioni non veritiere, di informazioni o uso di atti falsi, 
richiamate dall’art. 76 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445. 
 
 - di essere informato, ai sensi e per gli effetti di cui all’art.10 del D.Lgs 196/2003, che i dati personali raccolti saranno 
trattati, anche con strumenti informatici, esclusivamente nell’ambito del procedimento per il quale viene presentata la 
presente domanda. 
  
Data ……………………….. 
          Firma ……………………………………………………. 

 
BOLLO 
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Allegato G2 
 

Modello  autorizzazione attività di recupero, stoccaggio e commercializzazione di pelli 
ottenute da animali morti 

 
 
 
 

Autorizzazione n. __________ 
 

Protocollo __________ del _____________ 
 

SERVIZIO VETERINARIO IGIENE DEGLI ALLEVAMENTI E DELLE PRODUZIONI ZOOTECNICHE  
Azienda USL Umbria _______ 

 
VISTA la richiesta di autorizzazione  per l’attività di recupero, stoccaggio e commercializzazione di pelli 
ottenute da animali morti , avanzata in data _____________ prot. Azienda USL Umbria ____ da parte di 
______________________ in qualità di __________________________________________ della Ditta 
___________________________ con sede legale in Via/Loc. ___________________________ n________ 
nel Comune di ________________. Cap _______ Prov  ____  e-mail _______   PEC ______con impianto sito 
nel Comune di _______________  Provincia ___________ CAP ___________ Via/piazza   _____________ 
n° ________, già riconosciuto ai sensi dell’art. 24 del Reg. (CE) n. 1069/2009 come: 

  a) trasformazione  
  h)   magazzinaggio con manipolazione          

con il n° ______________ 
 

 
 
VISTO il Regolamento CE 1069/2009; 
VISTO il Regolamento UE 142/2011 e s. m. e i.; 
VISTA LL.GG nazionali (Rep. Atti n. 20/CU del 7 febbraio 2013) e relativa applicazione regionale 
PRESO ATTO dell'esito favorevole della verifica della rispondenza ai requisiti previsti, come da valutazione 
tecnico – sanitaria  elaborata dallo scrivente Servizio a seguito di un periodo di almeno 90 giorni di 
sperimentazione, e di seguito riportata: 
________________________________________________________________________________________
_____________________________________________________________________________________ 
_____________________________________________________________________________________ 
_____________________________________________________________________________________ 

 
Autorizza  

L’impianto di 
  a) trasformazione  
  h)   magazzinaggio con manipolazione          

di cui sopra a svolgere attività di recupero, di stoccaggio e commercializzazione di pelli ottenute da 
animali morti  

 di categoria 1 (se trattasi di ruminanti (art. 8.b) ii)) 
 di categoria 2 (se trattasi di equidi (art. 9.f)). 

 
Le pelli ottenute da tali animali morti, sia ruminanti che equidi, sono classificate di categoria 3 (art. 10.n), e 
possono essere utilizzate esclusivamente ad uso tecnico esterno alla catena dei mangimi. 

 
Il Responsabile del Servizio 
______________________ 

 

 
BOLLO 
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Allegato H1 
 

COMUNICAZIONE UTILIZZO FERTILIZZANTI ORGANICI ED AMMENDANTI AI SENSI 
DEL REG. (CE) N. 1069/2009 

 
 
AL SERVIZIO VETERINARIO  IGIENE DEGLI ALLEVAMENTI E DELLE PRODUZIONI ZOOTECNICHE 
AZIENDA USL UMBRIA ……. 
 
 
 
Il sottoscritto  …………………………………………………………………… in qualità di …………………………………………….della Azienda 
Agricola: 

a) che detiene animali da allevamento (azienda registrata in BDN) 
b) che sfrutta i propri terreni a scopo di pascolo degli animali,  
c) che produce materie prime per mangimi (registrata ai sensi del Reg. CE 183/2005) 

…………………………………………………………………..………………………………………………………… con sede legale nel Comune di 
………………………………Provincia………CAP………………Via/piazza…………………………………………………………… n° …  
C.F./Partita IVA …………………………………………………… tel. ………………………… fax …………………e-mail……………………  
PEC……………. e terreni agricoli siti nel Comune di 
……………………………………………………………………………………………………………………… Provincia …………… CAP 
…………………  

 
 

COMUNICA CHE  
 

� presso l’Azienda dove sono allevati gli animali 
� nei terreni di proprietà in cui vengono condotti animali al pascolo 
� nei terreni dove sono prodotti foraggi da destinare all’alimentazione animale,  

sono utilizzati fertilizzanti organici ed ammendanti di cui al Reg 1069\2009, contenenti almeno uno dei 
seguenti prodotti derivati: proteine animali trasformate (PAT), farine di carne e ossa (categoria 2), proteine 
idrolizzate. 
 
 

SI IMPEGNA 
 

 a registrare tempestivamente in apposito documento : 
 Le quantità di fertilizzante organico e ammendante utilizzato sul terreno 
 La data e le aree interessate dall’applicazione 
 La data successiva all’applicazione in cui è stato riaperto il pascolo agli animali o sono iniziate le operazioni di 

raccolta di foraggio 
 

DICHIARA 
  

- di essere consapevole delle sanzioni penali, nel caso di dichiarazioni non veritiere, di informazioni o uso di atti falsi, 
richiamate dall’art. 76 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445. 

- di essere informato, ai sensi e per gli effetti di cui all’art.10 del D.Lgs 196/2003, che i dati personali raccolti saranno 
trattati, anche con strumenti informatici, esclusivamente nell’ambito del procedimento per il quale viene presentata la 
presente domanda. 

 
 
 
 
Data ………………………. 
 
         Firma ………………………………… 
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Ministero della Salute 
DIPARTIMENTO DELLA SANITA’ PUBBLICA VETERINARIA, DELLA SICUREZZA 
ALIMENTARE E DEGLI ORGANI COLLEGIALI PER LA TUTELA DELLA SALUTE 
DIREZIONE GENERALE DELLA SANITA’ ANIMALE E DEI FARMACI VETERINARI 

Ufficio VII ex DGSA 
Viale Giorgio Ribotta, 5 - 00144 Roma 

Fasc  I.6.a.s/2013/32 

Allegati: 0

OGGETTO: Nota  esplicativa concernente 
l’applicazione del ”Regolamento UE n.225/2012 
di modifica dell’allegato II del Regolamento CE 
n.183/2005 per il  riconoscimento di stabilimenti 
ce immettono sul mercato, a scopo mangimistico,
derivati degli oli vegetali e grassi miscelati e 
relativo a specifici requisiti per la produzione, lo 
stoccaggio, il trasporto e i tests obbligatori per le 
diossine di oli, grassi e derivati “

Trasmissione elettronica
N. prot. DGSAF in Docspa/PEC 

REGIONI E PROVINCE AUTONOME

e pc 

ISTITUTI ZOOPROFILATTICI 
SPERIMENTALI 

COMANDO DEI CARABINIERI 
PER LA TUTELA DELLA SALUTE-NAS 

srm20400@pec.carabinieri.it

ISTITUTO SUPERIORE DI SANITA’ 
protocollo-centrale@iss.mailcert.it

MINISTERO POLITICHE 
AGRICOLE ALIMENTARI E FORESTALI 

pref4@pec.politicheagricole.gov.it

MINISTERO DELL’AMBIENTE E 
DELLA TUTELA DEL TERRITORIO E 

DEL MARE 
DGTri@pec.minambiente.it

dgricerca.sviluppo@pec.minambiente.it
ASSALZOO 

assalzoo@pcert.it
ASSALCO

assalco@legalmail.it
ASSITOL

assitol@pec-pmi.it
ASSOCOSTIERI

assocostieri@assocostieri.it
AISA/AISPEC 

federchimica@legalmail.it
ASSOGRASSI 

assograssi@tin.it
Fax 028243358 

AROE
segreteria@aroe.it

CONOE 
conoe@lamiapec.it

ANCO 
ancoservice@pec.it

DGISAN 
SEDE

0024036-16/12/2013-DGSAF-COD_UO-P
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L’allegato II del Regolamento (CE) n.183/2005 (di seguito Regolamento), come modificato dal Regolamento UE 
n.225/2012, prevede che gli stabilimenti che effettuano le attività di cui al par.10, sezione “Impianti e attrezzature”, 
di seguito riportate, al fine di immettere sul mercato prodotti destinati all’alimentazione degli animali, siano soggetti 
al riconoscimento ai sensi dell’art.10 (3) del medesimo Regolamento:  

i. trasformazione di oli vegetali greggi, ad eccezione di quelli che rientrano nel campo di applicazione del 
regolamento (CE) n. 852/2004;

ii. fabbricazione oleochimica di acidi grassi;
iii. produzione di biodiesel;
iv. miscelazione di grassi.

Si precisa che il Regolamento UE n.225/2012 , come il Regolamento (UE) 68/2013 concernente il catalogo delle 
materie prime per mangimi, non introducono deroghe rispetto a quanto definito da altri Regolamenti comunitari 
relativi all’alimentazione animale quali ad es. il Regolamento (CE) n.1069/2009 e il Regolamento applicativo della 
Commissione (UE) n. 142/2011 citati, di seguito, quali Regolamenti “sottoprodotti”.   
E’ evidente, quindi, che nel caso in cui gli oli, i grassi e i derivati, da destinare ad uso mangimistico, originino da 
sottoprodotti di origine animale è obbligatorio conformarsi anche a quanto riportato nei Regolamenti 
“sottoprodotti”per i quali, sinteticamente, si riporta quanto segue. 

L’articolo 14 del Regolamento (CE) n. 1069/2009 “recante norme sanitarie relative ai sottoprodotti di origine 
animale e ai prodotti derivati non destinati al consumo umano e che abroga il regolamento (CE) n. 1774/2002”
definisce la categoria di sottoprodotti di origine animale e derivati destinabili all’uso mangimistico; tale articolo, alla 
lettera d), punto i), precisa che i materiali di categoria 3 (eccetto i materiali di cui all’art.10 alle lettere n), o), p)), 
previa trasformazione, possono essere destinati come mangimi ad animali d’allevamento diversi da quelli da 
pelliccia e immessi sul mercato conformemente all’articolo 31 del medesimo regolamento. Tale regolamento 
evidenzia, inoltre, le condizioni per l’immissione sul mercato di alimenti per animali da compagnia e di altri prodotti 
derivati (non destinabili agli animali d’allevamento), rispettivamente, agli articoli 35 e 36. 
L’articolo 21 (Trasformazione e immissione sul mercato di sottoprodotti e derivati per l’alimentazione di animali 
allevati, diversi dagli animali da pelliccia) del Regolamento della Commissione (UE) n.142/2011 definisce le 
condizioni, di cui all’allegato X (Materie prime per mangimi), a cui attenersi per l’immissione sul mercato di 
sottoprodotti di origine animale e derivati (grassi fusi, oli di pesce, derivati lipidici) destinati all’alimentazione di 
animali di allevamento, diversi da quelli da pelliccia.  
L’articolo 24 (Alimenti per animali da compagnia e altri prodotti derivati) del Regolamento della Commissione UE 
n.142/2011 stabilisce che i sottoprodotti e i prodotti derivati destinati all’alimentazione degli animali d’allevamento 
o per altri scopi di cui all’art. 36(a) del regolamento (CE) n. 1069/2009 devono essere immessi sul mercato secondo i 
requisiti per i prodotti derivati di cui al capitolo II del suddetto allegato X(Materie prime per mangimi) purchè 
l’allegato XIII (Alimenti per animali da compagnia ed altri prodotti derivati) non preveda specifici requisiti per tali 
prodotti. 
L’allegato XIII del Regolamento (UE) n.142/2011, al capitolo XI, stabilisce che i grassi e derivati, da materiali di 
categoria 1 e 2, non possono essere destinati all’alimentazione animale.  
In relazione agli oli, grassi  e derivati destinati all’alimentazione animale, si raccomanda, infine, di far riferimento 
anche a quanto presente nel catalogo delle materie prime al capitolo 13 (punti 13.6.1-13.8.2) del Regolamento (UE) 
68/2013. 
Di seguito, si riportano alcune definizioni al fine dell’applicazione del Regolamento (UE) n.225/2012 e della 
presente nota circolare. 

La “partita o lotto”, come nelle “Definizioni” di cui all’ allegato II del Regolamento (CE) n.183/2005 e all’art. 3 
del regolamento (CE) n.767/2009, sono definiti nel modo seguente:  

“una quantità identificabile di mangimi che possiedono caratteristiche comuni come l’origine, la varietà, il tipo 
d’imballaggio, l’imballatore, lo speditore o l’etichettatura e, nel caso di un processo produttivo, un’unità di 
produzione prodotta in un singolo impianto applicando parametri di produzione uniformi o più unità di 
produzione di questo tipo, se prodotte in ordine continuo e immagazzinate insieme”,.
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Il lotto, quindi, va costituito in modo da rappresentare un prodotto dalle caratteristiche omogenee/uniformi e 
consentire un campionamento rappresentativo.  
E’ evidente che spetta all’OSM (operatore del settore dei mangimi) definirne la dimensione, come pure la 
differenzazione tramite numeri distintivi.  Il razionale alla base della definizione della dimensione, come pure della 
distinzione fra lotti, sarà opportunamente documentato dall’OSM. Allo stesso modo l’OSM dovrà garantirne la 
tracciabilità.
E’, comunque, responsabilità dell’Autorità competente, in carico dei controlli ufficiali, verificare che il lotto sia stato 
definito conformemente alla definizione della  norma. 

I “prodotti derivati dagli oli vegetali”, come nelle “Definizioni” all’ allegato II del Regolamento (CE) n.183/2005, 
rappresentano: 

“qualsivoglia prodotto derivato da oli vegetali greggi o recuperati mediante trattamento oleochimico o per il 
biodiesel o distillazione, raffinazione chimica o fisica, diverso dall’olio raffinato”

I prodotti derivati dagli oli vegetali si ottengono,quindi, dai processi di lavorazione dell’olio grezzo vegetale. 
L’olio vegetale recuperato, di cui alla definizione di prodotti derivati dagli oli vegetali, è l’ olio usato vegetale di 
cucina raccolto da industrie alimentari il cui status legale non è, allo stato attuale, chiaramente definito. Pertanto, 
visto le discussioni ancora  in corso  presso la Commissione UE e fintanto che  non saranno fornite, a livello 
comunitario, precise indicazioni in merito, si ritiene necessario non ammetterne l’uso nell’alimentazione animale.

E’ riportata, nella definizione di “prodotti derivati dagli oli vegetali”,  l’ esclusione degli oli vegetali raffinati. Al 
contrario, non si evince chiaramente l’esclusione dei “derivati dagli oli vegetali raffinati”. In merito a ciò, fintanto 
che non sarà adottata una decisione unanime a livello europeo, si raccomanda agli OSM che immettono sul mercato i 
derivati dagli oli vegetali raffinati, come mangimi, o che li sottopongono a ulteriore lavorazione o che li ricevono di 
prestare attenzione a tali derivati, nell’ambito della definizione dei piani di autocontrollo, valutandone accuratamente 
il livello di rischio. 

In merito alla definizione di raffinazione si riporta quella presente nel glossario dei processi di cui alla parte B del 
Regolamento (UE) n.68/2013, punto 53: 

“Eliminazione totale o parziale di impurità o componenti indesiderati mediante trattamento chimico/fisico” 

Considerando la succitata definizione e quanto presente ai punti 13.6.1 e 13.6.5 del catalogo delle materie prime si 
può dedurre che: 

un olio vegetale può essere considerato raffinato se sottoposto a  raffinazione fisica (allontanamento degli acidi 
grassi tramite distillazione in corrente di vapore) o a raffinazione chimica (deacidificazione tramite alcali e 
separazione delle paste di saponificazione). 
Si precisa, che la “raffinazione” può essere indicata anche come “neutralizzazione . 

Nel caso in cui un olio è sottoposto a raffinazione fisica o chimica e destinato all’alimentazione animale dovrà 
riportare sull’etichetta la denominazione “olio vegetale raffinato”.

L’ olio grezzo vegetale, invece, può essere definito come:

“un olio ottenuto (a seguito dell’ attività di gramolatura  di semi/frutti oleosi) dalla spremitura o da altre attività 
fisiche come ad es. la centrifugazione o dall’estrazione con solvente, senza effettuare alcuna delle attività di 
raffinazione”

Quindi, un “olio grezzo vegetale” dovrà riportare, sull’etichetta, la denominazione “olio grezzo vegetale”. 

Si precisa, quindi, che per oli recuperati di cui ai par. 2 (d)i, (e)i, (f)i del capitolo sul monitoraggio della diossina di 
cui all’allegato II del Regolamento (CE) n.183/2005, si intendono solo gli oli usati di cucina di origine animale
raccolti da industrie alimentari. L’industria alimentare che fornisce l’olio usato di cucina per la produzione di 
materie prime per mangimi o direttamente per l’alimentazione animale è, quindi, un operatore del settore dei 
mangimi. 



Supplemento ordinario n. 4 al «Bollettino Ufficiale» - Serie Generale - n. 11 del 25 febbraio 2015116

4

Gli oli usati di cucina di origine animale o contenenti sottoprodotti di origine animale  o contaminati da 
sottoprodotti/derivati di origine animale dovranno essere usati conformemente a quanto previsto nei Regolamenti 
“sottoprodotti”: divieto d’uso per animali di allevamento, diversi dagli animali da pelliccia.
L’uso e/o la miscelazione degli oli recuperati di origine animale con altre tipologie di “oli usati”sono, comunque, 
vietati.
Laddove non sia possibile accertare l’origine degli oli usati, l’uso nell’alimentazione animale è vietato.

Infine si riporta la definizione di mangime (o alimento per animali), di cui all’art.3 del Regolamento (CE) 
n.178/2002: ”qualsiasi sostanza o prodotto, compresi gli additivi, trasformato, parzialmente trasformato o non 
trasformato, destinato alla nutrizione per via orale degli animali”.
Si precisa, quindi, che i prodotti (oli, grassi e derivati), oggetto del Regolamento (UE) n.225/2002, saranno di 
seguito indicati quali mangimi, se destinati all’alimentazione animale, includendo questi le materie prime e i 
mangimi composti. 

Al fine di migliorare la leggibilità della presente nota circolare si elencano i punti che saranno, di seguito, sviluppati 
secondo l’ordine in cui sono introdotti nel Regolamento (UE) n.225/2012: 

1. Trasformazione degli oli vegetali greggi; 
2. Fabbricazione oleochimica di acidi grassi; 
3. Produzione di biodiesel; 
4. Miscelazione di grassi ; 
5. Allegato II del Regolamento, sezione PRODUZIONE; 
6. Allegato II del Regolamento, sezione CONTROLLO QUALITA’, capitolo MONITORAGGIO DELLA 

DIOSSINA: 
a) Monitoraggio della diossina da parte di coloro che trasformano gli oli vegetali grezzi, 
b) Monitoraggio della diossina da parte dei produttori di grassi animali, 
c)Monitoraggio della diossina da parte degli operatori degli oli di pesce, 
d) Monitoraggio della diossina da parte dell’industria oleochimica, del biodiesel, dei miscelatori di grassi e dei 
produttori di mangimi composti (diversi dai precedenti), 
e) Deroghe agli obblighi di monitoraggio, 
f) Certificati analitici  (paragrafo 5 del capitolo “Monitoraggio della diossina”),  
g) Aspetti inerenti al laboratorio che effettua il controllo analitico; 

    7.  Allegato II del Regolamento, sezione STOCCAGGIO E TRASPORTO 

1. Trasformazione (lavorazione) degli oli vegetali greggi 

Coloro che trasformano/lavorano/processano gli oli grezzi vegetali (di seguito, trasformatori), diversi dagli 
operatori di cui al Regolamento (CE) n. 852/2004 ”sull’igiene dei prodotti alimentari”, e immettono sul mercato i 
derivati degli oli vegetali, quali mangimi, devono essere riconosciuti ai sensi dell’articolo 10(3) del Regolamento 
(CE) n.183/2005. 
La trasformazione degli oli vegetali grezzi include i processi di lavorazione, di cui alla definizione di prodotti 
derivati dagli oli vegetali (“qualsivoglia prodotto derivato da oli vegetali greggi o recuperati mediante trattamento 
oleochimico o per il biodiesel o distillazione, raffinazione chimica o fisica, diverso dall’olio raffinato”) e altri 
processi di cui al successivo paragrafo a). 
Le materie prime per mangimi ottenibili da tali processi sono rappresentate, orientativamente, da: oli raffinati o 
parzialmente raffinati, gomme, lecitine, acidi grassi, paste di saponificazione, oli acidi, oli idrogenati (a seguito di 
idrogenazione) , glicerolo o glicerina, oli interesterificati nonchè da quelle ulteriormente specificate di cui ai 
successivi paragrafi 2 (Fabbricazione oleochimica di acidi grassi) e 3 (Produzione di biodiesel). 

a) Processi di trasformazione 

I processi oleochimici sugli oli vegetali greggi o quelli, per la produzione del biodiesel, sono descritti nei successivi 
paragrafi 2 (Fabbricazione oleochimica di acidi grassi) e 3 (Produzione di biodiesel). 
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Oltre alla raffinazione, come già definita, si evidenzia che i processi di lavorazione, cui può essere sottoposto un olio 
grezzo vegetale, possono includere anche i seguenti: 

degommazione (allontanamento di fosfolipidi fra cui le lecitine, tramite idratazione con o senza l’aggiunta di 
acidi),
winterizzazione (rimozione delle cere, ossia gliceridi saturi, tramite separazione per cristallizzazione a basse 
temperature seguita da filtrazione o centrifugazione); 
sbiancamento o decolorazione o bleaching (riduzione dei livelli di pigmenti come carotenoidi e clorofilla, 
ma anche di altri residui come saponi, metalli, proteine,ecc tramite adsorbimento su argille e silice); 
 deodorazione (distillazione sotto vuoto in corrente di vapore al fine di rimuovere sostanze coloranti o odori 
come aldeidi e chetoni, ed eventualmente altri componenti volatili come pesticidi, IPA, proteine, acidi grassi 
se non è stato eseguito in precedenza lo step di neutralizzazione chimica, ecc.). 

Lo scopo  delle suddette attività, quindi, è quello di rimuovere diverse sostanze presenti negli oli, garantendone una 
specifica qualità. Le tipologie di processo da  effettuare saranno definite in funzione delle caratteristiche di qualità 
dell’olio che si vuole ottenere in relazione alla destinazione dell’olio.  L’effettuazione di tutti i processi sopra 
descritti conduce ad un olio completamente raffinato. 
In generale, sulla etichetta, la denominazione della materia prima per mangimi (olio) deve essere accompagnata 
dall’indicazione del processo/dei processi cui è stata sottoposta (Regolamento (UE) n.68/2013). 

2. Fabbricazione oleochimica di acidi grassi 
I produttori che immettono sul mercato acidi grassi come mangimi devono essere riconosciuti ai sensi dell’articolo 
10(3) del Regolamento (CE) n.183/2005 
Materie prime per mangimi quali oli e grassi vegetali,  grassi animali, oli di pesce,  acidi grassi distillati (da 
raffinazione fisica o chimica), oli usati di cucina di origine animale raccolti da industrie alimentari, possono essere 
sottoposti a processi oleochimici (scissione o splitting o idrolisi o frazionamento dei grassi/oli, idrogenazione, 
esterificazione, transesterificazione, salificazione; il termine “frazionamento” è quello utilizzato nel catalogo delle 
materie prime) per ottenere altre materie prime per mangimi.  
Le materie prime per mangimi ottenute  dai processi oleochimici includono, orientativamente: acidi grassi saturi e 
insaturi (cfr punti 13.6.6 e 13.6.7 del catalogo delle materie prime), glicerina grezza o distillata (pura), oli/grassi 
idrogenati o  non , mono e di gliceridi saturi e insaturi, esteri degli acidi grassi (saturi/insaturi), sali degli acidi 
grassi(saturi/insaturi).. 
Si precisa che i termini “saturo” o “idrogenato”, come pure i termini “glicerina” o “glicerolo”, sono utilizzati 
indifferentemente.
Come evidenziato nel catalogo delle materie prime di cui al Regolamento (UE) n.68/2013, gli acidi grassi di cui al 
punto 13.6.5 sono ben distinti da quelli di cui ai punti 13.6.6 e 13.6.7 e quindi si dovrà prestare attenzione alla 
corretta indicazione  delle denominazioni in funzione dei rispettivi processi di produzione. Spetterà alle Autorità 
competenti locali verificare la corretta indicazione sulle etichette dei mangimi. 
Nel caso in cui l’industria oleochimica stocchi e/o lavori materiali di categoria 1 e 2, per scopi diversi da quelli 
relativi all’alimentazione animale, ribadendo che tali sottoprodotti e derivati non devono entrare nella catena 
alimentare, si evidenzia  l’obbligo di attenersi  a quanto definito nei Regolamenti sottoprodotti in merito alla 
segregazione da materiali di categoria 3 (Allegato IV, Capo I, sezione 4 Regolamento UE n.142/2011). 

a) Processi oleochimici  

Gli oli e i grassi, sia di origine vegetale che animale, possono essere sottoposti al processo di splitting che permette 
di ottenere acidi grassi insaturi e glicerina grezzi; tramite successiva distillazione si ottengono glicerina distillata 
(glicerina pura) e  acidi grassi distillati (acidi grassi puri); il processo di idrogenazione dà origine, se 
successivamente condotto, ad acidi grassi saturi. 
 Le suddette fasi di processo possono essere condotte anche  secondo l’ordine seguente: idrogenazione (prodotto 
finale: oli/grassi idrogenati), splitting (prodotto finale: acidi grassi saturi da splitting/frazionamento e glicerina 
grezzi), distillazione (prodotto finale:acidi grassi puri saturi e glicerina pura derivanti da distillazione). 
In generale, il  processo di idrogenazione degli oli/grassi può essere preceduto da quello di sbiancamento o 
decolorazione (bleaching) che prevede l’uso di terre sbiancanti o decoloranti con la finalità di adsorbire diverse 
tipologie di impurezze. 
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Gli oli/grassi idrogenati e non, gli acidi grassi puri (idrogenati o non idrogenati e derivanti dalla distillazione) e la 
glicerina distillata possono  essere sottoposti ad ulteriori processi di reazione chimica, ad es.: 

a) transesterificazione degli oli/grassi per ottenere mono e di-gliceridi insaturi. Tale reazione permette 
di sostituire, sullo scheletro della glicerina, diverse molecole di acidi grassi (cfr  anche punto 13.6.3 
al regolamento UE n.68/2013), 

b) idrogenazione degli oli/grassi, con l’ottenimento anche di prodotti semi-solidi (oli/grassi idrogenati 
e non). L’idrogenazione può essere seguita dai processi di sbiancamento e di deodorazione, 

c)  idrogenazione degli oli/grassi, seguita da transesterificazione degli oli/grassi idrogenati per ottenere 
mono e di-gliceridi saturi (cfr anche  punto 13.6.3 al regolamento UE n.68/2013), 

d) esterificazione degli acidi grassi (derivati dai processi di idrogenazione di oli/grassi, di splitting, e di 
distillazione degli acidi e glicerina) per ottenere esteri degli acidi grassi, 

e) salificazione degli acidi grassi (derivati dai processi di idrogenazione di oli/grassi, di splitting, e di 
distillazione degli acidi e glicerina) per ottenere sali degli acidi grassi(cfr anche punto13.6.4 al 
regolamento UE n.68/2013). 

3. Produzione di biodiesel 

I produttori di biodiesel che immettono sul mercato, come mangimi, sottoprodotti derivanti da tale processo di 
produzione devono essere riconosciuti ai sensi dell’articolo 10(3) del Regolamento (CE) n.183/2005 
I produttori di biodiesel possono immettere sul mercato sottoprodotti, come mangimi, utilizzando quali materiali di 
partenza oli vegetali, oli e grassi derivati da sottoprodotti animali appartenenti alla categoria 3 di cui all’art. 10 del 
Regolamento (CE) n.1069/2009, esclusi i sottoprodotti di cui alle lettere n),o) p) di tale articolo 10 se destinati ad 
animali di allevamento diversi dagli animali da pelliccia, oli usati (oli recuperati) di cucina di origine animale 
raccolti da industrie alimentari.   
Si precisa che gli oli recuperati di origine animale sono inclusi fra i prodotti di cui all’art.10 lettera p) del 
regolamento (CE) n.1069/2009 e quindi non utilizzabili per l’alimentazione di animali d’allevamento, diversi dagli 
animali da pelliccia. 
Le materie prime per mangimi che si ottengono dai suddetti materiali di partenza (eccetto nel caso che questi siano  
sottoprodotti di origine animale e derivati, inclusi gli oli recuperati), a seguito di processi descritti al successivo 
paragrafo a),  sono rappresentate, potenzialmente, dalle seguenti: acidi grassi, glicerina, paste di saponificazione, oli 
acidi, oli esterificati (oli acidi che subiscono un processo di esterificazione con glicerolo), gomme.  
Essendo la glicerina l’unica materia prima per mangimi derivante dalla produzione di biodiesel, citata nel 
Regolamento UE n.142/2011 (Allegato IV, Capo IV, sezione 3, comma 2, lettera b)) come destinabile 
all’alimentazione animale,  si ritiene che nessun altro sottoprodotto, derivante dalla produzione del biodiesel, possa 
essere destinato all’alimentazione animale nel caso in cui sottoprodotti/derivati di origine animale siano utilizzati 
come materiale di partenza.
Anche nel caso in cui si intenda destinare il sottoprodotto glicerina agli animali d’allevamento, diversi dagli animali 
da pelliccia, non dovrà essere usato come materiale di partenza l’olio usato di cucina di origine animale (olio 
recuperato di origine animale)  o contenente sottoprodotti/derivati di origine animale o contaminato da 
sottoprodotti/derivati di origine animale raccolto da industrie alimentari (art. 10 lettera p) del Regolamento (CE) 
n.1069/2009). 
Inoltre, qualora presso tali industrie siano stoccati e/o lavorati materiali di categoria 1 e 2, per scopi diversi da quelli 
relativi all’alimentazione animale, ribadendo che tali sottoprodotti e derivati non debbano entrare nella catena 
alimentare, si evidenzia  l’obbligo di attenersi  a quanto definito nei regolamenti sottoprodotti in merito alla 
segregazione da materiali di categoria 3. 

a) Processo di produzione del biodiesel  

Nell’industria del biodiesel, gli oli/grassi vegetali/animali sono privati di sostanze non desiderabili tramite processi 
di  degommaggio, sbiancamento o decolorazione (processo non sempre condotto)  e di neutralizzazione 
fisica/chimica. Gli oli e i grassi subiscono le succitate fasi di lavorazione al fine di ottenere oli e grassi neutri che 
così possono essere utilizzati per la successiva produzione del biodiesel. 
Dalla fase di degommaggio si ottengono le gomme (fosfolipidi o fosfatidi, componenti principali delle lecitine), 
dalla neutralizzazione fisica (distillazione con vapore) gli acidi grassi e dalla raffinazione chimica le paste di 
saponificazione il cui trattamento acido permette di ottenere gli oli acidi (oli contenenti acidi grassi). 
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Acidi grassi e oli acidi potrebbero essere riutilizzati all’interno del processo di produzione del biodiesel (sotto forma 
di olio esterificato) a seguito della reazione di esterificazione con glicerolo oppure con acido solforico 
(esterificazione acida). 
I suddetti processi precedono, quindi, quello principale di transterificazione dei trigliceridi (grassi o oli neutri) con 
alcoli, solitamente metanolo. La reazione di transesterificazione, in presenza di catalizzatori, conduce a esteri 
metilici (biodiesel) e glicerina quale sottoprodotto più abbondante del processo.  A valle del processo di 
transterificazione è possibile effettuare la distillazione al fine di ottenere un grado di purezza superiore per il 
biodiesel.
Come sarà ribadito anche di seguito, è vietato l’uso  dei residui delle distillazioni per l’alimentazione animale.

4. Miscelazione di grassi 

I miscelatori di grassi che immettono sul mercato tali miscele quali mangimi devono essere riconosciuti ai sensi 
dell’articolo 10(3) del Regolamento (CE) n.183/2005. 
Per “miscelazione dei grassi”, di cui alle definizioni dell’Allegato II del Regolamento (CE) n.183/2005, si intende:

“miscelazione di oli greggi, oli raffinati, grassi animali, oli recuperati dell’industria alimentare e/o prodotti da 
essi derivati per produrre un olio o grasso miscelato, con la sola eccezione dello stoccaggio di partite 
consecutive”. 

La miscelazione dei grassi include, quindi,  la miscelazione dei diversi mangimi elencati nella definizione, inclusi i 
derivati di questi, ed esclude il solo stoccaggio di lotti destinati a consegne successive. L’ attività di miscelazione è 
successiva a quella di  produzione di grassi animali regolamentata, quest’ultima, dalla normativa sui “sottoprodotti 
di origine animale”. 
L’OSM che effettua la miscelazione di grassi è un produttore di mangimi composti nel caso in cui misceli almeno 
due materie prime rientranti in voci distinte del catalogo o del registro (se del caso) delle materie prime, fra quelle di 
cui alla definizione di “miscelazione dei grassi”. In tale caso, la miscela dovrà essere etichettata quale mangime 
composto. 
Si precisa che un produttore di mangimi composti (per animali da compagnia o per animali da allevamento) che 
procede alla miscelazione di grassi con altre materie prime (diverse da quelle di cui nella definizione) e/o con 
additivi autorizzati per mangimi non è un miscelatore di grassi soggetto al riconoscimento e agli obblighi di 
monitoraggio come previsto dal Regolamento (UE) n.225/2012. 
Ciò precisato, di seguito si riportano delucidazioni relative all’applicazione del Regolamento (UE) n.225/2012  
scaturite anche dalle risultanze di un  gruppo di lavoro, presieduto da rappresentanti della  Commissione UE, 
riunitosi a Bruxelles in data 18 Marzo 2013 e da successive  decisioni adottate  in seno al Comitato permanente- 
Nutrizione animale, presso la Commissione UE.  

5. Allegato II del Regolamento, sezione PRODUZIONE 

Nell’allegato II del Regolamento, alla sezione “Produzione”, sono stati introdotti i paragrafi  7 e 8, di seguito 
riportati:

7. Gli stabilimenti di miscelazione di grassi che immettono sul mercato prodotti destinati all’alimentazione 
degli animali devono tenere tutti i prodotti destinati a tal fine fisicamente separati dai prodotti destinati a scopi 
diversi, a meno che questi ultimi siano conformi: 
— alle prescrizioni del presente regolamento o dell’articolo 4, paragrafo 2, del regolamento (CE) n. 852/2004, 
e
— all’allegato I della direttiva 2002/32/CE del Parlamento europeo e del Consiglio. 

Per gli stabilimenti che effettuano la miscelazione di grassi vige  l’obbligo di separazione fisica dei prodotti destinati 
all’alimentazione animale rispetto a quelli aventi altri fini dall’alimentazione animale, a meno che  questi ultimi non 
siano conformi ai requisiti del Regolamento o dell’art.4 (2) del Regolamento CE n.852/2004 sull’igiene dei prodotti 
alimentari e a quelli dell’allegato I alla direttiva 2002/32/CE sulle sostanze indesiderabili nei mangimi. Si evidenzia, 
inoltre, che anche le linee di produzione dovranno essere dedicate alla produzione dei mangimi a meno che i prodotti 
destinati ad altri fini non si conformino ai requisiti delle norme succitate. 
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8. L’etichettatura dei prodotti deve indicare chiaramente se sono destinati all’alimentazione degli animali o ad 
altri scopi. Se il produttore dichiara che una determinata partita di un prodotto non è destinata all’alimentazione 
degli animali o umana, questa dichiarazione non può essere in seguito modificata da un operatore in una fase 
successiva della filiera.

Si precisa che tale paragrafo, ovviamente, non entra nel merito dell’etichettatura dei prodotti destinati ad usi diversi 
da quelli mangimistici, né tanto meno obbliga all’etichettatura di tali prodotti. 
Se trattasi di mangime, invece, si evince l’ obbligo di indicare in etichetta lo status di mangime conformemente al 
Regolamento (CE) n.767/2009. Ciò implica che se oli, grassi e derivati sono immessi sul mercato quali mangimi 
l’OSM è obbligato a fornire tali prodotti conformemente ai requisiti della normativa sui mangimi e, quindi, ad 
etichettarli secondo il Regolamento (CE) n.767/2009.  Ne consegue che gli OSM che immettono sul mercato oli, 
grassi e derivati anche per altri usi siano a conoscenza del destino dello specifico prodotto in modo da potersi 
conformare alla normativa dei mangimi, inclusa quella sulla etichettatura. 
Nel caso in cui sia immesso sul mercato un grasso, olio  o un derivato non prodotto secondo la normativa sui 
mangimi e non etichettato quale mangime, esso non potrà essere destinato all’alimentazione animale. Allo stesso 
modo un grasso, olio o derivato, non prodotto conformemente alla normativa sui mangimi, non potrà essere 
etichettato quale mangime. 
Se un grasso, olio o un derivato non è etichettato quale mangime (e/o non è conforme ai requisiti di cui alla 
normativa sui mangimi) non potrà essere utilizzato quale mangime, né lavorato per produrre mangimi. 
In generale, coloro che immettono sul mercato grassi, oli e derivati destinati all’alimentazione animale sono OSM e, 
in quanto tali, devono essere riconosciuti ai sensi dell’art. 10 (3) del Regolamento (CE) n.183/2005  se effettuano le 
attività produttive di cui al paragrafo 10 della sezione “Impianti e attrezzature” dell’allegato II.  

I mangimi sottoposti ad un processo di decontaminazione/detossificazione, di cui all’art. 8 della direttiva 
2002/32/CE, con esito positivo,  presso uno stabilimento specificatamente autorizzato, non dovranno essere 
etichettati conformemente a quanto previsto all’art.20 del Reg. (CE) n.767/2009 (cfr allegato VIII);  quindi, solo a 
seguito di esito positivo della decontaminazione/detossificazione, il mangime potrà essere etichettato ai sensi degli 
art.15-19 del Regolamento (CE) n.767/2009. Si precisa, inoltre, che i mangimi non conformi, citati nel 
Regolamento (CE) n.767/2009, sono, comunque, mangimi rientranti nella normativa sui mangimi e quindi distinti 
dai prodotti industriali/tecnici.

6.Allegato II del Regolamento, sezione CONTROLLO QUALITA’, capitolo MONITORAGGIO DELLA 
DIOSSINA (diossine e PCB diossina-simili) 

L’allegato II al Regolamento (CE) n.183/2005 è stato altresì modificato, nella sezione relativa al “Controllo di 
qualità”, tramite l’introduzione del capitolo sul “Monitoraggio della diossina” al fine di definire il controllo 
obbligatorio per oli, grassi e derivati  utilizzati a fini mangimistici.  

Quindi, gli OSM che producono e immettono sul mercato oli, grassi e derivati destinati all’alimentazione animale, 
inclusi i mangimi composti che li contengono, devono analizzare tali mangimi, per la somma delle diossine 
(PCDD/F) e dei PCB diossina-simili (PCB-dl) presso laboratori con la prova accreditata in accordo al Regolamento 
(CE) n. 152/2009 come modificato dal Regolamento (UE) n.278/2012 sulla determinazione dei livelli di diossine e 
PCB. Si precisa, inoltre, che i limiti massimi per tali contaminanti sono riportati nella direttiva 2002/32/CE come 
modificata dal Regolamento (UE) n.277/2012 “che modifica gli allegati I e II della direttiva 2002/32/CE del 
Parlamento europeo e del Consiglio per quanto riguarda i livelli massimi e le soglie d’intervento relativi alle 
diossine e ai policlorobifenili”.
In relazione ai requisiti delle prove e dei laboratori che conducono i controlli analitici si fornisce, come riferimento, 
il seguente indirizzo web “http://www.izsto.it/index.php/centri-di-eccellenza/1115-raccolta-“ dal quale è possibile 
reperire, sotto forma di slides, elaborate  dal LNR (laboratorio nazionale di riferimento) per le diossine e PCB, 
informazioni sintetiche in merito ai suddetti requisiti. 

Il capitolo sul monitoraggio della diossina, al paragrafo 2, definisce, per tipologia di mangime, le frequenze e le 
dimensioni dei lotti da sottoporre al controllo e consente, altresì deroghe alle frequenze di controllo per i mangimi in 
ingresso e in uscita dagli stabilimenti (paragrafi 4 e 6) e alle dimensioni delle consegne (paragrafo 3) secondo 
specifiche condizioni. Si precisa che le materie prime glicerina, lecitine e gomme sono escluse dal monitoraggio 
obbligatorio delle diossine avendo le diossine una natura idrofoba ed essendo le suddette molecole allontanate dagli 
oli/grassi tramite processi che sfruttano  la specifica natura idrofila. 
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La gestione del monitoraggio obbligatorio e tutte le scelte effettuate dall’OSM, inclusa la non adempienza agli 
obblighi di monitoraggio di cui al par.2 (cfr paragrafi 4 e 6) dei lotti in ingresso e/o in uscita, devono essere integrati 
nel piano di autocontrollo dell’OSM . 
Le ASL territorialmente competenti verificano il rispetto di tale adempimento.  
Spetta ad esse, inoltre, come già precisato nella nota circolare n. prot. 0017029 del 19.09.2012 e al considerando 
(7) del Regolamento (UE) n.225/2012, un’attenta attività di controllo sugli OSM che non sono obbligati al 
monitoraggio, ma che ricevono i mangimi (oli, grassi e derivati, inclusi i mangimi composti) oggetto di 
monitoraggio obbligatorio, al fine di verificare che tali OSM si accertino, secondo le modalità da loro definite, che i 
propri fornitori:  
1) siano in grado di consegnare loro mangimi conformi al Regolamento (UE) n.225/2012, 
2) e siano, laddove richiesto, riconosciuti ai sensi dell’art. 10(3) del Regolamento (CE) n.183/2005. 

Si fa presente, in relazione alle attività di raffinazione di oli eventualmente contaminati, che le diossine tenderebbero 
a concentrarsi nei residui e nelle frazioni altobollenti dei processi di distillazione e che  i distillati dalla raffinazione 
chimica, a partire da oli/grassi contaminati, potrebbero essere caratterizzati da una maggiore contaminazione da 
diossine rispetto  ai distillati da raffinazione fisica. 
Allo stesso modo le terre sbiancanti o decoloranti, usate al fine di decolorazione/adsorbimento di sostanze non 
desiderate negli oli, come pure i coadiuvanti di filtrazione usati, potrebbero adsorbire le diossine eventualmente
presenti in questi. Quindi, in tali casi, a meno che non vengano effettuati trattamenti di decontaminazione, di cui 
all’articolo 8 della direttiva 2002/32/CE in stabilimenti appositamente autorizzati a tale scopo, i residui e le frazioni 
altobollenti delle distillazioni, i materiali adsorbenti usati (terre decoloranti o sbiancanti esauste/used bleaching 
earth), nonché i coadiuvanti di filtrazione usati, non possono essere utilizzati nell’alimentazione animale o 
destinati all’alimentazione animale.  
Inoltre le terre decoloranti e i coadiuvanti di filtrazione, anche se non già utilizzati, potrebbero essere  veicolo di 
contaminazione da diossine; quindi, si rende necessario, da parte degli OSM, un’attenta attività di validazione dei 
fornitori di tali materiali ausiliari, nonchè di monitoraggio su tali materiali al fine di verificare anche la conformità ai 
limiti massimi per la diossina.   
L’OSM che produce e immette sul mercato  materie prime contenenti terre sbiancanti (o decoloranti) o coadiuvanti 
di filtrazione, come residui, dai processi di produzione della materia prima, presenti secondo i  limiti di cui al 
catalogo delle materie prime, dovrà accertare la conformità della materia prima secondo il paragrafo 2a (ii) del 
capitolo relativo al monitoraggio della diossina. 
Le Autorità regionali e le ASL territorialmente competenti sono invitate a prestare la massima attenzione ai suddetti 
aspetti in fase di programmazione dei controlli ufficiali e a verificare quanto messo in atto dall’OSM al fine di 
garantire la sicurezza dei mangimi. 

a) Monitoraggio della diossina da parte di coloro che trasformano gli oli vegetali grezzi 

Il paragrafo 2(a) del succitato capitolo, relativo ai  “trasformatori degli oli grezzi vegetali”, recita: 

i) deve essere analizzato il 100 % delle partite di oli di cocco greggi. Una partita può comprendere al massimo 1 
000 tonnellate di questi prodotti; 
ii) deve essere analizzato il 100 % delle partite dei prodotti derivati da oli vegetali a eccezione di glicerolo, 
lecitina e gomme destinate all’alimentazione degli animali. Una partita può comprendere al massimo 1 000 
tonnellate di questi prodotti. 

Quindi, presso gli stabilimenti, in cui vengono lavorati oli grezzi vegetali, è obbligatorio il controllo di tutti i lotti, in 
ingresso, di olio di cocco greggio e di tutti i lotti di derivati dagli oli vegetali (ad eccezione di glicerolo, lecitina e 
gomme), se destinati all’alimentazione animale. 
Prodotti derivati dagli oli vegetali non immessi sul mercato (es intermedi di produzione), e quindi, non soggetti agli 
obblighi di monitoraggio, aggiunti a prodotti derivati dagli oli vegetali, costituiranno un prodotto miscelato 
definibile, in generale, come mangime composto (eccetto i casi di cui al catalogo delle materie prime o, se del caso, 
nel registro delle materie prime) che, se immesso sul mercato, sarà soggetto agli obblighi di monitoraggio (a meno 
che i singoli costituenti del mangime composto non siano oggetto di controllo analitico). 
In relazione ai prodotti derivati dagli oli vegetali si intende far riferimento ad una specifica questione sollevata,  
presso la Commissione Europea, da parte di alcune Associazioni di categoria europee in relazione all’aggiunta di 
paste di saponificazione  ai panelli o alle farine di estrazione da semi/frutti oleosi (esclusi dalla definizione di 
“derivati dagli oli vegetali”), negli impianti integrati di frantumazione e raffinazione. La Commissione UE, in 
accordo con le Autorità degli Stati membri, ha precisato  che il prodotto finale (panello o farina contenente la pasta 
di saponificazione) dovrà essere campionato quale derivato dagli oli vegetali in accordo  con il paragrafo 2a (ii) del 
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capitolo relativo al monitoraggio della diossina, a meno che l’OSM non adempia agli obblighi di monitoraggio delle 
paste di saponificazione.
Si specifica che il processo di ottenimento della pasta di saponificazione è descritto al punto 13.6.8 del Regolamento 
UE n.68/2013: “Prodotto ottenuto durante la deacidificazione di oli e grassi di origine vegetale mediante soluzioni 
acquose di idrossido di calcio, magnesio, di sodio o di potassio, che contiene sali di acidi grassi, oli o grassi e 
componenti naturali di semi, frutti o tessuti animali come mono- e digliceridi, lecitina e fibra”.
Inoltre, il prodotto “panello/farina contenente la pasta di saponificazione” è stato considerato, eccezionalmente,  
materia prima  con l’obbligo di inserimento nel registro on line (http://www.feedmaterialsregister.eu/) di tali materie 
prime (cfr verbale della riunione del Comitato permanente - Sez Nutrizione animale del mese di Gennaio 2013) alla 
prima immissione sul mercato.  

b) Monitoraggio della diossina da parte dei produttori di grassi animali 

Il paragrafo 2(b) relativo ai “produttori di grassi animali” recita: 

 “un’analisi rappresentativa ogni 2000 tonnellate di grasso animale e di prodotti da esso derivati appartenenti 
alla categoria 3, come previsto all’articolo 10 del regolamento (CE) n. 1069/2009 del Parlamento europeo e del 
Consiglio”.

I produttori di grassi animali e derivati sono obbligati ad effettuare un’analisi ogni 2000 tonnellate di grassi e 
derivati, appartenenti alla categoria 3 di cui all’art. 10 diversi da quelli di cui alle lettere n),o),p) del Regolamento 
(CE) n.1069/2009 se destinati agli animali di allevamento, diversi da quelli di pelliccia. 
I lotti di grassi animali o derivati, che andranno a “rappresentare” il quantitativo pari a 2000 tonnellate, devono avere 
le medesime caratteristiche, devono essere ottenuti sotto le medesime condizioni di processo, nonchè 
manipolati/stoccati secondo le medesime modalità. Ciò affinchè l’eventuale livello di contaminazione da diossina 
dei diversi lotti, immessi sul mercato, sia identico. In tal modo, il campione di grassi e derivati rappresentativo del 
quantitativo pari a 2000 tonnellate, a sua volta, rappresenterebbe ogni singolo lotto immesso sul mercato.  
Un campione di grassi o derivati con caratteristiche non uniformi, rispetto al quantitativo (2000 tonnellate) che 
rappresenta, renderebbe non significativo il risultato del controllo analitico.  
La modalità di preparazione del campione,  rappresentativo del suddetto quantitativo,  da sottoporre ad analisi (ad es. 
la frequenza di prelievo, la numerosità dei campioni, i quantitativi dei singoli prelievi, i punti di campionamento, la 
modalità di preparazione del campione da analizzare, ecc.), come la corrispondenza fra il certificato analitico e il 
lotto (o i lotti) di mangime cui il certificato si riferisce, saranno  definiti  nel piano di autocontrollo dell’OSM. 
Gli OSM che immettono sul mercato lotti di grassi e derivati, destinati all’alimentazione animale, di dimensioni 
inferiori alle 2000 tonnellate,  forniscono, agli OSM destinatari dei grassi e derivati, la dimostrazione (dichiarazione, 
ecc.) che essi adempiono gli obblighi di monitoraggio di cui al par. 2(b) del capitolo sul “Monitoraggio della 
diossina”.

c) Monitoraggio della diossina da parte degli operatori degli oli di pesce
Il paragrafo 2(c), relativo agli “operatori degli oli di pesce”, recita: 

i) deve essere analizzato il 100 % delle partite di olio di pesce se ottenuto da: 
— prodotti derivati da olio di pesce greggio diverso dell’olio di pesce raffinato, 
— prodotti della pesca per i quali non si dispone di dati storici di monitoraggio, di origine non specificata o 
provenienti dal Mar Baltico, 
— sottoprodotti di origine ittica provenienti da stabilimenti di produzione di pesce destinato al consumo 
umano non riconosciuti dall’Unione europea, 
— melù o menade, 
una partita può comprendere al massimo 1 000 tonnellate di olio di pesce;
ii) deve essere analizzato il 100 % delle partite in uscita derivate da olio di pesce greggio diverso dall’olio di 
pesce raffinato. Una partita può comprendere al massimo 1 000 tonnellate di questi prodotti;
iii) per quanto riguarda l’olio di pesce non menzionato al punto i), deve essere condotta un’analisi 
rappresentativa ogni 2 000 tonnellate;
iv) l’olio di pesce decontaminato per mezzo di un trattamento ufficialmente riconosciuto deve essere 
analizzato secondo i principi HACCP conformemente all’articolo 6.
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La produzione di olio di pesce, destinato all’alimentazione di animali d’allevamento diversi da quelli da pelliccia, 
può avvenire solo da materiali di categoria 3 di cui all’articolo 10(e)(f) (i)(j) del Regolamento (CE) n.1069/2009. 
I metodi di lavorazione di materiali di categoria 3 sono descritti all’allegato IV del Regolamento (UE) n.142/2011. 
All’allegato X(Materie prime per mangimi), sezione 3 del medesimo Regolamento, sono descritti gli specifici 
requisiti per la produzione di oli di pesce e derivati. 
La contaminazione degli oli di pesce, in genere maggiore per quelli derivati da pesci di acqua dolce, è legata 
essenzialmente alla presenza di specifiche attività industriali. Il grado di contaminazione dei pesci, inoltre, varia 
geograficamente, anche in funzione della componente grassa, delle stagioni, dell’età. Quindi il livello di 
contaminazione degli oli derivati può essere variabile. 
L’olio di pesce può essere sottoposto anche a processi di raffinazione chimica includendo anche i processi di 
distillazione i cui residui presentano un rischio più elevato di contaminazione da diossine. 

Quindi, al paragrafo 2(c) (i), è previsto il controllo del 100% dei lotti di oli di pesce ottenuti dalle attività ivi 
descritte e considerati a maggior rischio di contaminazione;   il paragrafo 2 (c ) (ii) stabilisce che tutti i lotti di olio di
pesce, in uscita da uno stabilimento,  derivati da oli di pesce non raffinati, ossia grezzi, siano sottoposti a controllo 
analitico; il paragrafo 2 (c) (iii) prevede,infine,  che gli oli di pesce a minor rischio di contaminazione, come gli oli 
di pesce raffinati siano sottoposti al controllo ogni 2000 tonnellate.  
Gli OSM che immettono sul mercato lotti di oli di pesce raffinati, destinati all’alimentazione animale, di dimensioni 
inferiori alle 2000 tonnellate forniscono, agli OSM destinatari degli oli di pesce raffinati, la dimostrazione 
(dichiarazione, ecc.) che essi adempiono gli obblighi di monitoraggio di cui al par. 2(b) del capitolo sul 
“Monitoraggio della diossina”. 
Il “trattamento ufficialmente riconosciuto”, di cui al punto iv) del succitato paragrafo 2(c), si riferisce al trattamento 
di cui all’art. 8 della direttiva 2002/32/CE. Gli stabilimenti che effettuano tali trattamenti devono essere autorizzati 
dall’Autorità competente. 

d) Monitoraggio della diossina da parte dell’industria oleochimica, dell’industria del biodiesel, dei 
miscelatori di grassi e dei produttori di mangimi composti (diversi dai miscelatori di grassi) 

I paragrafi 2(d)i, 2(e)i, 2(f)i, rispettivamente, per l’ industria oleochimica e del biodiesel, per gli 
stabilimenti di miscelazione di grassi e per i produttori di mangimi composti per animali produttori di 
alimenti diversi da quelli citati al paragrafo  2(e)i, recitano: 

i) “deve essere analizzato il 100 % delle partite in entrata di oli di cocco greggi e di prodotti derivati da oli 
vegetali con l’eccezione di glicerolo, lecitina e gomme, grassi animali non rientranti nella lettera b), olio di pesce 
non rientrante nella lettera c), oli recuperati dell’industria alimentare e grassi miscelati destinati 
all’alimentazione degli animali. Una partita può comprendere al massimo 1 000 tonnellate di questi prodotti”

Innanzitutto, si intende precisare che al paragrafo 2(d)i), riferito all’industria oleochimica e del biodiesel, 
l’espressione “grassi animali rientranti nella lettera b)” deve essere sostituita con “grassi animali non rientranti 
nella lettera b)”; trattasi di evidente errore nella versione italiana del Regolamento. 

Ribadendo che solo grassi e derivati da materiali di categoria 3 diversi da quelli di cui all’art.10, lettere n), o), p) del 
Regolamento (CE) n.1069/2009 possono destinarsi ad animali produttori di alimenti, in relazione al riferimento ai 
“grassi animali non rientranti nella lettera b)”, si precisa che per tutti gli operatori, di cui ai paragrafi 2(d)i, 2(e)i, 
2(f)i, tale espressione è da intendersi: 

-- 1) riferita a grassi e derivati  di categoria 3 non prodotti sotto le medesime condizioni di processo e/o ottenuti da 
materiali di partenza non aventi le medesime caratteristiche per i quali un’analisi di un campione, come preparato 
dall’OSM, potrebbe essere non  rappresentativa del quantitativo di 2000 tonnellate; 
-- 2) grassi animali e derivati di importazione (Paesi Terzi) non soggetti agli obblighi di monitoraggio di cui al 
paragrafo 2b). 
Per altri eventuali mangimi da includersi fra i  “grassi animali non rientranti nella lettera b”, date le discussioni in 
corso presso la Commissione UE, saranno forniti ulteriori dettagli non appena verrà presa in merito una decisione 
armonizzata a livello europeo.  
Si evidenzia, altresì, che nella disposizione relativa all’ ”olio di pesce non rientrante nella lettera c)” è incluso l’olio 
di pesce diverso da quello di cui al medesimo punto, con l’obiettivo di evitare che oli di pesce (ad es. oli di pesce 
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importati da Paesi terzi, ecc), non soggetti al monitoraggio obbligatorio, possano essere utilizzati nella catena 
mangimistica; 
In relazione alle dimensioni dei lotti, la quantità massima di cui  ai paragrafi 2(a)i e ii, 2(c)i e ii, 2(d)i, 2(e)i e ii, 2(f)i
“Un lotto può comprendere al massimo 1000 tonnellate” deve intendersi come la massima dimensione ammessa 
dalla quale prelevare campioni da sottoporre ad analisi; se tale lotto fosse di dimensioni inferiori a 1000 tonnellate 
(ad es. per motivi di dimensionamento degli impianti, per motivi di omogeneità, ecc.)  il campionamento andrebbe  
effettuato, comunque, su quest’ultimo. 

Nel caso in cui si effettuino controlli su quantitativi maggiori, l’OSM dovrà dimostrare che il campione da 
sottoporre a verifica analitica è rappresentativo di quel quantitativo fornendo evidenze documentate anche  in fase di 
controllo ufficiale come riportato al paragrafo 3 “Se si può dimostrare che una consegna omogenea è più grande 
della dimensione massima della partita di cui al punto 2 e che è stata campionata in modo rappresentativo, allora i 
risultati dell’analisi del campione opportunamente estratto e sigillato saranno considerati accettabili.”. Per 
consegna si intende un  quantitativo di mangime immesso sul mercato od anche da immettere sul mercato. 

Nel caso in cui, presso uno stabilimento oleochimico o per la produzione di biodiesel, siano effettuate attività di 
lavorazione su oli vegetali grezzi e i relativi derivati  immessi sul mercato quali mangimi (“prodotti derivati dagli oli 
vegetali”), l’operatore sarà soggetto anche agli obblighi di monitoraggio quale trasformatore di oli grezzi vegetali di 
cui al par.2(a) del capitolo sul monitoraggio della diossina nella sezione “Controllo qualità” dell’allegato II al 
Regolamento (CE) n.183/2005 e riconosciuto anche quale “trasformatore di oli grezzi vegetali”.  
Se, presso uno stabilimento oleochimico o per la produzione di biodiesel, sono lavorati derivati dagli oli vegetali 
grezzi, tali derivati saranno soggetti agli obblighi di monitoraggio (par. 2 (d) i); mentre qualora fossero lavorati oli 
raffinati vegetali questi non dovranno essere sottoposti agli obblighi di monitoraggio (par. 2 (d) i). 

I controlli sui mangimi ottenuti a seguito di lavorazione dei mangimi di cui ai paragrafi 2 (d)i, e(i), f(i) sono indicati 
ai paragrafi 2(d) (ii), e(ii), f (ii): 

2(d) (ii): industria oleochimica e del biodiesel: “deve essere analizzato il 100 % delle partite di prodotti derivati 
dalla trasformazione dei prodotti di cui al punto i), ad eccezione di glicerolo, lecitina e gomme”

2 (e) (ii): stabilimenti di miscelazione: “deve essere analizzato il 100 % delle partite dei grassi miscelati destinati 
all’alimentazione degli animali. Una partita può comprendere al massimo 1 000 tonnellate di questi prodotti”

In tale caso (2 (e) ii) all’OSM viene data la possibilità di monitorare i lotti in ingesso (par.2 (e) i)  o i lotti in uscita di 
grassi miscelati (par.2 (e) ii) e la relativa scelta deve essere giustificata a seguito di una valutazione dei rischi. 

2(f) (ii):  per i produttori di mangimi composti, diversi dai miscelatori di grassi: “per i mangimi composti 
fabbricati contenenti i prodotti di cui al punto i) deve essere applicata una frequenza di campionamento pari all’1 
% delle partite”.

La gestione del campionamento (2(f) ii) dovrà essere definita nel piano di autocontrollo dell’OSM. 

Tutti i mangimi, di cui al paragrafo 2, saranno oggetto di controlli analitici secondo le frequenze e i quantitativi  ivi 
indicati, eccetto quanto previsto ai paragrafi 3, 4 e 6. 

d) Deroghe agli obblighi di monitoraggio 

Al paragrafo 4 si riporta la deroga agli obblighi di monitoraggio di cui al paragrafo 2, ossia se un OSM dimostra 
che un lotto o i relativi componenti in ingresso presso il proprio stabilimento, siano già stati oggetto di analisi o 
siano conformi ai requisiti di cui al punto 2(b) “un’analisi rappresentativa ogni 2 000 tonnellate di grasso animale e 
di prodotti da esso derivati appartenenti alla categoria 3, come previsto all’articolo 10 del regolamento (CE) n. 
1069/2009” o al punto c (iii) “per quanto riguarda l’olio di pesce non menzionato al punto i), deve essere condotta 
un’analisi rappresentativa ogni 2 000 tonnellate”, lo stesso è esentato dall’obbligo di effettuare il campionamento, 
ma effettuerà il controllo secondo quanto definito nel piano di autocontrollo sulla base dell’analisi dei rischi. 

Altra deroga agli obblighi di monitoraggio di cui al paragrafo 2, limitatamente al prodotto finale da immettere in 
commercio,  è esplicitata al paragrafo 6. Tale paragrafo  prevede che se i lotti in ingresso dei mangimi, di cui ai 
paragrafi 2(d)i, 2(e)i, 2(f)i: “oli di cocco greggi e prodotti derivati da oli vegetali con l’eccezione di glicerolo, 
lecitina e gomme, grassi animali non rientranti nella lettera b), olio di pesce non rientrante nella lettera c), oli di 
cucina usati raccolti dell’industria alimentare e grassi miscelati destinati all’alimentazione degli animali”,  sono 
stati oggetto di monitoraggio obbligatorio conformemente a quanto richiesto dal Regolamento e se l’OSM può 
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dimostrare che le attività di produzione, manipolazione e stoccaggio non possono essere causa di eventuale 
contaminazione, tale OSM non sarà obbligato ad analizzare il prodotto finale, ma ne effettuerà il controllo secondo 
quanto definito nel piano di autocontrollo sulla base dell’analisi dei rischi. 

e) Certificati analitici (paragrafo 5 del capitolo sul “Monitoraggio della diossina”)   

Il paragrafo 5 enuncia quanto segue: 

“Qualsiasi consegna di prodotti di cui al punto 2, lettera d), punto i) al punto 2, lettera e), punto i) e al punto 2, 
lettera f), punto i) deve essere accompagnata dalla prova che questi prodotti o tutti i relativi componenti sono stati 
analizzati in base ai requisiti di cui al punto 2, lettera b) o al punto 2, lettera c), punto iii) o sono conformi a 
essi”.

Si riporta, anche, la corrispondente versione del paragrafo 5 in lingua inglese : 

“.Any delivery of products as referred to under points 2(d)(i), (e)(i) and (f)(i) shall be accompanied by a proof that 
these products or all components thereof have been analysed or are in compliance with the requirements of points 
2(b) or (c)(iii).”

Quindi, ogni consegna dei seguenti prodotti “oli di cocco greggi e prodotti derivati da oli vegetali con l’eccezione di 
glicerolo, lecitina e gomme, grassi animali non rientranti nella lettera b), olio di pesce non rientrante nella lettera 
c), oli di cucina usati raccolti dell’industria alimentare e grassi miscelati destinati all’alimentazione degli animali”,
di cui ai par. 2(d)i, 2(e)i, 2(f)i, deve essere  accompagnata da una prova che essi o tutti rispettivi componenti siano 
stati sottoposti ad analisi o che siano conformi ai requisiti (“un’analisi rappresentativa ogni 2000 tonnellate di 
grasso animale e di prodotti da esso derivati appartenenti alla categoria 3, come previsto dall’articolo 10 del 
regolamento (CE) n.1069/2009” o “per quanto riguarda l’olio di pesce non menzionato al punto i), deve essere 
condotta un’analisi rappresentativa ogni 2 000 tonnellate”) di cui al paragrafo 2b (grassi animali e derivati) o al 
paragrafo 2 c) iii (oli di pesce).   

Si ribadisce che i grassi miscelati derivano dalla miscelazione di una o più delle seguenti materie prime:  oli grezzi, 
oli raffinati, grassi animali, oli recuperati dall’industria alimentare (come già definiti) e/o relativi derivati. Quindi, il 
suddetto paragrafo 5, nel caso di grassi miscelati, stabilisce che la miscela o, in alternativa i singoli componenti che 
la costituiscono, dovranno essere accompagnati da una prova, ossia che la miscela o i singoli costituenti siano stati 
sottoposti ad analisi o che i singoli costituenti siano conformi ai requisiti “un’analisi rappresentativa ogni 2000 
tonnellate” nel caso di grassi animali e derivati (par. 2b) e degli oli di pesce o ( par. 2 c) iii). 

La prova, dunque, deve accompagnare le consegne dei prodotti di cui al paragrafo 5 o dei componenti che li 
costituiscono e laddove trattasi di una prova attestante un’analisi rappresentativa ogni 2000 tonn, la prova riferita 
alle  2000 tonnellate, deve accompagnare il  lotto o i lotti  di mangime  cui si riferisce (par. 2(b) o par. 2 (c ) iii). Nel 
caso in cui la prova, rappresentativa delle 2000 tonnellate, non sia disponibile al momento della consegna del lotto, 
l’OSM che produce il grasso/derivato (2(b) o l’olio di pesce 2 (c)iii) fornirà tale prova non appena disponibile. 
E’ evidente che, nel caso in cui prodotti in ingresso non siano accompagnati dalla prova, laddove previsto dal 
paragrafo 5, spetta all’OSM produttore del prodotto finale effettuare il controllo sul mangime da immettere sul 
mercato (paragrafo 6). 
La prova, di cui sopra, è riferibile al certificato analitico emesso dal laboratorio di analisi in cui siano indicati la 
tipologia di mangime analizzato (materia prima con la specifica denominazione del catalogo o, se del caso, del 
registro delle materie prime; mangime completo o complementare; additivi), il numero di lotto, la data di 
campionamento,  la data di ricezione del campione da parte del laboratorio,  la data di fine analisi.  
Nel caso in cui il lotto, da immettere sul mercato, derivi dalla miscelazione di lotti diversi (sottoposti singolarmente 
al controllo analitico) e non sia sottoposto specificatamente al controllo analitico, la prova consisterà nei certificati 
analitici dei singoli lotti con evidenza del collegamento fra il numero di lotto del mangime immesso in commercio e 
quelli oggetto di controlli analitici.  
Spetta all’OSM comunicare, per iscritto, al laboratorio che trattasi di mangime (materia prima con la specifica 
denominazione, mangime completo o complementare, additivi) oggetto di monitoraggio obbligatorio ai sensi del 
Regolamento (UE) n.225/2012, nonché il numero di lotto, la data di campionamento e la composizione; in 
alternativa a tali informazioni, l’OSM può fornire l’etichetta del mangime. 

f) Aspetti inerenti al laboratorio che effettua il controllo analitico 
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Il paragrafo 7 del capitolo sul monitoraggio della diossina, prevede, altresì, che l’OSM istruisca il laboratorio 
affinchè questo informi, immediatamente, le Autorità competenti (ASL territorialmente competenti) in caso di 
superamento dei limiti massimi di cui alla sezione V, punti 1 e 2, dell’allegato I alla direttiva 2002/32/CE. Tale 
obbligo non esenta l’OSM dal comunicare, immediatamente, la non conformità all’Autorità competente.  
Fermi restando gli obblighi vigenti di notifica tramite il Sistema di allerta rapido e l’applicazione delle relative 
procedure nazionali, l’ufficio competente sull’alimentazione animale del Ministero della salute dovrà essere 
informato dalle Autorità regionali, non appena sarà noto l’esito positivo del controllo analitico, attraverso la 
trasmissione del rapporto analitico e, non oltre quindici giorni dal ricevimento dell’informazione sulla non 
conformità (ossia il superamento dei limiti massimi di cui alla direttiva 2002/32/CE),  dell’apposita relazione 
dettagliata sul caso, nonché sulle indagini in corso al fine di individuare l’origine della contaminazione e adottare 
misure idonee di prevenzione, onde evitare il ripetersi di incidenti di contaminazione. Le misure di prevenzione 
adottate saranno, di seguito, comunicate al Ministero a conclusione delle indagini.  
Si precisa, inoltre, che l’OSM, nel caso in cui farà condurre il controllo analitico ad un laboratorio sito in un Paese 
terzo ne informerà l’ASL competente territorialmente, come pure si accerterà che il laboratorio si conformi ai 
requisiti richiesti dal Regolamento (UE) n. 225/2012. Nel caso in cui, invece, un laboratorio con sede legale e 
operativa in Italia, effettui un controllo analitico per un OSM il cui stabilimento è sito in un altro Stato membro, il 
laboratorio dovrà essere informato per iscritto se trattasi di monitoraggio obbligatorio per le diossine e comunicare 
l’eventuale non conformità anche all’ASL territorialmente competente che, a sua volta, informerà l’Autorità 
regionale e quindi l’ufficio competente del Ministero della Salute affinchè quest’ultimo possa darne comunicazione 
all’Autorità competente dello Stato membro in questione. 
La ASL competente territorialmente  deve accertare, in fase di controllo ufficiale,  che l’OSM abbia ottemperato 
all’adempimento di cui sopra. 

7. Allegato II del Regolamento, sezione STOCCAGGIO E TRASPORTO 

Il paragrafo 7 della  sezione “ Stoccaggio e trasporto” dell’allegato II,  obbliga l’OSM a non utilizzare i 
contenitori/serbatoi di stoccaggio e le cisterne adibiti, rispettivamente, allo stoccaggio e al trasporto di grassi 
miscelati, di oli vegetali e derivati al fine di stoccare e trasportare prodotti non ad uso mangimistico a meno che 
questi non si conformino ai requisiti di tale Regolamento o all’art.4, par.2 del Regolamento (CE) n.852/2004 e 
all’allegato I della direttiva 2002/32/CE.  
Si ribadisce, inoltre, la necessità di tenere tali contenitori/serbatoi/cisterne segregati da quelli non destinati a prodotti 
non ad uso mangimistico, laddove esista un rischio di contaminazione,eccetto nei casi in cui i prodotti non ad uso 
mangimistico si conformino alle norme succitate. 
In casi eccezionali, in cui non sia possibile un uso dedicato di tali contenitori/serbatoi/cisterne ai  prodotti destinati 
all’alimentazione animale , l’OSM è obbligato ad adottare procedure di pulizia  che ha validato al fine di dimostrane 
l’efficacia, onde assicurare l’assenza di residui dei prodotti non destinati all’uso mangimistico e dei relativi 
contaminanti. 
In merito, le ASL territorialmente competenti dovranno verificare l’idoneità della validazione della procedura di 
pulizia e quindi l’efficacia, come pure verificare, anche visivamente, la pulizia dei serbatoi/contenitori di stoccaggio 
e delle cisterne dei mezzi di trasporto. 
I grassi di origine animale, di cui all’art.10 del Regolamento (CE) n. 1069/2009, devono essere immagazzinati e 
trasportati conformemente a quanto definito in tale regolamento. 
Si informa,infine,  che  è prevista una  revisione dei requisiti per i test sulla diossina, come riportato al paragrafo 8 
del capitolo “Monitoraggio della diossina” del Regolamento (UE) n.225/2012, entro il prossimo 16 Marzo 2014 e 
che, anche al fine di raccogliere informazioni sull’applicazione del Regolamento (UE) n.225/2012, sarà effettuata in 
Italia, nel mese di Febbraio 2014, un audit da parte dell’UAV/FVO (Ufficio Alimentare Veterinario/Food and 
Veterinary Office) della Commissione UE.

IL DIRETTORE GENERALE 

F.to Gaetana Ferri* 

* Firma autografa sostituita a mezzo stampa, ai sensi dell’art.3, comma 2, del D.lgs.39/1993 

Referente/Responsabile del procedimento:
S. Paduano 
s.paduano@sanita.it;  tel. 0659946130
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Documento elettronico sottoscritto 
mediante firma digitale e conservato 
nel sistema di protocollo informatico 

della Regione Umbria 

Oggetto:  Procedura autorizzativa sull'uso dei Preparati Biodinamici 

•

•

  

                                              IL  DIRIGENTE  
                                                            (Dott.ssa Mariadonata Giaimo) 

IC/pg 
30.9.2013 

AI DIRIGENTI VETERINARI DEI SERVIZI DI  
- IGIENE DEGLI ALIMENTI DI ORIGINE ANIMALE 
  DOTT. LEPRI   – DOTT. MONSIGNORI 
  DOTT. PROPERZI – DOTT. SERVA 
- IGIENE DEGLI ALLEVAMENTI E DELLE PRODUZIONI 
ZOOTECNICHE  
  DOTT. SSA COLINI – DOTT. CHIOVOLONI  
  DOTT. SSA FERRETTI – DOTT. SPERNANZONI  

AZ. USL UMBRIA 1  
AZ. USL UMBRIA 2 
aslumbria1@postacert.umbria.it
aslumbria2@postacert.umbria.it 

GIUNTA REGIONALE 

Direzione Regionale  
Salute, coesione sociale e  
società della conoscenza 

direzionesanita.regione@postacert.it 

Servizio Prevenzione, sanità  
veterinaria e sicurezza alimentare 

Dott.ssa Isabella Cives 
Dirigente in posizione individuale 
icives@regione.umbria.it 

REGIONE UMBRIA 
Via Mario Angeloni, 61  
06124 PERUGIA 

TEL. 075 5045235
FAX  075 5045569 
vet_sicalimenti@regione.umbria.it

www.regione.umbria.it
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